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ELETTROS'HIIOLATORE MUSOOLAHE L11400 (RIVJOO)

costo klt compresi batteria,
placche In gomma e mobile
Euro 106,39

Chi pratica culturisrno potrà potenziare tutti i muscoli delle braccia. delle gambe, dei pet-
torali, degli addominali, dei glutei, ecc., direttamente a casa propria, senza dover fre-
quentare alcuna palestra4 Questo elettrostimolaiore serve anche per tonificare dei mu-
scoli atrofizzafi e per migliorare la circolazione sanguigna.

i; IONOFORESI con MICROPROCESSORE LX.1365 (Rlv.196)
* Costo klt compresi batteria, _

. placche In gomma e mobile
Euro 96,32

Per curare artrite, artrosi, sciatica, lombag-
gine, strappi muscolari ecct, tutti ì siotera
pisti preferiscono introdurre i farmaci attra-
verso l'epidermide anzichè lc stomaco, on-
de evitare effetti collaterali. La ionoforeel
viene anche usata efficacemente dalle e<
stetiste per eliminare la cellulite.

TENS per ELIMINAHE il DOLORE LX.1381(RIV.198)
Costo kit compresi batteria,
placche in gomma e mobile 1-”
Euro 112,33

La Tens e un valido analgesioo che prowe-
de ad eliminare quasi tutti i dolori mediante
appropriati impulsi elettrici. Anziché ingerire
degli antidolorifici che potrebbero intossica-
re il nostro organismo, bastano poche appli-
cazioni ccn questo elettromedicale. q'
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ECCITAR
Molti anni fa, precisamente nel 1992, presentam-
mo sulla rivista un progetto chiamato telecoman-
do teletonlco, che permetteva di eccitare e dl-
eeccltare un role tramite qualsiasi telefono.
Quindi chi abitava a MIlano - Torlno - Rome o in
qualsiasi altra città ed era in vacanza al mare o in
montagna, bastava che prendesse in mano il pro-
prio cellulare o il telefono dell'hotel e poi compo-
nesse il proprio numero di telefono per riuscire ad
eccitare o dlsoccltere un relè, purtrovendosl a dl-
verse centinaia di chilometri da casaÀ

Questo progetto venne subito utilizzato per le più
disparate applicazioni che inizialmente sembrava
quasi impossibile attuare vla telefono, oorne ad e-
sempio annamare ogni sera il giardino pur essen-
do in terle oppure controllare a distanza se l'im-
planto di antifurto del negozio o di casa era anco~
ra ettlvo, In modo da venirne subito a conoscenza
nel caso tosse stato manomessoA

Altri lo utilizzarono per spegnere da casa, como-
damente seduti in poltrona, l'lneegne pubbllolte-
rie del proprio negozio che si trovava in centro. sen-
za dover essere costretti ed uscire, perdendo più
di mezz'cra per l'andata ed il ritorno.

Chl disponeva di un cellulare utilizzo questo clr-
cuito per dilattlvere ogni mattine l'antflurto del pro-
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prio negozio prima di entrare e per riattivarlo ogni
sera dopo essere uscitoÀ

Qualcuno utilizzo il nostro telecomando anche per
alzare e abbassare la saracinesca del garage o le
sbarre dl entrata al parcheggio o, ancora, per ec-
cendere le caldaia per il riscaldamento o il condi-
zionatore prima di rientrare in casa

Questo circuito incontrò a quei tempi un enorme
successo, perché, oltre alle tante applicazioni, sl
poteva attivare da qualsiasi apparecchio telefonl-
co fisso e anche dai cellulari che iniziavano già a
quei tempi a diffondersi velocemente.

L'anno dopo la sua pubblicazione, fummo costret-
ti a mettere questo progetto nell'elenoo degli e-
uurltl, perche i'integrato siglato PSB.6620. che a-
vevamo utilizzato come rilevatore per gli equltll te-
lefonici. non veniva più prodotto.

A distanza di 10 annl questo circuito ci viene an-
cora insistentemente richiesto e` per accontentare
questi fedeli lettori, abbiamo pensato di progettar-
ne uno ex novo sostituendo l'integrato PSB.6620
con un circuito di rilevazione composto da un fo~
toeccoppletore tipo 4N35 o 4N31 e da un transi-
stor npn tlpo BC.547, che nello schema elettrico di
flg.3 trovate siglati 001 e TR1.
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Prima di passare alla descrizione dello schema e-
lettrico, riteniamo opportuno spiegarvi come usare
questo telecomando per eccitare e dleeccltare il
rele RL2 tramite il telefono.

Prima di collegare il telecomando alla linea te-
lefonica. dovrete ruotare i due oommutatori binari
81-82 presenti nel circuito (vedi figa), in modo da
predispone una vostre personale chiave di Iden-
tificazione che risulterà composta da due numeri.

Anche se potete ruotare i cursori di questi due com-
mutatori binari su qualsiasi numero compreso tra 0
e 9, non utilizzate mai combinazioni in cui vi sia lo
0, quindi non impostate numeri come 1-0, 2-0, 3-0
eoc. oppure 0-1, 0-2, 0-3, 0-9 ecc.

Poiché nei nostri prototipi abbiamo ruotato il cur-
sore del commutatore binario Sl sul numero 4 e

quello dei commutatore binario S2 sul numero S,
le nostra chiave di attivazione sara costituita dal
numeri 4 e 3.

Nulla vieta di scegliere delle combinazioni diveme,
come ed esempio 4-4 oppure 3-5 o 4-7.

Dopo aver scelto il codice di Identificazione, se
disponete di un telefono cellulare oomponete ii nu-
mero teieionico di casa vostra.
Se non disponete di un cellulare, recatevi a casa
di un amico che sia disposto a ooncedervl per po-
chi minutl i'uso del suo telefono.

- Dopo aver composto il numero telefonico di ca-
sa vostra. attendete i 5 cqullll consecutivi del clas-
sico segnale acustico di llnea libera.

- Al 5° equlllo seguirà una brevissima pausa, pol
il nostro circuito inizierà ad inviare nella linea te-
lefonica un pacchetto di 10 note acustiche trillantl,

con una TELEFQNATA
Se collegherete questo circuito al telefono di casa vostra, potrete ecci-
tare o diseccitare un relè anche se vi trovate a migliaia di km di distan-
za. Se andate in ferie, questo circuito potrà risultarvi utile per control-
lare l'antlfurto del vostro appartamento oppure per accendere e spe-
gnere ogni notte le luci per dimostrare che in casa c'è qualcuno.

flfi (ttt
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Q
_ 'l'olephonít Remote Control __-

Flg.1 Sul pennello frontale del mobile cl sono 4 dlodl led, l'lnterruttore dl eccen-
llonl 83 l dll. puluntl per well-Ir. O dlieccltare lI "le RLZ (vldl tlgá).



- Poiché Il primo numero della chiave dl ldentlti-
cazione è lI 4, non dovrete ascoltare tutte e 10 le
note acuatiche, ma dopo la 4° nota dovrete fare
un flachlo oppure pronunciare ad alta voce nella
cornetta telefonica una parola quaislasl.

- il microprocessore presente nel circuito. sapen-
do che il primo numero delle chiave e Il 4 e rile-
vando che dopo la 4° nota giunge un flechlo o u-
na parola, interrompere subito e per un cortissimo
lasso di tempo, I'emlsslone delle note acustiche.
poi ripartire con un nuovo pacchetto composto
sempre da 10 note acustiche trillantl.

- Appena ripartirà, rloominciate a contare le note
acustiche e poiché Il ucondo numero della chia-
ve dl identificazione e il 3. appena ascolterete la
8° nota dovrete nuovamente tare un fiechlo op-
pure pronunciare una qualsiasi parola nella cor-
netta telefonica.

- ll microprocessore. sapendo che il aecondo nu-
mero della chiave e Il 3 e rilevando dopo la 3' no-
ta un flochlo o una parola, prowedera subito ad
eccitare I| rale RL! e automaticamente inviera nel~
la linea telefonica una nota aouetlca continua per
avvisami che Il rele sl e regolarmente eccitato.

Per dleeocltare ll relèI si procede come abbiamo
spiegato precedentemente.

- Dopo aver composto il numero telefonico, at-
tendete nuovamente I 5 aqullll consecutivi del se-
gnale acustico dl linea libera.

-DopollS'equlIiollnoetrcclrwltoiaraunabrevie-
slrnapausa. pol Inlzleraadlnviare nella llneatelefo-
nicaunpaccheitodi 10 notaacuatlohecontlnuo.

- Poiché il primo numero della chiave dl ldentlfl-
cazione è Il 4. non dovrete ascoltare tutte e 10 le
note acustiche, ma dopo la 4° nota dovrete tare
un flechio oppure pronunciare ad alta voce una
parola qualsiasi nella cornetta teletonica.

- Il microprocessore presente nel circuito. sapen-
do che Il primo numero della chiave e il 4 e rlce-
vendo dopo la 4° nota un flachlo o una parola, ln-
terromperà per un corto lasso di tempo l'emlsslo-
ne delle note acustiche, pol partire nuovamente
con un eocondo pacchetto sempre composto da
10 note acustiche continue.

-A quem eeconda partenza ricomincerete a con-
tare le note acustiche e poiché Il eecondo nume-
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ro della chiave dl Identificazione e il 8, dopo aver
ascoltato la 3° nota dovrete nuovamente tare un
flochlo oppure pronunciare una qualsiasi parole
nella cornetta telelonica.

-ll microprocessore, sapendo che ll eecondo nu-
mero delle chiave è il :i e ricevendo dopo la 3° no-
ta un flachlo o una parola, provvederà adlseccl-
tare il relè RL2 e automaticamente invierà nella li-
nea telefonica una nota acuatlca trlllante per av-
visarvi che il relè si e regolamiente dlaaccltato.

Se non riuscite a ricordare se avete eccitato o di-
seccitato il role, potrete sempre controllare Il suo
stato semplicemente componendo ll numero del
vostro apparecchio telefonico.
Dopo aver ascoltato i priml 5 aqullll dl linea libera,
se il relè risulta eccitato, sentirete 10 note acu-
etlcha continue.

Se il relè risulta Invece dlaeccltato, sentirete 10
note acustiche trillantl.

Le ditlerenza tra Il suono delle note continue e
quello delle note trlilantl non è facile da spiegare
a parole, ma vi garantiamo che, non appena le a-
scolterete nella cornetta telefonica, non avrete nes-
suna dlificolta a riconosoerte.

Facciamo presente che anche se questo teleco-
mando e collegato al vostro telefono, potrete tran-
qulllamente utilizzare I'apperecchio telefonico per
tutte le vostre normali conversazioni.

Questo telecomando e afildeblllsslmo e se non rl-
velate a terzi come sl ta ad eccitare II rela svelan-
do Il numero della chiave dl ldentitlcazlone, nee-
suno riusclra a modificare lo stato del rele.

Se dovesse accadere che, accidentalmente, vi sba-
gliate a contare Il numero delle note acuatlche e,
anziche flachlara dopo la 4' e la 3° nota. flschla-
te prima dopo la 3° e pol dopo la 4° nota, ll ml-
croprocossore presente nel circuito` confrontando
questa combinazione con quella impostata con l
ocmmutatori binari S1›SZ e risoontrando che non
e la stessa. la considererà talaa, quindi proseguire
lino alla 10° nota acustica e pol acolleghara ll cir-
cuito dalla linea telefonica.

In questo caso, non verrà rnodllioato lo stato del
nio, che se era eccitato rimarrà eccitato e se era
dmto flfltlflå dm”.



Flg.2 Sul pannello posteriore cl sono, a sinistre l due plugs iemmina per innutare
| plug: mmm della lim telefonica e dell'uppmccma (vedi flgo), sulla centra ||
toro per entrare con ll cordone della tensione dl rete del 230 volt e nl centro Il to-
ro d'uoclte del relè RLZ e quello per un'eventuale batterie esterna.

___»,'scoieuAsLs'rrnioo
In fig.3 riportiamo lo schema elettrico completo del
telecomando telefonico e anche se a prima vista
può sembrarvi un po' complesso, se ci seguirete vi
accorgerete che e uno schema semplice, come tan-
ti altri.

Per la descrizione Iniziamo dal due minuscoli
plug: temmlna per uso telefonico posti ln alto a
sinistra (vedi fig.3), nei quali andranno Innestati i
plug: maschi della linea teletonlca e dell'appl-
recchlo4

Quando la cornetta risulta abbassata sul telefo-
no, nel iilo di linea scorre una tensione positiva dl
circa 40 volt, che scende bruscamente a 10-12 volt
appena si solleva la cornetta del telefono.

Per tar squillere la suoneria del teletono viene in-
viata dalla centrale sulla linea telefonica una ten-
sione eiterneta di circa 150 volt.

ln condizioni normali il relè FlL1, presente sull'in-
gresso di questo telecomando (vedi "9.3), risulta
dlseccitato, quindi il suo contatto centrale oolle-
ga direttamente il filo della linea telefonica al pon-
te raddrizzatore R51.

Quando dall'esterno, tramite un cellulare o altro
apparecchio telefonico, componlamo Il numero te-
letonlco dl casa nostra. la tensione eltemata dei

150 volt, che prowede a iar squillare la nostra suo
nerla, raggiunge, tramite il contatto centrale del
relè FlLt, anche il ponte raddrlzzatore FIS1 che
prowede a raddnzzarla.

Ad ogni squillo, ai capi del condensatore elettro-
litico 63 ritroviamo una tensione continue che,
raggiungendo il diodo emittente presente all'in-
terno del totoaccoppiatore Oct, lo porta in con-
duziona.

Ogni volta che il diodo emittente conduce, auto-
maticamente si eocita il tototranalltor presente
all'intemo di 001, quindi ai capi della resistenza
R6, collegata al piedino 4, ritroviamo una tenelo-
ne continua che, raggiungendo la Base del tran-
sister npn siglato TR1, lo porta in conduzione fa-
cendo accendere il diodo led DL2 collegato al suo
Collettore.

Ad ogni squillo del telefono si accende il diodo led
DL2 e automaticamente sul piedino 19 del micro-
processore ICS giunge un livello logico 0.

ll microprocessore ICS è stato programmato in mo-
do che dopo 5 equllll il suo piedino d'usclta 22 si
oommuti sul Ilvello logico 1.

Poiché su questo piedino risulta collegata la resi-
stenza R21 che polarizza la Base del transistor
TR3, questo si porta in conduzione eocitnndo ll
relè HLt collegato al suo Collettore.



Flgß Schemi eleltrlco del teleco-
mando ielelcnlco. In uno del due
connettori Plug: vlslhlll In alto Inne-
eterete ll plug maschio che avrete
sfllnm dal mele'ouo e nell'altro Inne-
sterete lo spezzone dl cavo che ab-
bllmo Inierlto nel kll.
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Flg.4 La due boccole +1- 12 volt oolieflltl
ll diodo 0812 (vedi sopra) servono per coi-
legsre una piccole bntterls s 12 volt che p0-
trsbbe risultare utlie nel cun In cui venle-
ee a mancare ls tenelone ol rete.

ELENCO COMPONENTI L11010

R1 = 2.200 ohm
R2 = 0.000 ohm
R3 = 5.600 Ohm

.700 ohm

.200 ohm

.200 ohm
R7 a 5.600 ohm
R0 = 330 ohm
R9 = 680 ohm
R10 = 100.000 ohm
R11 = 100.000 ohm
R12 = 10.000 ohm
R13 = 330.000 ohm
R14 = 100.000 Ohm
R15 = 100.000 ohm
R16 = 470.000 ohm
R17 = 22.000 ohm
R18 = 10.000 ohm
R19 = 10.000 ohm
R20 = 330 ehm

R21 _= 600 ohm
R22 = 470 ohm
R23 s 220 ohm

R20 = 4.700 ohm
01 = 1 microF. poliestere 2.50 V
CZ = 100.000 pF poliestere 250 V
03 u 10 mlcroF. elettrolltloo
C4 = 100.000 pF poliestere
05 = 1 mlcroF. poliestere
06 = 10.000 pF poliestere
C7 = 210 pF ceramico
CB n 100.000 pF poliestere
09 = 1 mloroF. poliestere
C10 = 100.000 pF poliestere
011 = 100 mlcrøF. elettrolltlco
012 = 100.000 pF poliestere
C13 = 00.000 pF poliestere
cu = 2.000 pF pollame
C15 = 0.000 pF poliestere
ore = 100.000 pF pone-rm
C17 = 22 pF ceramico
C10 = 22 pF ceramico
€19 = 00.000 pF poliestere
C20 = .000 microF. elettrolitloo
C21 = 470 microF. elettrolitioo
€22 z 10.000 pF pollmre 830 V
XTAL = quemo 8 MR:
R51 = ponte raddrlz. 100 V 1 A
R82 = ponte rsddriz. 100 V 1 A
DS1-DS11 = dlodl tipo 1NA140
DS12 = diodo tipo "1.4007
D21 = xener 33 V 1/2 Witt
DL1-DL4 = dlodl led
TR1 = NPN tipo 36.547
TR2 = PNP tipo 56.327 1
'rna = NPN upc oc.s11 4|a
TR4 = NPN tipo 56.517 dlrllnflton
001 = fotolccop. 4N35 o 4N37
Ic1 = Integrato tlpo L.7805
IC2 = Integrato tipo L11324
IC3 = Integrato tipo EP.1510
T1 = truiorm. 5 watt 0005.02)

Sec. 10 V 0,5 A
Sl = commutatore blnsrlo
S2 = commutatore binario
S3 = Interruttore
P1 = ,manu
P2 = puleente
P3 = pulunte

i P4 = pulsante
RL1=rolã12V1lollnhlo1A
RL2=rele12V1sosmbloiA

Note: tutte le resistenze utillmte In
questo circuito eono da 114 dl watt.



A relè eccitato. il suo concetto centrale scollega
la linea telefonica dal ponte RSt e la collega:

.al condensatore 04 collegato all'ingresso nen
lnvertente del primo operazionale siglato IC2/A.

Ialla resistenza R22 da 470 ohm. collegata a
massa, che funge da carico della linea telelonloa.

Ial condensatore CS collegato` tramite la resi-
stenza R23, all'ueclta dell'operazionale Ici/D.

ll microprocessore ICS, rilevando che il relè RLt
della linea telefonica è eccitato, prowede a gene-
rare 10 note acustiche che, uscendo dal piedino
21, giungono sull'ingresso non lnvertente dell'o-
perazionale ICZID, utilizzato come iiltro Pneu-
Bueo con una frequenza di mglio a circa 800 Hz.

Le ti) note acustiche che, tramite il condensato-
re 05. vengono immesse nella linea teletonica, ci
permettono di stabilire se il secondo relè RL2. po-
sto sulla destra dello schema elettrico. n'sulta ec-
citato o diseccltnto.

Se il relè RL2 risulta eccitato, sentiremo il) note
acustiche continue, se invece risulta dleeoclteto,
sentiremo 10 notle acustiche trillantl.

A questo punto` se volessimo eccitare il relè RL2,
nel caso tosse dleeccltato, oppure dlseccltarlo,
nel caso tosse eccitato, dovremmo conoscere la
chiave di Identificazione che, nel nostro esempio,
e 4-3 (vedi i due commutatori binari 81-52).

ll tlechlo o la parole che inviamo nella linea te-
lefonica dopo la 4° e la 3° note acustica, raggiun-
ge, tramite Il condensatore C4, il piedino d'ingres-
so non lnvertente dell'operezionale ICZIA, che` in
questo circuito, viene utilizzato come filtro Pene-

Bende per eliminare qualsiasi disturbo spurio.
Il segnale presente sull'uscita di ICZIA viene ap-
plicato. tramite il condensatore CB, sul piedino d'in-
gresso non lnvertente dell'operazionale ICZIB, u-
tilizzato come peak detector per rilevare oon l'aiu-
to del diodo 082 i soli impulsi poeltlvl del lleclilo
o della parola.

Questi impulsi poeltlvl, applicati sull'ingresso ln-
vertente (vedi segno -) dell'operazionale l02lc,
oommutano il suo piedino d'uscita sul livello logi-
co 0, che, giungendo sulla Base del transistor pnp
siglato TR2, prowede a tar accendere il diodo led
DL3 collegato al suo Ernettitore.

ll microprocessore lCS, dopo aver controllato che i
fischi ricevuti dopo la 4° e la 3° note corrisponda-
no all'impostazione dei due commutatori binari SI-
SZ, inverte il livello logico sul piedino 23, che po-
larizza la Base del transistor TR4.

Se sul piedino 23 del microprocessore era presente
un livello logico 0, e quindi il transistor TR4 non
potendo condurre teneva il relè RL2 dleeccltnto.
ora che c'è un livello logico 1 il transistor TR4 si
porta in conduzione eccltendo il relè RL2.

Se sul piedino 23 del microprocessore era presente
un livello logico 1, e quindi il transistor TR4 tene-
va il relè HL2 eccitato, ora che c'è un livello Io-
gloo 0 il transistor TR4 non conduce e il relè RL2
collegato al suo Collettore si dleecclte.

Quando il relè RLZ ha modilicato il suo stato. sl è
cioè eccitato oppure diseccltnto, il microproces-
sore toglie la polarizzazione sulla Base del transi-
stor THS, quindi il primo relè RLt istantaneamen-
te si dleecclte ricollegando il nostro apparecchio
alla linea telefonica e consentendoci di utilizzarlo
per le normali conversazioni.

in il :i .m u n 1| m i! i. l,- ll l-

EP 1510

Flg.5 Leconneulonl dell'lntlegreto LM.324, quel-
le delle eprom EPJ 510 e quelle del iotoeccop-
pleton 4N85-4N31 sono viste da sopra.
Le connessioni del transistor e del commutato-
rl binari (vedi 51-52) sono viste da sotto.



Se, per errore, non tlechlamo dopo i due numeri
impostati sui commutatorl blnari 81-82, cioè dopo
la 4' e la 3° note acustica, ma dopo altre note, il
microprocessore, rilevando che i fischi emessi non
corrispondono al codice chiave, prosegue fino al-
la 10° note acustica, poi toglie la polarizzazione
sulla Base del transistor TRI! e istantaneamente si

. dleecclte li relè RL1 ricollegando l'epperecchlc al-
la linee telefonica.

Questo circuito è assolutamente sicuro, Infatti, se
anche qualcuno venisse a sapere che al vostro te-
lefono è collegato un telecomando a l*tisctiio', non
potrebbe mai eccitare o dleeocitere Il rele RL2,
perché non conosce il vostro codice chiave.

microprocessore. Poiché in tutti I nostri esempi Il
codice chiave e composto dai numeri 4 e 3, se
dopo le quarta nota giunge un flechlo, il diodo led
si spegne per un istante, quindi riprende a iam-
poggiare e se dopo la terza nota giunge un altro
fiechlo, questo led si spegne.
ll simbolo grafico riportato sul pannello sopra que-
sto diodo è una cicellne che emette un suono.

ma (diodo ou) = Questo diodo iod si mon-
de neli'istante in cui il relè RL2 si eccita e ei epe-
gne quando il relè RL2 si dleeccite.
ll simbolo grafico riportato sul pannello sopra que-
sto diodo è una lampade eoceu.

Per alimentare i due reie RL1-RL2 e di conse-
guenza i due transistor Tha-TM occorre una ten-
sione continua di circa 12 volt, che viene diretta-
mente prelevata dal ponte raddrizzatore R52.
Tutti gli altri stadi, compreso i'operazionale |02 e il
microprocessore ICQ, vengono alimentati con una
tensione stabilizzata di 5 volt che preleviamo dall'u~
sotta dell'integrato stabilizzatore ICt.

La presa 12 volt collegata al diodo 0512 serve per
collegare al circuito un piccolo accumulatore oo-
me quello utilizzato negli apparecchi elettromedi~
call, che potrebbe risultare utile se venisse a man-
care la tensione di rete dei 220-230 volt.

Sul pannello frontale del mobile (vedi flg.1) sono
disposte le quattro gemme cromate del diodi led
DL2-DL1-DL3-DLA che servono da lampade epic.
Ad ogni diodo abbiamo abbinato un simbolo gra-
fico e I'indicazione relativa alla sua funzione.

Beta (diodo DLz) = ouosio diodo iod, collegato ai
Collettore del transistor TR1, si accende ogni vol-
ta che nella linee giungono i 150 volt aiternetl ctie
fanno squillare ia suoneria del telefono.
il simbolo grafico riportato sul pannello sopra que-
sto diodo è un norrnaie telefono.

ott una (diodo om = Questo diodo red si ao-
cende dopo 5 equllll telefonici Quando questo dio-
do led si accende, significa che il relè RL1 sl è ec-
citato scollegando il ponte raddrizzatore R51 dal-
la linea telefonica.
il simbolo grafico 'riportato sul pannello sopra que<
sto diodo è un telefono con la cornetta aiuta.

midiodo DL3) = Questo diodo led si accende
per ognuna delle 10 note acustiche emesse dal

in questo circuito cl sono 4 pulsanti che nello sche-
ma elettrico di fig.3 sono siglati P1-P2-P3-P4.
i due pulsanti P3-P4, visibili sul pannello frontale
dei mobile, ci permettono di eccitare o dleeccita-
re manualmente il relè RL2 senza dover utilizzare
un apparecchio telefonico esterno.

RLZ on = quando iI relè RL2 è dleeociteto
(diodo led DM epento), noi possiamo eocltarlo
premendo questo pulsante.

H- ai.: ott = quando il relè RL2 e .come (dio-
do Ied DLA ecceee), noi possiamo dieeccltarlo
premendo questo pulsante.

l pulsanti siglati Pt-PZ, che risultano montati diret-
tamente sul circuito stampato, servono per vertfl~
care che il microprocessore IOS svolga regolar-
mente tutte le sue funzioni.

mi = premendo questo pulsante simuliamo gli
equllll che giungono dalla linee telefonica e Infat-
ti, ogni volte che pigiama P1, si accende il diodo
led DL2. Dopo aver pigieto per 5 volte consecuti-
ve questo pulsante, si accende il diodo led DL1,
che ci conferma che il relè RLt di linee si è rego-
larmente eccitato.

PI= pochi istanti dopo che il relè RL1 si è eccita-
to, il microprocessore ICS inizia ad inviare sulla ll-
nee telefonica le 10 note acustiche continue, se
il relè RL2 risulta eccitato, o le 10 note acuetlche
trillantl se il relè RL2 risulta dieeccltato.
Ovviamente non è possibile ascoltare le note acu-
stiche del nostro apparecchio telefonico. ma pos-
siamo Invece l“vederle” tramite il diodo led DLS,
collegato all'Emettltore del transistor TRZ.
Infatti, ad ogni note acuetlce generata del micro-
processore ICS, si accende il diodo DL3 e poiché
ll nostro codice chleve è composto dai numeri 4
e 3, dopo la 4° eccenelone dei diodo led DL3, dob-



Fig.6 Foto del circulto stampato già promo per essere collocato all'interno del suo
mobile plastico (vedi tig.9). Sul
nice protettiva e nemmeno '

superticie di questo circuito non è presente la ver-
segno serigratico dei componenti che invece tro-

verete nei circuiti di produzione che vi verranno forniti all'acquisto del kit.

biamo pigiare il pulsante P2 per simulare il tischio
che avremmo dovuto inviare tramite la cornetta te-
lefonica di un apparecchio esterno.
Avendo riconosciuto il primo numero del codice
chlnve, il diodo led DLS si spegne per un istante
poi ricomincia ad accendersl. e dopo la 3° ac-
oenelone dobbiamo nuovamente premere P2 sem-
pre per simulare il tlschlo.
ll microprocessore rilevando che il codice chlave
e quello giusto, cioè 4-3. prowede ad eccitare il
relè RL2 se questo era dlseccltato oppure a di-
eeccltarlo se questo risultava eccitato.

REALIZZAZIONE PRATICA

Se acquistate il kit completo. assieme al circuito
stampato LX.1510 vi verranno forniti anche tutti i
componenti necessari per la sua realizzazione.

Dopo aver aperto il blister canonato contenente tut-
ti l componenti, prelevate gli zoocoll per gli integrati
lCì-IOG e per il totoaccoppialore 061 ed lnseriteli

10

a tondo sul circuito stampato nelle posizioni visibi-
li in tig.7, quindi saldate i loro terminali sulle sottoA
stanti piste in rame, cercando di non depositare
grosso gocce di stagno, perche potrebbero cor-
tocircuitare due piste adiacenti.

Vi consigliamo di pulire sempre. dopo ogni salda-
tura. la punte del saldatore con un pezzetto di
straccio bagnato oppure con una spugna be-
gnata. in modo da asportare ogni residuo di sta-
gno fuso, che, mancando di dlloeeldante. perché
si e gia volatilizzato, non riuscirebbe più e pulire la
superficie da saldare.

Dopo gli zoccoli, consigliamo di inserire i due corn-
mutatori binari 51-52 che vi servono per imposta-
re il codice chiave.
Nel nostro esempio abbiamo motato il cursore di
51 sul numero 4 e quello di 52 sul numero 3V

Proseguendo nel montaggio potete inserire, vicino
ai due oommutatori binari, i dlodl al slllclo con cor-
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Fn Schoml prima dl montaggio del bleoonnndo Wonloo algllto LX.1510.
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Figa | com-rtl dei nre a vengono
utllmetl come semplice interruttore,
quindi per alimentare quelalecl tipo
dl l“carico” le tensione dl alimento-
zione andrà collegata ln serie come
villhlie In questo scheme elettrico.

pc In vetro siglatl DSo-DSS-DSO-DS1 rivolgendo la
fascia nera stampigllata sul loro corpo verso S1 e
quelli siglati DSB-DSS-DSto-Dst 1 rivolgendo la te-
scla nere verso 82.

Gil altri diodi con corpo In vetro siglati DSt-DSS
vanno inseriti alla sinistra dei rele RLt rivolgendo
la lcro fascia nero verso l'alto, mentre quello si-
glato DS2 va posto tra le due resistenze R15-R16
rivolgendo anche la sua fascia nere verso l'alto.

Vlclnc al relè HLt va Inserito ll diodo al silicio con
corpo plastico siglato DS12 rivolgendo ll lato del
corpo contornato da una telcle bianca verso il dio-
do DSL come chiaramente visibile in fig.7.
Sotto il ponte raddrizzatore R81. posto in alto a de<
stra, inserite il diodo zener D11 da 33 volt rivol-
gendo il lato contornato da una taeclo bianca. a
malapena visibile, verso l'alto.

Dopo aver inserito tutti i diodi, potete Iniziare ad in-
serire tutte le reoletenu, controllando attenta-
mente Il loro valore ohmioo tramite le fasce a co-
lori stamplgliate sul loro corpo.

Completate questa operazione, potete inserire vl-
oino al quarzo XTAL i due condensatori ceramici
siglati (211-018, e vicino a CS il condensatore ce-
ramico C1, dopodiché inserite tutti i condensatori
al poliestere, poi quelli elottrolitlcl rispettando Ia
polarità +I- dei loro due terminali.

A questo punto. potete inserire il quarzo XTAL, te-
nendolo in posizione orizzontale e saldando II suo
corpo allo stampato con una goccia di stagno. poi
i due pulsanti P1-P2, i due plug: femmina ln cui
andranno innestati gli spinotti maschi telefonici ed
infine, le morsettlero di sinistra che vl serviranno
per collegare I'interruttcre Sf! e per il cordone di re-
te dei 220-230 volt.

Sulla seconda morsettiera a partire da destra, quei-
la con ia scritta ueclta RL2, vanno inseriti i due fi-
'li che collegano i contatti del relè al carico.
Questi contatti tunzionano da semplice Interrutto-
re. quindi se volete accendere una Iempedl do-
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vrete applicano la tensione dl alimentazione come
risulta visibile in figß.
A questi due fili possiamo collegare anche dei mo-
torlnl o altre apparecchiature che funzionino con
tensioni continue o in alternata.

Sulla prima mcrsettiera a destra, quella con la scrit-
ta entrata batterio tampone, potete collegare una
batteria da 12 volt. ln questo modo il relè RL2 ri-
marrà eccitato anche se dovesse venire a man-
care la tensione di rete dei 220-230 voltV

Poiché sul circuito stampato mancano ancora tutti
i transistor, prowedete ad inserirli rivolgendo le
parte piatta del loro corpo come visibile in fig.7.
Non premete a fondo sul circuito stampato il cor-
po di questi transistor, perché i loro terminali po-
trebbero spezzarsi, ma teneteli sollevati dallo stam-
pato di circa 5-6 millimetri.

Dopo i transistor potete Inserire i ponti raddrizza-
tori RS1-R52 rivolgendo i due terminali *I- come
li abbiamo disegnati nello schema pratico dl flg.7.

In basso e alla destra del ponte R52 inserite l'ln-
tegrato IC1 che, come potete vedere in figJ, va pri~
ma collocato sopra una piccola alette di raffred-
damento a forma di U.

A questo punto potete inserire i due role.
ll piccolo relè RLt va inserito alla sinistra del con-
densatore Ct e di fianco, alla sinistra del diodo
DSS, collocate il relè di dimensioni maggiori RL2.
Per ultimo montate il trasformatore di alimentazio-
ne T1, dopodiché inserite nei loro zoccoli il fotcac-
coppiatore 061 rivolgendo il lato del corpo con-
trassegnato da un piccolo punto verso destra, pol
l'integrato l62 rivolgendo il lato del corpo con la
tacca di riferimento a U sempre verso destra, men-
tre inserendo I'integratc ICS dovete rivolgere la sua
tacca di riferimento a U verso sinistra.

Completate tutte le operazioni descritte( collegate
al circuito stampato i fili che vanno al terrnlnell del
diodi led DL2-DL1-DL3-DL4 e ai due pulsanti PS
On e P4 Off.



per W;$ffw:fiwä~F-¬=W

Flg.9 ll circuito stampato dl questo telecomando telefonico viene fissato oil'lnterno dol
tuo mobile plastico con delle vltl autoflleltantlt Sul pannello frontale flmrote le 4 gem-
me oromlte per I diodi lod l l 2 pulsanti dl comando 0n-0fl(vedl|lg.1).

maemommm " 'W
Come potete vedere in fig.9 tutlo il circuito va fis-
sato con viti autofilettanti dentro un mobile plastico.

Sul pannello irontale di questo mobile fissate le
quattro gomme cromate nelle quali andranno in-
Sãriii i oorpi dei diodi led DL2-DL1-DL3-DLk

Come vi abbiamo spiegato più volte, i terminali di
questi diodi led sono polarizzati. quindi se li colle-

gate al circuito stampato invertendo il terminale
Anodo, che risulta più lungo, oon il terminale Ka-
todo, che risulta più corto, il diodo non potrà mal
aooendersi.
Sul pannello frontale abbiamo riportato un diverso
simbolo grafico sopra ogni diodo ledv per ricordare
più facilmente a quale condizione del telecomando
si riferisce il diodo led aooeeo.

Sempre sul pannello frontale di questo mobile fis-
sate anche I'Interruttore di aooenslone 53 e l pul-
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santi P3 on. che vi servirà per eccitare manual-
mente il rale HLZ, e P4 ott, che vi servirà Invece
per diseocitarlo.

Sul pannello posteriore trovate un'asola per Insan-
ra gli spinotti telefonici maschi nei due pluge iam-
mina, e anche alcuni tori per poter entrare con il
cordone di rete dei 220-230 volt e con i iiIi che van-
no alla morsettiera del relè RLZ e alla morsettlera
della batteria tampone.

OOLLAUDO delTMW

Per verificare lI corretto montaggio del vostro tele-
comando avete a disposizione i pulsanti P1 e P2,
che sono direttamente saldati sul circuito stampa-
to e I pulsanti P3 e P4 che sono posti sul pannel-
lo lrontale dei mobile.

Premendo Il pulsante P3›0n, subito ll rale RL2 sl
ecclterà e il diodo led DL4 si accendere.

Premendo II pulsante Pit-Ott, subito il relè RL2 sl
dieeccltera e lI diodo led DM si apegnera.

Per testare l pulsanti P1-P2 vi consigliamo di pro-
cedere come segue:

I- lmpostata Ii vostro personale codice di iden-
tltlcazlone con i due commutatori binari 51-52.
A questo proposito vi ricordiamo che noi abbiamo
impostato S1 sul numero 4 e S2 sul numero 3, quin-

di utllizzeremo questa combinazione anche per
spiegarvi questa fase del collaudo.

ß'- Premete per 5 volte il pulsante P1 per ripro-
durre gli aqullll del telefono. Ogni volta che pre-
mate questo pulsante si accende il diodo led RING
(diodo DLZ). Dopo il 5° squillo si accende il diodo
led ON LINE (diodo DL1) per awisarsi che il relè
HL1 sl e eccitato.

fi- A questo punto il diodo led TONE (diodo DL3)
inizia a iampeggiare e ogni volta che si accende si-
mula una delle 10 note acustiche che il micro-
processore invia sulla linea telefonica.
In concreto questo diodo segnala visivamente le
note acustiche che sentireste nel teleiono.

fi- Poiché il primo numero dei codice chiave im-
postato con ii commutatore binario S1 è 4, dopo
cha il diodo led TONE si e acceso per la 4° volta,
potete simulare il fischio premendo il pulsante P2.

m- Il diodo led TONE si spegne per un attimo, poi
comincia nuovamente a lampeggiare per simulare
visivamente le successive 10 note acustiche che
il microprocessore IC3 invia nella linea telefonica.

I- Poiché il secondo numero del codice chiave
impostato con iI commutatore binario 82 è 3, dopo
che ll diodo led TONE si è acceso per la 3° volta,
premete nuovamente il pulsante P2 per simulare iI
tischlo.

Flg.10 in uno del due Pluga femmina preeentl sul pannello posteriore lneerlrete Il Plug
maschio che avrete stilato dal corpo del vostro telefono e nell'aitro Plug femmina ln-
eerlrete ll Plug maschio presente nello spezzone dl cavo Inserito nel kit. L'altro Plug
maschio presente In questo spezzone di cavetto dave essere Inserito nel Plug femmi-
na presente nel vostro apparecchio teletonlco (vedi tigß).
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Flg.11 Se la PRESA telelonlce dl cua vv
stra è una vecchie presa e 3 epinottl, noi
poniamo iomirvl, ou richiesta. l'adattetore
visibile nella toto prowleto di 3 eplnottl o
di un'uaclta Plug femmine.

l- ll microprocessore ICâ, rilevando che i fischi
simulatl con il pulsante P2 coincidono con il co-
dice chiave impostato con i commutatori binari,
prowede a modificare lo :tato del rele HL2, che
se era diseccitato si eocitera e se era eccitato sl di-
secciterà.

Dopo aver constatato che il telecomando iunziona
in modo perfetto, potete collegano alla linea te<
lefonica.

Sbagiiare nell'eitettuare questo collegamento e
praticamente impossibile, perche basta stilare dal
teleiono il piccolo plug maschio ed inserirlo in u-
no dei due piugs iemmlna saldati sullo stampato.
Non è necessario rispettare un ordine neil'inseri›
mento dei pluge maschi, perche i due plug: tem-
mlne sono collegati in parallelo.

Utilizzando lo spezzone di cavo che noi vi iomia-
rno gia completo alle due estremità dei plug: ml-
schi, dovrete inserire uno di questi nel plug lem-

Flg.12 Il vantaggio che presenta
questo telecomando è quello di
riuscire ad eccitare o a dlseccita-
re un rele a migliaia di km di di-
stanu anche tramite un minu-
mlo cellulare mmblle.

mine del telefono e l'altro nei plug temmine pra-
sente sul circuito stampato.

Dopo aver composto il vostro numero telefonico,
attendete le 10 note ecuetlche e flachlate dopo la
4° e dopo la 3° nota acustica. come vi abbiam
gia spiegato.

Vi ricordiamo ancora una volta che Ii telecomando
non influenzerà ln alcun modo Il vostro telefono,
quindi potrete ricevere qualsiasi telefonata o chia-
mare altri utenti senza problemi
ll circuito è molto aiildablle e potrete constatare su-
bito che anche se vi trovate a centinaia di chilo-
metri da casa, potrete controllare in pochi secondi
lo stato del rete RLZ e basteranno due soli fischi
per eccltarlo o dleeccitarlo.

:maremma: ,_ .i ,
Costo di tutti i componenti richiesti per la realizza-
zione del Telecomando telefonico siglato
LX.1510 visibile nello schema pratico di lig.7 com-
preso uno spezzone di cavetto gia cablato con due
pluge maschi, .e_iufl il solo mobile plastico
M0.1510 con le sue mascherina e la presa tripla
siglata GALS visibile in lig.11
Euro 62,15

i

Costo del mobile MOJ 510 completo della sua ma-
scherina frontale iorata e serigraiata (vedi figt1) e
del pannello posteriore solo forato
Euro 11,40

Su richiesta possiamo lomire la presa tripla tipo
CALS visibile in iig.11 al costo dl
Euro 1,55

Sempre su richiesta possiamo iomire anche il so-
lo circuito stampato LX.1510 al costo di
Euro 13,50

l prezzi sono compresi di Iva, ma non delle .pe
se postali di spedizioneA

'il
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Vi sono dei preampllflcatori così particolarmente
ben riusciti da offrire delle performance soniche di
rilievo in grado di dare elevate soddislazioni a chi
li costruisce, e quello che oggi vi presentiamo rien-
tre in questa categoria.

Tutti gli audiofili che hanno ascoltato questo pic-
colo preamplificatore microfonlco, hanno affer-
mato concordemente che ha un suono molto sua-
dente congiunto ad una raffinata morbidezza e ad
altre 'doti' che sono riscontrabili solo nelle appa-
recchiature professionali.

Lungi dal voler contraddire questi audiofili, voglia›
mo solo aggiungere che questo preamplificatore pur
avendo diversi pregi grazie ai quali si presenta ail'o-
recchio dell'ascoltatore con una sua individuale per-
sonalità, rimane pur sempre un normale circuito su-
per economioo ben progettato per questo uso.

Guardando lo schema elettrico riportato in fig.2 sl
può notare che per realizzare questo preempllflca-
tore abbiamo utilizzato due operazione" siglati
IC1/A-lC1IB.
Questi due operazione" sono racchiusi nel corpo
dell'lntegrato NE.5532 (vedi flg.4).

1B

Iniziamo la descrizione dello schema elettrico dal-
le due boccole indicate entrati mlcrofono visibili
in basso a sinistra.

Su questo ingresso si può applicare qualsiasi tipo
di microfono e se quello a vostra disposizione è un
miniatura plezoelettrlco del tipo visibile in tig.6 es-
sendo presente al suo interno un preampliticatore
a fet, non solo e necessario rispettare la polarità
+I- dei suoi due terminali (vedi figi7), ma anche in-
nestare lo spinotto femmina nel ocnnettore ma-
schio J1 in corrispondenza dei due terminali posti
in alto: in tal modo si pone la resistenza R2 in col-
legamento con la resistenza R1 , che fornisce la ten-
sione di alimentazione positiva della pila al termi-
nale + del microfono.

Se alle due boccole entrata microfono colleghla-
mo un qualsiasi altro microfono, sia esso plezoe-
iettrico o magnetico che troviamo a corredo del re-
gistratori portatili, dobbiamo inserire lo spinotto
femmina nel connettore maschio J1 In corrispon-
denza dei due terminali posti in basso: in tal mo-
do la resistenze R2 viene scollegata dalla resl-
stenze H1 e quest'ultime viene collegata a musa
per ottenere un carico littizlo di circa 600 ohm.

ll segnale BF presente sull'usclta del microfono,



raggiungerà i'ingresso non lnvertente + (piedino
3) dei primo operazionaie lC1lA passando attra-
verso il fiitro passa-alto costituito dai due conden-
satori 63-04 e dalla resistenza R3.

in pratica, questo filtro attenua tutte ie frequenze
interiori ai 250 Hz circa, in modo da ridurre i ru-
morI generati da suoni a bassissima frequenza.

il condensatore C2 da 100 pF. che troviamo in pa-
rallelo alle due boccole d'ingresso, serve per sca-
ricare a maua eventuali segnali RF (alla frequen-
1a) che venissero captati dal cavetto schermate

ii condensatore 66 da 1.500 pF, posto in paralle-
lo alla resistenza R6, realizza un fiitro passa-bes-
lo in grado di attenuare tutte le lrequenze degli
acuti oltre i 4.000 Hz: in questo modo si ottiene un
suono muito più morbido e caldo come quello ge-
nerato da una valvola terrnoionica.

Se volessimo ampliare la banda passante per la-
sciare passare più acuti, dovremmo solo sostituire
ii condensatore GS con uno da 1.200 o 1.000 pF.

Questo primo operazionaie siglato ICI/A amplifica
il segnale applicato sul suo ingresso di 1,57 volt,

Suil'ingresso di questo semplice preampilticatore che utilizza un solo
integrato alimentato da una pila da 9 volt, e possibile applicare qualsiasi
tipo di microfono, dal piezoeiettrico ai magnetico. Un ponticello inseri~
to nel circuito stampato permette di alimentare anche le piccole capsu-
le piezoeiettriche provviste di un fet preamplificatore.

per MICRDFONO
anuivu'ng

“Nm

infatti la iormuia per calcolare ii guadagno di que-
sto stadio e la seguente:

guadagno-(H6:RS)†1 se!

inserendo il valore delle due resistenze lio-R5 sl
ottiene appunto:

(27.000 ¦ 47.000) + 1 = 1,57 volle

ii guadagno di questo stadio e stato tenuto di pro-
posito cosi basso, per evitare che i'operazioneie
possa saturare in presenza di segnali elevati.

ii segnale BF presente suii'uscita deil'operaziona-
le IC1IA viene applicato direttamente sull'ingresso
non lnvertente + (piedino 5) del secondo opera~
zionale siglato Ict/B, che proWede ad ampiificare
ii segnale applicato sul suo ingresso da un minimo
di 2 volte fino ad un massimo di 32 volteA

Fig.1 Foto dei c stampato del
preamplillcatore gta lissato ali'interno
del relativo mobile plastico. ll vano pre-
sente suil'eslremità superiore serve per
alloggiare la pila da 9 volt,



Flg.2 Schema elettrico del pmmpllllcetoro. Lo spinotto a U, vlelblle lui eon-
netiore J1, ve Inserito verso le resistenza R2 solo quando sull'ingreuo vlene
applicato un mlcrolono plezoelettrlco del tipo visibile nelle ilgg.6-7.

ELENCO COMPONENTI LX.151 1

R1 = 1.000 ohm . 01 = 47 miorøF. eieflrolillm
R2 1.000 ohm ì 62 = 100 pF ceramico

03 l2.000 pF poliestere
04 2.000 pF poliestere
ci 0 microF. elettrolltlco
06 .500 pF poliestere

. 01 0 microF. elettrolitleo
R8 I17.000 ohm pot. In c!
H9 = 10.000 ohm 09

010

70 pF ceramico
00.000 pF poliestere
100 microF. elettroiltbo

011 = 10 microF. elettrolitleo
. IO1 = integrlto NE.5532

R13 = 4.700 ohm oniicello
R14 = 10 ohm nterruttore a slitta

Pig.: Polehü II mobile pluflco
dl questo preemplifloetere
NON risulta lento, sul coper-
chio dovete praticare un ioro
per li perno del potenziometro
elgioto R0 e lateralmente un'e-

. mln per iar uscire le levetta
del mlnueoolo Interruttore n
um sx (vm ma).
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Quando il cursore del potenziometro R0 viene ruo-
tato per portare la resistenza R7 verso la tensione
positive dei 4,5 volt, questo operezionele ampllfl-
ca il segnale di circa 2 volte, come ci conferma la
formula:

Mo= [RW tra!email... ...Il
Intatti, inserendo i valori ohmici delle resistenze so-
praindicate otteniamo:

[41.000 ¦ (41.000 + 1.500» + 1 = 1,00 vom
Se ruotiamo il cursore del potenziometro R0 in
senso opposto, in modo che la resistenza R1 si tro-
vi direttamente oollegata alla resistenza R10, que-
sto operazionale amplificherà il segnale di circa 32
volte, come ci conferma la formula:

ì Menuimmlmflu
lntatti, inserendo i valori ohmicl delle due resisten-
ze R10-R7 otteniamo:

(41.000 ¦ 1.500) + 1 = :42,3 vane
ll guadagno totale di questo preamplificatore sl rl-
oava moltiplicando il guadagno del primo opera-
zionale ICi/A per íl guadagno del secondo opera-
zionale IC1/B.

Se il cursore dei potenziometro R8 vlene mutato
verso la tensione positive, il preamplìlicatore em-
plificherà il segnale di bassa lrequenza dl:

1,57 x 1.96 = 3 volto

Se il cursore del potenziometro R8 viene motato
verso la resistenza R10, il preampllficatore ampli-
lloherà il segnale di bassa frequenza di:

1,57 x 32,3 = 50 volto

quindi questo preemplificatore provvede ad ampli-
lloare un segnale BF da un minimo di 3 volte fi-
no ad un massimo 50 volte.

II segnale presente sull'usoita dell'operazionale
IC1/B può essere inviato sia sull'ingresso di uno
stadio di potenza che su quello di una cuffia.

Per alimentare questo preamplilicatore abbiamo
scelto una normale pllu radio da 9 volt, ma pos-
siamo alimentano anche oon qualsiasi tensione
continua compresa tra 9 e 18 volt.

Como quasi tutti gli integrati operazionali, anche

NE5532

FlgA Conneulonl doll'lntogrutio NE.5532 vl-
loodleopreooonlloulhocadlrlferl-
mento a U rivolta verso slnlltra.

questo NE.5532 andrebbe alimentato con una ten-
olono duale, quindi per convertire la tensione ein-
golo in una duale utilizzeremo le due resistenza
H12-R13 entrambe da 4.700 ohm.

Pertanto, il piedino B contrassegnato +V (vedi figA)
viene alimentato con una tensione positiva di 4,5 volt
rispetto alla musa, mentre Il piedino4oontrassegnato
-V viene alimentato con una tensione negativa d 4,5
volt sempre rispetto alla massa.

__;t ._.w_\“HimW , HW. '
Come potete vedere nello schema pratioo_riporla-
to In tig.5, i componenti da montare sono vera-
mente pochi, quindi riuscirete a completare il mon-
taggio in brevissimo tempo.

Vi consigliamo di iniziare inserendo in questo stem-
pato, che e un doppio faccia con tori metallizzati,
lo zoccolo per I'integrato IC1.
Dopo averne saldato tutti i terminali, potete insen-
re sulla sua destro il connettore mmhlo a 3 po-
lI siglato J1.

Dopo questi componenti potete montare sul circui-
to stampato tutte le rumena, poi il condensato-
re ceramico siglato 02, che presenta il numero 101
stampigliato sul corpo e quello siglato CB che pre-
senta invece il numero 471.

Proseguendo nel montaggio, saldate tutti i con-
densatori poliestere, poi gli elottrclltlcl rispettan-
do per quest'ultimi la polarità dei due terminali.
Fiipetiamo ancora una volta che il terminale positivo
di un elettroliiioo è più lungo del terminale negativo.

Ancheseneldlsegnopratioononàevidenziato,inoor-
wpondenzadeipuntimwldovetesaldareifilidella

19



USCITA

Flg.5 Scheme pretlco di montaggio
del preempllfloelore e tabelle delle
eue caratteristiche tecniche. Le pre-
ee femmine poste vicino el connetto-
re maschio J1 ve collocate sul due
Ierminell di destra per cortocircuito-
re e messe le resistenza H1, oppure
sul due terminell di sinistre per col-
Iegere le resistenze R2 elle R1 come
vielbile nello scheme elettrico dl "5.2.

Caralterisiiche principali
PRESA FILA

VoiI dl alimentazione
Assorbimento medio
Guadagno minimo
Guadagno massimo
Mex segnale in ingresso
Mex segnale uscite
Impedenza Ingreeeo
Impedenza uscite
Distorsione errnonlce

da 9 a 18 volt
B mA
3 volte
50 volte
100 mV
3,5 volt
600 ohm
10 ohm
0,01%

Q)

MIBHOFIIIID Flgå Ouendo collegherete II cevetto echenneto el-
le due plate del microfono plezoelettrico, ricorde-
te che le celze dl schermo ve eeldete eul termine-
Ie delle plein di "messe" che rieuite oolieqete
eil'involucro metallico del microfono.

Fn Anche ee le due piste presenti sul retro del
corpo del microfono hanno forme divem. quelle
dI "messe" (vedi lettera M) rleuita elettricamente
collegate ell'lnvoiuoro metallico del microfono tre-
mite delle eottlll plete In rame.
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Flgj Foto dello stampato del preempllflee-
tore visto dal lato del componenti. Sl noti
In bano a sinistra li plooolo Interruttore I
slitta St (vedi disegno In flg.5).

Figo Feto delle mmpmø vino dal me eol-
ie plate In rame. Anche se nella loto non ò
visibile, tutte le plate sono protette da una
apposite vernice antiossidante.

piladlallmentezloneeioevettlechennatlperl'in-
gresso e I'usa'te del segnale dl BF, vanno inseriti i sot-
tlil terminali cepltllo che fungono d'appoggio.

Per quanto riguarda i due fili della pila, quello nero va
direttamente collegato al temúnale di rnnlu, mentre
il filo roseo al terminale +. Il piccolo Interruttore di ac~
pensione siglato S1 va applicato direttamente sul cir-
cuito stampato.

Quando saldarete sui terminali di russe la calza
metallica dei cavetti schermati, verifioate attenta-
mente che nessun sottlllselmo lilo di quest'ultima
resti volante, perchè potrebbe facilmente entrare
in contatto con l'altro terminale del segnale.

Come ultimo componente dovete Inserire nel cir-
cuito stampato II potenziometro del volume R8: se,
come talora accade, i suoi 3 terminali ad L non oom-
baoieno con i fori presenti sul circuito stampato, non
preoccupmevl, perche potrete saldarli su essi utiliz-
zando un oorto spezzone dl fllo dl rame nudo.

Per completare il montaggio, dovete soltanto inse-
rlre l'lntegrato NE.5532 nel relativo zoccolo, rivol-
gendo la sua picoola tacca di riferimento a U ver-
so II condensatore 69 come rlsulta visibile in fig.5.

mm..a ma. “fossa
Questo preamplificatore viene racchiuso nel mobiletto
plastico visibile nella foto di figß.
Questo mobile andrà forato per lasciare passare ll
perno del potenziometro R8 e anche i due iili scher-
mati per entrare e uscire con il segnale BF.

Per tar fuoriuscire la levetta dell'inlerruttore a slit-
te S1. dovete prendere una piccola lime quadra e
praticare un'asola su un lato del mobile.

Per tenere bloccato il circuito stampato all'lntemo
del mobile utilizzate delle piocole viti autofilettanti.

cosmor REALIZZAZIONE

Costo di tutti i componenti visibili nelle figg.5-B ne~
cessari per la realizzazione del preamplificatore
LX.1511, compreso il mobiletto plastico IVITK18.05
che dovrete forare Euro 12,10

A rlchleste possiamo fornire anche il solo circuito
stampato LX.1511 Euro 3,00

l prezzi sono già comprensivi di IVA ma non del-
le epese dl spedizione postale.
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ANTENNISTI Se vuol diventare un esperto antennlsta TV tl

serve questo volume. Ali'lnterno troverai cen-
tinaia di schemi e utlll Informazioni per rea-
lizzare dei pertetti impianti TV e nel capitolo
dedicato alla TV via Satellite troverai anche
delle utili TABELLE con l'lndlcazlone del gra-
dl dl Elevazione e di Azimut da utilizzare per
centrare qualsiasi satellite da qualunque città.

Costo del volume Euro 12,91

In questo volume troverete un'approiondita
e chiaro trattazione teorica e pratica sulle an-
tenne rlceventi e trasmittenti che costituirà u-
na valida guida per i giovani CB e i Radioa-
matori; consultandola sl troveranno tutti i da-
ti per realizzare qualsiasi tipo di antenna ed
in più si scoprirà come procedere per otte-
nere II massimo rendimento.

Costo dei volume Euro 18,08

Per ordinare questi volumi potele inviare un vaglia postale per l'importo richiesto a:

rivista NUOVA ELETTRONICA via Cracovia N.19 40139 BOLOGNA

Se preferite potete richiederli anche in contrassegno telefonando nelle ore dl uiilcio al numero
i)51-46.11.094 Fiendiamo noto che 24 ore su 24, compresi i giorni testlvl, e in funzione ai nu-
mero 0542-641490 una segreteria telefonica alla quale potete dettare Il vostro ordine non
dimenticando di indicare nome - cognome - via - numero e città.
Se avete un tax potete inviare l'ordine al numero DSH-64.19.19 e se siete un utente di Inter-
net potete ordinare direttamente al nostro sito httpzllwwwmuovaelettronlcaJt.

illfila: per il servizio in contrassegno dovete pagare un supplemento di Euro 3,62.



NTA cosi soNo mi B?
Molti giovani entusiasti del nostro corso “Imparare l'elettronica parten-
do da zero" ci chiedono di continuare la pubblicazione degli articoli di-
vulgativi. Per accontentarii iniziamo quindi con un argomento che sap-
piamo il interesserà sicuramente, cioè Il decibel.

il decibel. indicato con il simbolo dB, e una unità
di misura iogaritmica convenzionale utilizzata In
acustica, telefonia e in campo elettronico.

Per ricavare il valore dei decibel si calcola ll Io-
goritmo in bue 10 dei rapporto esistente tra li li-
vello del segnale applicato sull'ingresso ed il livello
del segnale prelevato dall'uscita espresso in ten-
siurle o in potenza.

Se il segnale che viene prelevato dall'uscita è mag-
giore rispetto a quello applicato sull'ingresso, ab~
biamo un guadagno; mentre se il segnale che pre-
leviamo dali'usclta e minore rispetto a quello ap-
plicato suli'ingreseo abbiamo un'attenuazlone.

In tutti i testi viene riportato che per calcolare l dB
basta avere una calcolatrice e utilizzare queste
due semplici formule:

Per i IIveIII di tensione cioè i volt (vedi figt1)
da=zoxieg(venumm=v°ulngnna1¬

Per i Ilvelll di potenza cioè i watt (vedi iig.2)
dB-10xiog(wattuactta:v|attingnaoo)

Noi aggiungiamo che per svolgere queste opera-
zioni oocorre una calcolatrice scientifica e non u-
na comune calcolatrice standard, ma non è det-
to che chi l'acquisti la sappia utilizzare per caioo-
lare il logarltmo di un numero.
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\ FORMULA per In

;=fåwrr

Flg.1 Per calcolare l dB in Tensione occor-
re conoscere il rapporto esistente tra l Volt
prelevati dall'uecita (Vu) a quelli applicati
auil'lngreseo (VI). Nei teato viene spiegato
come utlllnare la calcolatrice acientilica dl
un peraonal computer.

FORMULA per In
POTENZA

I r
cdl=|0xlag(Wu:Wl)›

W
»

-

`g¢ 4%/ i

Flg.2 Per calcolare I dB In Potenza occorre
conoscere ll rapporto ealetente tra l Watt
prelevati dell'uaclta (Wu) e quelli applicati
eull'lngreaso (Wi). Chi non ha una calcola-
trice sclenilllca, troverà a line articolo una
Tabella dal dB completa.

Fig.3 Per tar apparire sullo schermo la cal-
colatrice` pigiate su Start poi portale ii cur-
sore su Programmi. Nella tlneetre dl lato
portale il cursore su Accessori e nella li-
nestra a destra cliccate su Calcolatrice.

Chi dispone di un computer puo far apparire sul
suo monitor la tastiera di una comune calcola-
trice oppure di una calcolatrice acientilica ese-
guendo queste semplici istruzioni:

- plglate in basso su Awlo o Start (vedi tigß)
- andate sulla riga Programmi
- portate il cursore sulla riga Accessori
- cercate la scritta Ceicolatrlce e pigiate Enter

24

alcolalrlce

FigA Se sullo schermo del PC appare la ta-
stiera di una calcolatrice Standard, per tar
apparire quella della calcolatrice Sclentiii-
ca dovete cliccare prima sulla scritta Vi-
sualizza poi su Scientifica.

Quando sullo schermo compare la tastiera di una
calcolatrice. cliccate sulla scritta Visualizza (lig.4)
e in questo modo potrete scegliere se tar apparire
la calcolatrice Standard oppure quella Scientitica
(vedi lig.5).

Poiché per calcolare Il iogarltmo di un numero è
necessario utilizzare la calcolatrice scientifico. è
owio che soegllerete quest'ultima
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Flg.5 In questo dlugne Il
tastiera della calcolatrice
aclentlllcu che cl servo per
calcolare ll valore del dB
come splegato nelle flqun
dllll 1 llll 14.

Woldimoeeendoll
diuneTENSiONE "g

Per caloolare il guadagno o l'ettenuazlone in dB
di uno stadio prenmpllflcatore in funzione della
tenllone, occorre oonosoere l'ampiezza in volt del
segnale che verrà applicato sull'lngreuo e l'am-
piazza in volt del segnale che verrà prelevato dal-
la sua uoclla.

Ammesso di applicare sull'lngreun dello stadlo
preamplificatore un segnale di 1,4 volt e di prele<
vere dalla sua ulclta un segnale di circa 5,98 volt.
sapendo che la lonnulu per ricavare i dB ln lun-
zione della tensione è la seguente:

. ß=wxl°ølv°flmlh=v°llm
la prima operazione che dobbiamo eseguire sarà
calcolare il rapporto tra la tensione prelevate
dall'uocltn e quella applicata sull'lngreuo:

5,98 : 1,4 = 4,27 rapporto tra le due tenalonl

Conoscendo il rapporto, caleoleremo il loglrltml-
co di 4,27 e per lar questo cliccheremo il numero
4,21 sulla calcolatrice e poi climheremo sul tasto
log. Nella finestra posta in allo a desire apparirà il
numero 0,6304 (vedi figJ).

Ora cliocheremo sul lasto ' (segno della moltlpli-
cazione) poi digileremo 20, in quanto il numero ot-
tenuto, cioè 0,6304 va moltiplicato per 20, infine pi-
geremo sul tasto Enter e nella finestra in alto ep-
parirå il numero 12,608 che sono i dB (vedi lig.8).

4,21 ing . 0,6304
0,6: ~ zo - 12,601; da

Flgå Se lppllcando sull'lngrosso dl un
prollnpllllcltoro un uguale dl 1,4 volt. dll-
lo Jul ulclll prelevlnrno un segnale dl 5,!!
volt, potremo conoscere ll suo guadagno In
dB calcolando Il Iegerltrno del rapporto trl
quilt. Milonl e moltlpllclndø ll rllulhh
per 20, come lpleglto nelle IlggJ-O.
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alii, rm F anni FigJ Dopo aver oaloolaio il
rapporto tra l voii Uscite e l
voli Ingresso, che nel neutro
esempio è pari a 4,21, digliia-
mo questo numero poi olio-

C

chiamo sul testo "log".
Il risullalo che appare nella ii-
neetrn In alto dovrà pol cole-
re moltiplicato per 20.

' lellvulnmoe

Figß Per ricavare II valore In
dB del repporio dl tenllone
pari a 4,27, dovremo plgllre
lui mio ' (moltiplicazione)
pol digllare il numero 20 lnil-
na plglare eul lasto Enter.
li risuliaio che appare In elio
quaniiiloa l dB rellilvl ad un
rlpporio In mansione dl 4,21.

Se guardiamo una qualsiasi Tabella dei dB, soo<
prlamo che un guadagno di 12,6 dB (abbiamo in-
fatti, preso in considerazione solo 2 decimali do-
po ia virgola) corrisponde ad un aumento in ien-
sione di 4,266 volle.

calcolare II GUADAGNO inmi:
oonoeoondo ll mio valore dei di

Se conosciamo il guadagno espresso in dB di u-
no stadio amplificatore e vogliamo sapere di quan-
te volte verrà amplificato in tensione il segnale
che applicheremo sul suo ingresso, dovremo uli-
Iizzare questa formula:

"'ìupporiølnumrmflouunmìi'

Ammesso che lo stadio amplificaiore preso in e-
same abbia un guadagno In tensione di 14 dB, la
prima operazione che dovremo eseguire sarà quei-

26

le dl dividere l 14 dB per il numero 20:

14 : 20 = 0,7

Sempre utilizzando la ulceilirloe scientifica scri-
veremo 10, poi cliocheremo sul tasto x^y (vedi
iig.10) quindi dlgiieremo il numero 0,7` inline pige-
remo sul tasto Enter.

10 x^y 0,7 = 5,0118 rapporto ugnale In volt

Noia: II lama x^y visibile in fig.10 serve per eleva-
re alla potenza y, nel nostro caso 0,7, il numero x,
che nel nostro esempio e 10.

Se andiamo a controllare una Tabella dei dB. soo-
priremo che un repporlo in tensione di14 dB cor-
risponde ad un guadagno di:

5,012 volle (numero arrolondato In eccesso)



' LalLolallice

` Flg.9 Se conosciamo un valo-
re esprouo In dB e da quoato
vogliamo ricavare Il rapporto
ln Tensione, dovremo per pri-
ma cosa dividere l dB per Il
numero 20.
Ammesso quindi dl avon 14

. dB, dlvlderemo questo numa-
ro per lI numero 21).

Flg.1o Dopo .ver algum Il f;
numero 10, che aarebbo Il log '
in baae10, ollochoremo sul te-
nu "x^v", pol algum-mo n.1
(mulino ul 14 ¦ zo = 0,7 al
"9.5) pol plgeremo Enter e
nella llnestro ln alto apparlrà
II rapporto ln tensione pari I
5,0118.

Quindi se suli'lngreuo di questa preamplificatore
applichiamo un segnale le cui ampiezza raggiunge
un valore di 0,2 volt, della sue uaolta preleveremo
un segnale di:

0,2 x 5,012 = 1,00 volt

Se sull'lngresso di questo stesso preamplificatore
applichlamo un segnale la cul ampiezza ragglunge
un valore di 1.3 volt, dalla sua uscita prelevaremo
un segnale di:

1,3 X 5,012 = 6,51 v0"

Oaloolaroidß oonoooondoll 'sia
RAPPORTO dl una POTENZA ^ ' J

Per calcolare ìl guadagno o l'aftenuaxlonein dB
in funzione della potenza di uno stadlo amplifica~
tore, occorre conosoere la potenza in watt del se-

gnale che verrà applicato sul suo ingrauo e la po-
tenza in watt del segnale che verrà prelevato dai-
la sua uscitaÀ

Ammesso di applicare sull'lngreuo di uno stadio
amplificatore di potenza un segnale di 2 watt e dl
prelevare dalla sua uscita ben 15,5 watt, sapen-
do che la formula per ricavare i dB di una poten-
za è la seguente:

mmoxmmmommnfl
la prima operazione che dovremo eseguire sarà
calcolare il rapporto tra la potenza prelevata
dall'usolta e quella applicata suli'lngresso:

15,5 : 2 = 7,75 rapporto tra la due potenza

Conoscendo il rapporto tra le due potenze, cal-
ooleremo utliizzando sempre le calcolatrice solen-
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ng." Dopo aver camma ||
rapporto ira I waii Uscita e I
watt Ingrosso, che nei nostro
esempio è pari a 7,75, digiti.-
mo quesio numero poi clio-
chlamo sul tasto "log".
l| risuliato che apparo mlll fl-
nesirn In allo dovrà pol une-

l re moltiplicato por 10.

Fig.12 Per ricavare ll valore In `
da dal nppam al paranza pa-
ri a 7,75, dovremo plglnro sul
tano ' (molilpllcazione) poi dl-
gltare il numero 10 inline pl-
glam sul inno Enter.
II riaulialo che appare In allo “ _
qulnilfica I dB rolltivi ad un ,
rapporto ln pohnzl di 7,75.

tificl, il Iogarltmo di 7,75, quindi digitaremo il nu-
mero 7,75 poi cliocheremo sul iasto log.
Nella finestra posia In alto sulla destra apparirà II
numero 0,8893 (vedi iig.11).

Ora cliocheremo sul fasio ' (segno della moltipli-
cazione), poi digiieremo 10, perche il numero
0,8896 va moltiplicato per 10, inflne pigeremo sul
tasto Enter e nella finesira posta in aiio apparirà ll
numero 8,89 dB (vedi lig.12).

7,15 log = 0,8893
0,8993 ' 10 = 8,89 dB

Se guardiamo una Tabella dei dB, scopriamo che
un aumento di potenza di 7,75 volle corrisponde
ad un guadagno di 8,89 dB.

28

calcoli" ll GUADAGNO In POTENZA
omoooondo Il mio valor. dal dB

Come per i voli, anche per i wait è possibile lare
I'operazione lnversa, cioè calcolare di quante vol~
le viene amplificato in potenza un segnalo appli-
cato sull'ingresso di un amplillcaiore conoscendo Il
suo guadagno espresso in dB.

L'unica differenza ira questa formula e quella pre-
cedente è il dlvisore, che sara 10 anziché 20. oo-
me qul sono riponafo:

Rapporiolnpohmniiflflfifli'l) q

Ammesso che lo siadio amplificatore preso in e-
same abbia un guadagno di 8,89 dB, la prima o-
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f Lair malnu-

fq' uma
rl!!! 600° ('015 "Bh Jan. rfirrw TFIgJSSeconolclamounva-
' - in; i c lore eapreuo In dB e da que-

ato vogliamo rloavare ll rap-
porto In Potenza, dovremo por

B 9 1 NM And prima cosa dividere l dB per ll
x numero 10.

5 5 U' xl" Ammesso quindldievore 8,09
› dB, dividerelno quanto nume-

2 3 ' Ls" "a i roperlinumaroiø.
.1. . = inr

n i '

Fin." Dopo aver digitato ll
numuo 10. che sarebbe ll log
In bue 10. cliccheremo sul ta- `
ato “X^Y" quindi dlglteremo
0,"9 (riluitato di 8.09 : 10 = g
mm al 119.13) pal pigmmu
Ellßf i "I". "Plum I" Ollo
apparirà lI rapporto In poten-
za pari a 7,744.

perazione da eseguire sara quella di dividere Il va-
lore del dB per Il numero 10 (vedi fig.13):

8,09: 10 a 0,889

Sempre utilizzando la calcolatrice scientifica dl-
gitiamo 10, pol clicchiamo sul tasto x^y quindi di-
gitlamo il numero 0,889, inline pigiama Enter:

10 x^y 0,800 = 1,144 rapporto segnale In watt

Quindi se sull'lngrom di questo stadio amplificav
tore applichersmo un segnale di 0.15 watt. dalla
sua uscita prelevaremo un segnala di:

0.15 x 1,144 -1.1c mm

Se sull'lnqrouo di questo stesso amplificatore ap-
plicheremo un segnale di 2 watt, dalla sua uloita
prelevaremo un segnale di:

217,1“s15,48watt

MVEITIREUW j
"siateneionoapoto'nxaeviouìr'aa '4M

Conoscendo ii rapporto in tenalono possiamo ri-
cavare il rapporto in potenza eievando il numaro
al quadrato.

Se prendiamo ad esempio un valore di 12 dB. sa-
premo che questo corrisponde ad un rapporto di
tensione dl 3,981 volta.
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Se vogliamo ottenere il corrispondente rapporto ln
potenza dovremo solo elevare al quadrato il nu-
mero del rapporto In tenelone:

3,981 x 3,881 = 15,848: rapporto dl Potenza
numero che abbiamo arrotondato a 15,85.

Basta guardare in una Tabella dal dB. nella co-
lonna tenelone e nella colonna potenza, l valorl
corrispondenti a 12 dB e troveremo:

dB Tensione i Potenza

lana-_ 1m
Conoscendo il rapporto in potenza possiamo ri-
cavare il rapporto ln tensione calcolando la radi-
oe quadrata del numero.

Per semplificare questa nostra operazione pren-
deremo sempre l 12 dB, perche sappiamo gia che
II suo rapporto In potenaa risulta di 15,85 volteA

Se ora vogliamo conoscere ll con'lspondente valo-
re del rapporto in tenelone basta svolgere la sua
radice quadrata:

V15,85 = 3,981 rapporto di Tanelona

ide «nun-o WWF??_"
oppure come WUÃZIONÈ

Il rapporto corrispondente ai dB può essere utiliz-
zato per calcolare un guadagno o un'attenuazlona.

Se vogliamo esprimere un guadagno, con il rap-
porto riportato nella oolonna tensione o potenza
(vedi Tabella dei dB) dovremo eseguire una mol-
tlpllcazlone, mentre se vogliamo esprimere un'at-
tenuazlone dovremo eseguire una ttlvlaloneÀ

1'* Èeampln - abbiamo un transistor che guada-
gna 12 dB quindi vorremmo conoscere quale ten-
stone preleveremo dalla sua uscita, applicando sul
suo Ingresso un segnale la cui ampiezza raggiun-
ge un valore di 2 volt (vedi fig.15)4

Soluzione: controllando la Tabella del dB trove~
remo che 12 dB corrisponde ad un rapporto In ten-
elone di 3,981 volte, quindi dalla sua uscita pra-
leveremo un segnale di:

2 x 3,981 = 7,96 volt

2° Esempio - abbiamo un filtro che attenua In
tenelone 12 dB, quindi, se sul suo ingresso appli-
chiamo un segnale la cui ampiezza raggiunge un
valore di 2 volt (vedi fig.16), vorremmo conoscere
l'amplezza del segnale che preleveremo dall'uscl-
ta di questo filtro.

Soluzione: controllando la Tabella dei dB trove-
remo che 12 dB corrisponde ad un rapporto in ten-
elone dl 3,981 volto, quindi dalla sua uscita pre-
leveremo un segnala di:

2 : 3,881 = 0,5 volt

*WHO di un'antara- lnm
Quando si acquista un'antenna da utilizzare per
captare un segnale RF, il suo guadagno espres-
so in dB è sempre riferito alla tensione che sl rile~
verebbe ai capi di un eemplloe dlpolo con un gua-
dagno oi 0 dB, utilizzato per captare lo stesso se-
gnale.

Ammesso dl aver acquistato un'antenna direttiva
con un guadagno di 9 dB, questo numero non ci
dice nulla e anche se oontrolliamo la Tabella del
dB scopriremo che 9 dB corrispondono ad un gua-
dagno in tanalone di 2,818 volte.

Z VOLT

@ -urß

AMPLIFIBA IZ dB

1,* VDLT Flg.15 Sa aull'lngreaeo dl un translator
che Guadagna 12 dB (pari ad rapporto
ln tenelone dl 3,981 volte), appllchlarno
un segnale dl 2 volt, dalla aua uaclta pre-
leveremo un segnale dl:
2 x 3,881 = 7,96 volt.

Flg.16 Se aull'lngraeao dl un tlltro che

"ur-Wal»
UTENUA 12 IIB

Attenua 12 dB (parl ad rapporto ln ten-
elona dl 3,881 volte), applichlamo un ee-
gnale dl 2 volt, dalla eua ueclta preleve-
remo un segnale dl eoll:
2 : 3,981 = 0,5 volt.



Flg.17 Se abhlamo un'anlenna Dlrefllva oh.
Guadagna 9 dB, basta guardare la Tabella dal
dB per sapere cha questo numero corrispon-
dead un guadagno dl 2,818 volta. Se In un Ml-
auratore dl Campo rlleveromo un uguale dl
050 mlcrovoll, slgnlllca che ll segnale che glun-
go sull'anlenna ù dl soll 301 mlcrovolt.

Fly." lnfml, a proviamo a captare ll .eguale captain con l'an-
tonna dlrefllva dl "9.11 con un aomplloa Dlpolo che Guadagna
nolo 0 dB. al luol capl Illevoramo 301 mlcrovolt. Se al capl del
dlpolo rllevaremo un segnale dl 142 mlcrovolt, al capl dell'an-
(anna dl 119.11 rllmramo 142 x 2,818 = 400,15 mlcrovolt.

Se collegando un Mlluralore di Campo ai capl dl Se ullllzzando la stessa antenna dlrefllva, che ha
quesfantenna dlrettlva (vedi fig.17) rileveremo un
segnale di 050 micmvult, e intuitivo che collegan-
do questo strumento ai capi di un normale dlpolo
(vedi lig.18) noi rileveremo un segnale dl soll:

050 : 2,818 = 301,6 mlorovolt

un guadagno di 9 dB, leggeremo ai suoi capi una
tensione di 400 mlcrovoll, è ovvio che, ulilizzan-
do un umpllce dlpolo,'ai suoi capi rileveremo un
uguale di soli:

400 ¦ 2,818 = 141,9 mlcrøvolì
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i In trasmissione

La maggior parte di coloro che progettano dei tra-
smettitori cerca sempre di ottenere potenze ele-
vate utilizzando nello stadio tlnale del transistor di
potenza che oltre a risultare molto costosi sono an-
che critici da tarare.

Non tutti sanno che, collegando sull'usclta dl un tra-
smettitore di bom potenza un'antenna direttiva,
la sua potenza sl puo decupllcare.

Se, ad esempio, abbiamo uno etadlo tlnalo RF in
grado di erogare una potenza di 5 watt. e appli-
chiamo questa potenza ad un'antenna direttiva
che guadagna 10,5 dB, il segnale irradiato risul-
terà equivalente a quello erogato da un trasmetti-
tore provvìsto di uno stadio tlnale da 56,1 watt.
Infatti, se andiamo a guardare la Tabella dei dB
alla colonna potenza (Watt), in corrispondenza dl
10,5 dB troveremo un rapporto di 11,22 volte,
quindi i nostri 5 watt diventeranno:

5x11,22=56,1watt

Flg.19 Il Guadagno dl un'antenna el rileva
ala In rloezlone che In treamleelone. Se ab-
blamo un'antenna dlrettlva che guadagna
10,5 dB e al euol capl colleghlamo un ee-
gnale dl aoll 5 Watt, questa lrradlera una po-
tenza pari a quella che potrebbe erogare un
traemettltore da 56,1 Watt collegato ad un
normale dlpolo.

TX ßfl WA'I'I'

Flg. 20 chl captare a distanza ll segnale lr-
radlato dal trasmettitore da 5 Watt collega-
to ad un'antenna dlrettlve da 10,5 dB e quel-
lo dl un trasmettitore da 56,1 Watt collega-
to ad un Dlpolo che guadagna lolo O dB.
non noterà nessuna differenze, perche en-
trambi l aegnall giungeranno con ll atene
potenza. -



Quindi se abbiamo un trasmettitore che eroga una
potenza di 56,1 watt e per lrradlare questo segnale
utilizziamo un normale dlpolo, poi abbiamo un se-
condo trasmettitore che eroga solo 5 watt e per ir-
radiare il suo segnale utilizziamo un'antanna dl-
rettlva che guadagna 10,5 dB, chi a distanza cap-
tera questi due segnali non noterà nessuna dli-
terenu di potenza.

Ammesso di utilizzare un'antenna direttiva oon un
guadagno interiore, ad esempio 6 dB, basta con-
trollare la Tabella dei dB e andare sulla riga 6 dB
e qui si sooprirà che questi corrispondono ad un
guadagno in potenza di 3,981 volte, quindi il no
stro 'stadio tlnale da 5 watt irradiera una potenza
pari a quella di un trasmettitore da:

5 x 3,981 = 19,90 Watt

GUADAGNO ln POTENZA ` tã;
di un TRANSISTOR per la RF _ i _¬

Quando si acquistaun amplificatore Lineare RF da
collegare all'usolta di un trasmettitore per aumen-
tarne la potenza, oppure un translator RF per rea-
lizzare uno stadio finale di potenza, occorre sem-
pre oontrollare il loro guadagno in dB. riporuato oo-
me Gp (Gain power) o Pg (Power gain).

Se, ad esempio, si acquista un transistor RF da
45 watt per realizzare uno stadio tlnlle di poten-
za, non pensate che, applicando sul suo ingresso
un qualsiasi segnale HF, si riesca a prelevare dal-
la sua uscita una potenza di 45 watt.

Questa potenza di 45 watt verrà prelevata solo se
sul suo ingresso verrà applicata una potenza pari
alla potenza di uscita. cioè 45 watt, diviso il suo
guadagno4

Quindi se abbiamo due transistor che erogano la
stessa potenza, ma con due dlvorsl valori di Gp,
come qui sotto riportato:

Transietor A = Potenza max 45 Watt Gp 1 dB

Tranllator B = Potenza mu 45 Watt Gp 11 dB

possiamo subito attenuare che il transistor A è me-
no sensibile del transistor B perché ha un valore Gp
di 7 dB, mentre il secondo ha un valore Gp di 11 dl.

Per conosoere la differenza tra questi due transi-
stor basta guardare nella Tabella dei dB il rep-
porto dei valori di potenza di 7 dB e 11 dB.

PotenzaTensione

Se prendiamo il transistor A che ha un rapporto dl
potenza di 5,012 volte, sapremo che per preleva-
re in uscita la massima potenza di 45 watt e ne~
cessano applicare sul suo ingresso (vedi fig.23) u-
na potenza che non risulti minore dl:

45 : 5,012 = 8,91 watt

Se prendiamo invece il transistor B che ha un rap-
porto di potenza di 12,59 volte, sapremo che per
prelevare in uscita la stessa potenza di 45 watt e
necessario applicare sul suo ingresso (vedi lig.24)
una potenza di soli:

45 : 12,59 = 3,57 Wlfl

Fig.21 Se dl un Irlnilflor dl p0-
tanza conosciamo II guadagno
Gp (Gain Power) espresso In dB,
possiamo calcolare con quale po-
tenza occorre pllotarlo per potar
prelevare dalla sul uscita la mu-
slma potenza.
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Flg.22 Sa abbiam due translator, cha nel nostro "ampio abbiamo lndloato A a B, che aro-
gano entrambi una potenza di 45 Watt, il transistor più sensibile lara quello che ha un mag-
giore guadagno. Quindi li transistor più unslbile sara Il B (vlalblle a destra) cho ha un gua-
dagno dl 11 dB contro l 7 dB del translator A (visibile a sinistra).

Conoscendo iI guadagno espresso in dB di un
transistor e la potenza che verrà applicata sul suo
Ingram, potremo calcolare quale sarà la poten-
za che riusciremo a prelevare dalla sua uscita,

Se sull'ingresso dei transistor A che ha un guada-
gno di 1 dB applichiamo una potenza di 1,3 watt,
dalla sua uscita prelevaremo una potenza di:

1,3 X 5,012 = 6,51 wllt

Se applichiarno questi 1,3 watt sull'ingresso del
transistor B, che ha un guadagno dl 11 dB, dalla
sua uscita preleveremo una potenza di:

1,3 x 12,59 = 16,36 watt

Maggiore è il guadagno in dB di un transistor, mi-
nora sarà la potenza che è necessario applicare
sul suo ingresso per prelevare dali'uscita la sua
massima potenza.

Flgßít Se dal transistor A che ha un gua-
dagno dl 7 dB vogliamo prelevare In utcita
la sua max potenza di 45 Watt, dovremo ap-
plicare sul auo ingrosso un segnale om
raggiunga gli 8,97 Watt.

.,:igmå- Agli :g
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Flg.24 Se dal transistor B che ha un gua-
dagno dl 11 dB vogliamo prelevare In uacl-
ta la sua mu potenza di 45 Watt, dovromo
applicare sul suo Ingresso un segnala dl
Ioli 3,51 Watt.



Flg.25 Conoscendo ll guadagno espresso In dB dl un am-
plltlcatore BF, possiamo calcolare l'amplem del segnr
le da applleare sul suo Ingresso per prelevare ln uselta
ls msselma potenza e anche conoscere quale potenza el
prelevare In uscite se sull'lngresso applichlamo un se-
gnala lnsufllclsnto.

_0=i~

WAGNO ln POTENZA dl llll l'lnlle ill-Fl

Le stesse formule che abbiamo utilizzato per rica-
vare la massima potenza di un transistor flnale
RF possono essere utilizzate anche per la BF,

Ammesso di avere un amplificatore che ha un
guadagno di 25 dB e che riesce ad erogare in u'
scita una potenza masslma di 45 watt su un ca-
rico di 8 ohm, se vogliamo conoscere quanti volt
dovremo applicare suli'ingresso di questo amplifi-
oatore per ottenere la sua muslma potenza do-
vremo procedere come segue.

Come prima operazione dovremo caloolare quanti
volt oooorre applicare su una Caeea Acustloa da
8 ohm per poter dissipare una potenza di 45 watt
e per ottenere questo dato utilizzeremo la formula:

` volt=sttxol|m

Eseguendo questa operazione otterremo una ten-
sione di 18,91 volt:

V45 x 8 :18,97 volt

Sapendo che il nostro amplificatore guadagna in
potenu 25 dB, cercheremo nella Tabella dei dB
lI corrispondente rapporto ín tensione, che come
possiamo vedere qui sotto risulta di 17,78 volteA

Tensione tenza

111° m
Quindi per riuscire ad ottenere ai capi della Cassa
Acustica una tensione di 18,97 volt, dovremo ap-
plicare sull'ingresso dell'ampliflcatore un segnale
che abbia un'ampiezza non minore di:

18,97 : 17,78 = 1,06 volt

Se sull”ingresso dell'empllflcatore applichiamo un
segnale di 0,6 volt, dalla sua uscita otterremo una
tensione dl soll:

0,6 X 17,78 = 10,66 volt

che corrisponderà ad una potenza sonora dl:

a m=MMfif e
vale a dire soli:

(10,66 x 10,66) : I = 14,20 m

mmumoueumüf €32;
i nwcassenous'noile a

All'interno delle Casse Aoustlche sono sempre
presenti due o tre altoparlanti, perche ognuno è in
grado di riprodurre solo una ristretta gamma dl fre-
quenze acustiche.

Per tar giungere agli altopananti dei Basel oppure
dei Medi o degli Acutl la sola gamma di frequen-
ze che questi sono in grado di riprodurre, occorre
far uso di filtri Crossover che possiamo facilmen-
te rwlizzare con una precisa frequenza di tagllo
e oon un valore di ettenuazlone che viene sempre
espresso in dB x ottava.

Abbiamo già avuto modo di spiegare altre volte che
ogni ottava superlore corrisponde al doppio del-
la frequenza presa come riierimento e che il valo-
re di attenuazione in dB si somma per ogni otta-
va superiore,

Se. ad esempio, abbiamo realizzato un filtro Pos-
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Fig.26 ll valore di attenuazione dei liltri Crossover inseriti all'interno delle Casse Acusti-
che è sempre riportato in “dB x ottava". Negli esempi che trovate in questo articolo vi
spieghiamo come vanno calcolati i dB di attenuazione per le diverse ottave.

eli-Basso da 12 dB x ottava, per ogni ottava su-
periore otterremo questi valori di attenuazione:

frequenza bale 1.000 Hzathnuazlone 0dB
V1'* ottava 2.000 Hz attenuazione 12 dB
2' ottava 4.000 Hz attenuazione 24 dB
3' ottava 8.000 Hz attenuazione 36 dB

Conoscendo questi dati, dalla Tabella dei dB po-
tremo prelevare i soli rapporti di potenze che ci
interessano, cioè quelli relativi a 0-12-24~36 i-.lBÀ

Tensione Potenza

Ammesso di conoscere la potenza massima ero-
gata in uscira dall'amplificatore, potremo facilmen-
te calcolare la potenza delle ottave superiori che
giungeranno sull'altoparlante dei Basel.

Se il nostro amplificatore eroga una potenza max
di 40 watt, è owio che la frequenze di taglio dl
1.000 Hz giungerà sull'altopariante dei Basel sen-
za subire nessuno attenuazione:

40wattz1 =40watt

`Meta: il numero 1 è il rapporto dl potenza die oort
risponde ad un valore di 0 dB. i
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La frequenza di 2.000 Hz della 1° ottava superlo-
re, che subisce un'attenuazlone di 12 dB, giun-
gerà sull'eltopariante dei Basel con una potenza di
soli:

40 watt z 15,05 = 2,52 watt

Nota: Il numero 15,05 è il rapporto di potenza che
corrisponde ad un valore di 12 dB.

La frequenza di 4.000 Hz della 2° ottava superio-
re. che subisce un'attenuazlone doppia pari a 24
dB, giungerà sull'altopañante dei Basel con una
potenza irrison'e di soli`

40 watt: 251,2 = 0,159 watt

La frequenza di 0.000 Hz. cioe della 3° ottava au-
perlore che sappiamo subire un'attenuazlone di 36
dB, giungerà sull'alioparlante dei Basel con una
potenze di soli 10 mlillwatt:

40 watt : 3.981 = 0,01 watt

A chl desiderasse documentarsi sul flltri Crosso-
ver per Caeee Acustiche, consigliamo dl consul-
tare il nostro volume tecnico:

AUDIO Handbook (volume 2°)

dove ci sono time le formule per calcolare questi
filtri sia per le 2 vie che per le 3 vie.



In ogni amplificatore BF e presente uno stmen-
to chiamato Vu-Meter oppure Level-Meter oon u-
ne scala graduata in dB che non tutti sanno cor-
rettamente interpretare (vedi lig.27).
Questa scala graduata parte da slnletre con iI nu-
mero 20 e prosegue verso destra con i numeri 10-
1-5-4-3-2-1 e quando arriva al numero 0 continua
con i numeri 1-2-3.
l numeri posti a sinistre dello 0 indicano una at-
tenuazione della potenza totale, mentre i numeri
posti alla deetra indicano un guadagno euperlo-
re al massimo erogebile.

ll valore di 0 dB corrisponde alla potenza ment-
ma che si può prelevare dall'ampliticatore senza
alcuna distorsione, quindi lo strumento viene tara-
to in modo che la lancette si posizioni sullo 0 dB
alle massima potenza erogata dallo stadio flnale.

Se abbiamo un amplificatore che eroga una po-
tenze massima di 15 watt, si tarera il Vu-Meter in
modo che la lancetta si posizioni sullo 0 dB quan-
do la potenza sonora raggiunge i 15 watt.

Se abbiamo un amplilicatore che eroga una po-
tenza masslma di 43 watt. si tarera Il Vu-Meter in
modo che la lancetta si posizioni sullo 0 dB quando
la potenza sonora raggiunge i 43 watt.

Se invece abbiamo un amplificatore in grado dl e
rogare una potenze di 120 watt, si tarerà sempre
il Vu-Meter in modo che la lancetta sl posizioni sul-
lo 0 dB quando la potenza sonore raggiunge il va-
lore di 120 watt.

Durante Il funzionamento dell'ampllficatore sapre-
mo quale potenze verrà erogata dalle Ole-e A-

custiche guardando dove si posiziona la lancetta
dello stnimenio Vu-lleter.

Se la lancetta si posiziona sul numero 7 posto sul-
la sinistra dello 0 dB (vedi fig.28), sapremo già che
c'e una attenuazione.

Controllando nella Tabella dei dB a quale rapporto
di potenza corrispondono 1 dB troveremo il nu-
mero 5,0 (numero arrotondato)V

Se il Vu-Iileter è inserito in un amplificatore che e-
roga 15 watt maeeiml e la lancetta si posiziona a
1 dB, possiamo affermare che questo eroga une
potenza di 15 : 5 = 3 watt.

Se il Vu-Meter è inserito in un amplitioaiora che e-
roga 120 watt massimi e la lancetta si posiziona
a 7 dB, possiamo affermare che questo eroga u-
na potenza di 120 : 5 = 24 watt.

Se invece la lancetta si posiziona sul numero 1 po-
sto a destra dello 0, cioè se indica un guadagno,
per sapere la potenza erogatav dobbiamo control-
lare nella Tabella dei dB a quale rapporto di po-
tenza oorrisponde 1 dB e qui troveremo il numero
1,259.

Quindi se il Vu-Meter e inserito in un ampllfioeto-
re che eroga 15 watt massimi a la lancetta sl po-
siziona a 1 dB, possiamo affermare che questo e-
roga una potenza di 15 x 1,259 = 18,88 watt.

Se il Vu-Nleter è Inserito in un ampllñcatore che e-
roga 120 watt mmlml e la lancetta sl posiziona
a 1 dB, possiamo attenuare che questo eroga u-
na potenza- di 120 x 1,259 = 151 watt.

i a
Fl§.21 Quando Il lenoette dl un Vu-Metlf
raggiunge l 0 dB, ottenerne In ueclta la max
potenza erogablle dall'amplltlootore.

. 1 'i
Flgzß Se la lancetta doveeee raggiungere
eolo l 7 dB, ottommmo In ueclte une po-
tenza 5 volte interiore al valore max.
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Negli impianti TV per trasferire il segnale captato
dali'antenna sull'lngresso del televisore si utilizza
un cavo ooaeelale.

Non tutti sanno che esistono cavi coassiall oca-
denti. che introducono delle elevate attenuazionl,
e cavi ooeeelall dl ottima qualita con fattori di at-
tenuazione decisamente lrrleorl.

l valori di attenuazione risultano sempre riferiti ad
una lunghezza standard di 100 metri e alle diverse
frequenze di lavoro 100-200400-800-1 .000 MHz.

A titolo puramente indicativo possiamo riportarvi le
attenuazionl di due diversi cavi coassiali.

Come già precisato questi valori di attenuazione si
riferiscono ad una lunghezza di 100 metri.

1.1H1 lavoro i 100 i 200 i 400 Boo i 1 ooo

cavoe see edB tace zd 2408

Basta consultare questa Tabella per capire subito
che Il cavo B risulta migliore del cavo A, perché
attenua di meno il segnale alle varie frequenze.

Se all'lntemo del cavo B viene latta passare una
lrequenza di 1.000 MHz, il segnale verra attenua-
te ln tensione di 24 dB (che corrisponde ad un
rapporto di 15,85) ogni 100 metri di cavo.

Mentre se facciamo passare la stessa irequenza di
1.000 MHz all'intemo del cavo A, il segnale verrà
atlenuato in tensione di 33 dB (che corrisponde
ad un rapporto di 44,67) ogni 100 metri.

Esempio di calcolo - Per collegare una parabo-
la sull'ingreseo di un televisore eccone utilizzare
ben 28 metri di cavo coassiale, quindi vogliamo

nl-
Flg.28 Quando acquiltate un cavo coauto-
le cercate sempre dl sapere quanti dB atte-
nua alle varie frequenze. L'attonuazlone e-
spressa In dB è sempre riferita ad una lun-
ghezza di 100 metri.

sapere l'ampiezza del segnale che giungerà al te-
levisore utilizzando il cavo A e ll cavo B. sapendo
che I'LNB della parabola ci tomisce un segnale di
circa 1.800 microvoit.

Se utilizziamo il cavo A, che risulta di qualità Inle-
riore (attenua il segnale di 33 dB ogni 100 metri),
per una lunghezza di 28 metri otterremo una atte-
nuazione totale di:

(33 : 100) x 20 = 9,24 dB di attenuazione

Se nella Tabella dei dB controliiamo ii rapporto dl
tensione corrispondente a 9,2 dB troveremo ll nu-
mero 2,884.

Quindi se sulla parabola è presente un segnale di
1.800 mlorovolt. dopo 28 metri sull'ingresso dei
televisore (vedi iig.30) giungerà un segnale di:

1.800 : 2,884 = 624,13 mlcrovoit

Se utilizziamo il cavo B, che risulta di qualiià su-
periore (attenua il segnale solo di 24 dB ogni 100
metri), per una lunghezza di 20 metri otterremo u-
na attenuazione totale di:

(24 : 100) x 28 = 6,72 dB dl attenuazione

Se nella Tabella dei dB controlllamo il rapporto di
tensione corrispondente a 6,1 dB troveremo il nu-
mero 2,163.
Quindi se sulla parabola è presente un segnale di
1.800 microvoit, dopo 28 metri sull'lngresso del
televisore (vedi fig.31) giungerà un segnale dl:

1.800 : 2,103 = 832,11 microvoit

In pratica avremo un segnale superiore rispetto a
quello iomito dal cavo A.

Con questo articolo speriamo di aver suscitato un
certo Interesse soprattutto quando vi abbiamo spie-
gato come calcolare i dB utilizzando la calcolatri-
ce eclentlllca presente nel vostro computer.

Poiché molti lettori anziche calcolare ogni volta l
dB in tensione o in potenza, prelerisocno consul-
tare una tabella perche è molto più semplice e ve-
loce, ve la riproponiamo anche se l'abbiemo più
volte pubblicata nei nostri volumi.
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Flg.30 Se per far glungere ll segnale da u-
na parabola ed un televisore occorrono 2B
metri dl cavo e per questo collegamenlo u-
llllzzlamo ll cavo "tipo A", che attenua ll ee-
gnale dl 33 dB x 100 metri, nol onerremo
un'altenuazlone letale dl 9,24 dB.
Se eull'ueclta dell'LNB collegato alle pare-
bola è preeenle un segnale dl 1.800 micro-
voll, eull'lngreeso del lelevieore glungerl
un Segnlle dl SOII 624 mlcrovøh.
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Flg.3l Se per lar glungere II segnale da u-
na parabola ad un lelevleore occorrono 20
metrl dl cavo e per queelo collegamento u-
llllnllmo ll cavo “ilpo B", che mnul Il ee-
gnlle dl 24 dB X 100 melrl, nol “terremo
un'atlenuazlone totale dl 6,72 dB.
Se eull'usclta dell'LNB collegato alla pere~
hola e presente un segnale dl 1.800 mlcro-
volt, eull'lngreno del lelevleore glungerà
un segnale dl ben 832 mlcrovolt.



TABELLA dei decibel da 0 dB a 35 O dB
ds TENSIONE POTENZA da TENSIONE POTENZA “TENSIONE POTENZA
0,0 1,000 1,000 5,7 1,920 3,715 11,4 3,715 13,00
0,1 1,012 1, 5,8 1,950 3,002 11 ,5 3,758 1 4,12
0,2 1,023 1,047 5,9 1,972 3,890 11,0 3,002 14,45
0,3 1,035 1,072 0,0 1 ,995 3,901 11 ,7 3,040 14,79
0,4 1,047 1,096 0,1 2,01 0 4,074 11,8 3,090 15,14
0,5 1,059 1,122 0,2 2,042 4,109 11,9 3,930 15,49
0,5 1,072 1,1 40 6,3 2,065 4,200 12,0 3,981 1 5,85
0,7 1,M4 1,1 75 0,4 2,009 4,305 12,1 4,027 10,22
0,0 1,090 1,202 0,5 2,1 1 3 4,407 12,2 4,074 18,60
0,9 1,1 09 1,230 0,0 2,1 38 4,571 12,3 4,121 18,90
1 ,0 1,1 22 1,259 0,7 2,1 03 4,077 12,4 4,109 17,39
1 ,1 1,1 35 1 ,200 0,0 2,100 4,700 12,5 4,217 17,70
1,2 1,148 1,318 0,9 2,213 4,090 12,6 4,260 10,20
1 ,3 1,1 01 1 ,349 7,0 2,239 5,012 12,7 4,315 10,”
1 ,4 1,175 1,300 7,1 2,205 5,129 12,0 4,305 19,05
1,5 1,109 1,413 7,2 2,291 5,240 12,9 4,410 19,50
1 ,0 1,202 1,445 7,3 2,31 7 5,370 13,0 4,407 19,95
1 ,7 1,210 1,479 7,4 2,344 5,495 13,1 4,519 20,42
1 ,0 1,2!0 1,514 7,5 2,371 5,623 13,2 4,571 20,09
1 ,9 1,245 1 ,549 7,0 2,399 5,754 13,3 4,024 21,30
2,0 1,250 1,505 7,7 2,427 5,000 13,4 4,017 21,00
2,1 1 ,274 1 ,022 7,0 2,455 0,020 13,5 4,732 22,39
2,2 1,200 1,060 7,9 2,403 0,100 13.0 4,700 22,91
2,3 1,303 1,090 0,0 2,512 5,310 13,7 4,042 23,44
2,4 1,310 1,730 0,1 2,541 0,457 13,0 4,098 23,99
2,5 1,334 1 ,770 0,2 2,570 6,007 13,9 4,955 24,55
2,0 1,349 1,020 0,3 2,000 0,701 14,0 5,012 25,12
2,7 1,305 1 ,002 0,4 2,030 0,910 14,1 5,070 25,70
2,0 1,300 1,905 0,5 2,001 7,079 14,2 5,129 20,30
2,9 1M 1 ,950 0,0 2,092 7,244 14,3 5,100 20,91
3,0 4 1,41 3 1,995 0,7 2,723 7,413 14,4 5,240 27,54
3,1 1,429 2,042 0,8 2,754 7,500 14,5 5,309 28,1 0
3,2 1 ,445 2,009 0,9 2,700 7,702 14,0 5,370 20,04
3,3 1,402 2,130 9,0 2,010 7,943 14,7 5,433 29,51
3,4 1,479 2,1 00 9,1 2,051 0,1 20 14,8 5,495 30,20
3,5 1 ,490 2,239 9,2 2,004 9,31 0 14,9 5,559 30,90
3,0 1 ,51 4 2,291 9,3 2,917 8,51 1 15,0 5,023 31,62
3,7 1 ,H1 2,344 9,4 2,951 0,71 0 15,1 5,009 32,30
3,0 1 ,549 2,399 9,5 2,905 0,91 3 15,2 5,754 33,1 1
3,9 1 ,507 2,455 9,6 3,020 9,120 15,3 5,821 33,88
4,0 1 ,585 2,51 2 9,7 3,055 9,333 15,4 5,000 34,57
4,1 1 ,003 2,570 9,0 3,090 9,550 15,5 5,957 35,40
4,2 1,_ 2,630 9,9 3,120 9,772 15,0 0,020 36,31
4,3 1 ,041 2,092 1 0,0 3,1 02 10,00 15,7 6,095 37,1 5
4,4 1 ,000 2,754 10,1 3,199 1 0,23 15,0 6,1 06 30,02
4,5 1 ,079 2,010 1 0,2 3,230 10,47 15,9 0,237 38,90
4,0 1,098 2,084 1 0,3 3,273 10,71 10,0 0,31 0 39,01
4,7 1 ,710 2,951 10,4 3,311 10,90 10,1 0,303 40,74
4,0 1,738 3,020 1 0,5 3,350 11 ,22 10,2 0,457 41 ,09
4,9 1 ,758 3,090 10,0 3,380 11 ,40 10,3 0x1 42,00
5,0 1,778 3,1 02 1 0,7 3,420 11 ,75 10,4 5,007 43,05
5,1 1,799 3,230 10,8 3,407 12,02 10,5 0,003 44,07
5,2 1,020 3,311 10,9 3,500 12,30 10,0 0,701 45,71
5,3 1,041 3,300 1 1 ,0 3M 1 2,59 10,7 0,039 40,77
0,4 1, 3,407 i 1 1 ,1 3,589 12,08 10,0 0,910 47,00
5,5 1,004 3,540 11 ,2 3,”1 13,1 0 10,9 8,998 40,90
5,0 1 ,905 3,”1 11 ,3 3,073 1 3,49 ' 17,0 7,079 50,12



(IB TENSIONE POTENZA - (IB TENSIONE POTENZA dB TENSIONE POTENZA

11,1 1,161 51,20 23,1 14,20 204,2 20 1 26,51 012,6
11,2 7,244 52,46 23,2 14,45 206,0 20,2 20,64 631,6
17,3 1,326 53,70 23,3 14,62 213,6 20,3 20,11 651,1
11,4 1,413 54,05 m 14,10 216,6 20,4 20,61 611,0
11,5 1,400 56,23 23,5 14,06 n10 20,5 20,65 601,2
11,6 1,5" 57,54 23,6 15,14 *A 20,6 30,20 012,0
11,1 1,614 56,66 23,1 15,31 234,4 20,1 30,55 033,2
11,6 1,162 60,26 26,6 15,40 230,0 20,6 30,00 055,0
11,0 1,652 61,66 23,0 1 5,61 245,5 3,0 31 ,26 011,2
16,0 1,043 63,10 24,0 15,65 261,2 30,0 31,62 1M
16,1 6,035 64,56 24,1 16,03 251,0 ' 30,1 31,00 1.!6
16,2 6,126 66,01 24,2 1m 263,0 a; 32,36 1.041
16,3 6,222 67,61 24,3 15,41 260,1 30,3 32,13 1.012
16,4 6,316 60,16 24,4 16,60 275,4 30,4 33,11 1.006
16,5 6,41 4 10,10 24,5 1 6,10 261,6 30,5 33,50 1 .122
10,6 6,511 12,44 24,6 16,” 266,4 30,6 33,66 1.146
16,1 6,61 0 14,1 3 24,1 1 7,16 205,1 30,1 34,26 1.115
16,6 6,110 15,66 24,6 11,66 302,0 30,6 34,61 1.202
16,0 6,610 11,62 24,0 11,56 300,0 30,0 35,01 1.230
10,0 6,013 10,43 25,0 11,16 316,2 31,0 35,46 1.250
10,1 0,016 61,26 25,1 11,00 323,6 31,1 ' 35,60 1.266
10,2 0,1”A 63,16 26,2 16,20 81,1 31,2 36,31 1.316
1 0,3 0,226 65,1 1 25,3 1 6,41 336,6 31 ,3 36,13 1.340
10,4 0,333 61,10 25,4 16,62 346,1 31,4 31,15 1.3U
10,5 0,441 60,12 25,5 16,64 354,6 31,5 31,56 1 413
10,6 0,550 01,20 253 10,05 363,1 31,6 36,02 1.445
1 0,7 0,661 03,32 25,1 1 0,21 311 ,5 31 ,1 36,46 1 .470
10,6 0,112 05,45 25,6 10,50 360,2 31,6 36,00 1 514
10,0 0,666 › 01,12 25,0 10,12 360,0 61,0 N35 1.540
m 10,M 100,0 26,0 10,05 m1 32,0 30,61 1.565
20,1 10,1 2 1 02,3 26,1 20,16 401,4 32,1 40,21 1.
20,2 10,23 104,1 26,2 20,42 416,0 32,2 40,14 1.660
20,3 10,35 101,1 26,3 20,65 426,6 32,3 41 ,21 1.606
11,4 10,41 "n.6 W 436,5 32,4 41,60 1.136
20,5 10,50 1 1 2,2 26,5 21,13 446,1 32,5 42,11 1.116
20,6 10,11 114,6 26,6 21,36 451,1 32,6 42,66 1.6”
20,1 10,64 1 11,5 26,1 21,63 461,7 32,1 43,15 1.
20,6 10,06 120,2 26,6 21,66 416,6 32,6 43,65 1.!15
20,0 11,00 1 23,0 26,0 22,13 460,6 32,0 44,16 1.050
21,0 11,2 125,0 21,0 2,30 501,2 33,0 44,61 1 005
21,1 11,35 123,6 21,1 22,65 512,0 33,1 45,10 2 042
21 ,2 11,46 131 ,6 212 n.01 524,6 33,2 45,11 2M
21,3 11,61 134,0 21,3 23,11 531,0 36,3 46,24 2 136
21,4 11,15 136,0 21,4 23,44 540,6 33,4 46,11 2 166
21 ,5 11 ,66 1 41,2 21,5 23,11 562,3 33,5 41,31 2.230
21,6 12,02 144,5 21,6 23,” 515,4 33,6 41,66 2.201
21,1 12,16 141,0 21,1 24,21 566,6 33,1 46,42 2.344
21,6 12,” 151,4 21,6 24.55 602ß 33,6 46,66 2.300
21,0 12,44 154,6 21,0 24,63 516,5 33,0 40,54 2 455
2,0 12,50 156,6 m 26,12 631,0 34,0 50,12 2.512
22,1 12,13 162,2 26,1 25,41 645,6 34,1 50,10 2.510
2,2 12,66 166,0 23,2 25,10 660,1 34,2 51,20 2M
2,3 13,03 1I,6 26,3 26,00 616,1 34,3 51,66 2.602
n.4 13,16 113,6 - 26,4 26130 601,6 34,4 52,46 2.754
22,5 13,33 111,6 26,5 26,61 107,0 34,5 53,00 2.616
2,6 13,40 162,0 26,6 26,01 724,4 34,6 53,70 2.664
22,1 13,65 1 M3 26,1 21,23 141 ,3 34,1 54,02 2.051
m 13,8) 131,5 26,6 21,54 156,6 34,6 54,05 3.020
m 13,06 105,0 26,0 21,66 176,2 34,0' 55,50 34100
m 14.12 1m 8,0 A16 104,6 3,0 56,” 3.1u
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TABELLA del declbel da 3 dB a 70,0 dB

05,1 50,00 0.200 40,0 100,0 12.020 45,5 211,0 44.510
05,2 51,54 0.011 40,0 110,0 12.000 40,5 210,0 45.110
05,0 50,21 0.000 41,0 112,2 12.500 40,1 210,0 40.110
05,4 50,00 0.401 41,1 110,5 12.000 40,0 210,0 41.000
05.5 50,51 0.540 41,2 114,0 10.100 40,0 221,0 40.000
05,0 00,20 0.001 41,0 110,1 10.400 41,0 20,0 50.120
05,1 00,05 0.115 41,4 111,5 10.000 41,1 220,5 51200
05.0 01,00 0.002 41,5 110,0 14.120 41,2 220,1 52.400
05,0 02,01 0.000 41,0 120,2 14.450 41,0 201,1 50.100
00.0 00,10 0.001 41,1 121,0 14.100 41,4 204,4 54.050
00,1 50,00 4.014 41,0 120,0 15.140 41,5 201,1 50200
00,2 04,50 4.100 41,0 124,4 15.400 41,0 200,0 51.540
00,0 05,01 4200 42,0 125,0 15.050 41,1 242.1 50000
00,4 00,01 4.005 42,1 121,0 10.220 41,0 245,5 00.200
00,5 00,00 4.401 42,2 120,0 10.000 41,0 240,0 51.550
00,0 01,01 4.511 42,0 100,0 10.000 40,0 251,2 00.100
00,1 00,00 4.011 42,4 101,0 11.000 40,1 254,1 04.500
00,0 00,10 4.100 42,5 100,0 11.100 40,2 251,0 00.010
00,0 00,00 4.000 420 104,0 10.200 40,0 200,0 01.010
01,0 10,10 5.012 42.1 100.5 10.020 40,4 200,0 00.100
01,1 11,01 5.120 42,0 100,0 10.050 40,5 200,1 10.100
01,2 12.44 5240 42,0 100,0 10.500 40,0 200,1 12.440
01,0 10,20 5.010 40,0 141,0 10.050 40,1 212,0 14.100
01,4 14.10 5.405 40,1 142,0 20.420 40,0 215,4 15.000
01,5 14,00 5.020 40,2 144,5 20.000 40,0 210,0 11.020
01,0 15,00 5.154 40,0 140,2 21.000 40,0 201,0 10.400
01,1 10,14 5000 40,4 141,0 21.000 40.1 205,1 01.200
01,0 11,02 0.020 40,5 140,0 22.000 40,2 200,4 00.100
01,0 10,52 0.100 40,0 151,4 22.010 40,0 201,1 05.110
00,0 10,40 0.010 40,1 150,1 20.440 40,4 205,1 01.100
00,1 00,05 0.451 40,0 154,0 20.000 40,5 200,5 00.120
00,2 01,20 0.001 40,0 150,1 24.550 40,0 002,0 01.200
00,0 02,22 0.101 44.0 150,5 25.120 40,1 005,5 00.020
00,4 00,10 0.010 44,1 100,0 25.100 40,0 000,0 05.500
00,5 04,14 1.010 44,2 102,2 20.000 40,0 012,0 01.120
00,0 05,11 1.244 44,0 104,1 20.010 50,0 010,2 100.000
00,1 00,10 1.410 44,4 100,0 21540 50,1 010,0 102.000
00,0 01,10 1.500 44,5 101,0 20.100 50,2 020,5 104.100
00,0 00,10 1.102 44,5 100,0 20.040 50,0 021,0 101.200
00,0 00.12 1.040 44,1 111,0 20.510 50,4 001,1 100.000
00,1 00,10 0.120 44,0 110,0 00.200 50,5 005,0 112.200
00,2 01,20 0.010 44,0 115,0 00.000 50,0 000,0 114.000
00.3 02.20 0.511 45,0 111,0 01.020 50,1 042,0 111.500
00,4 00,02 0.110 45,1 110,0 02.000 50,0 040,1 120200
00,5 04,41 0.010 45,2 102,0 00.110 50,0 050,1 120.000
00,0 05,50 0.120 45,0 104,1 00.000 51,0 054,0 125000
00,1 00,00 0.000 45,4 100,2 04.010 51,1 050,0 120.000
00,0 01,12 0.550 40,5 100,4 05.400 51,2 000,1 101.000
00,0 00,05 0.112 45,0 100,5 00.010 51,0 001,0 104.000
40,0 100,0 _ 10.000 45,1 102,1 01.150 51,4 011.5 100.000
40,1 101,2 10.200 45,0 105,0 00.020 51,5 015,0 141.000
40,2 102,0 10.410 45,0 101,2 00.000 51,0 000,2 144.500
40,0 100,5 10.110 40,0 100,5 00.010 51,1 004,0 141.000
40,4 104,1 10.000 40,1 201,0 40.140 51,0 000,0 151.400
40,5 105.0 11.220 40,2 204,2 41.000 51,0 000,5 154.000
40,0 101,1 11.400 40,0 200,5 42000 52,0 000,1 150.500
40,1 100,4 11.150 40,4 200,0 40.050 52,1 402,1 152200



dB TENSIONE POTENZA v dB TENSYONE POTENZA
50,2 012,0 000.700

dB TENSIONE POTENZA
52,2 407,4 100.000 04,2 1 .022 2.030.000
52,3 412,1 100.000 50,3 022,2 070.100 04,3 1 .041 2.002.000
52,4 410,0 173.000 50,4 031 ,0 091 .000 04,4 1 .000 2.754.000
52,5 421 ,7 177.000 50,5 041 ,4 107.000 04,5 1 M0 2.010.000
52,0 420,0 102.000 50,0 051 ,1 724.400 04,0 1 .0" 2.004.000
52,7 431 ,5 100.200 50,1 001 ,0 741 .300 04,7 1 .71 0 2.051 .000
52,0 430,5 100.500 50,0 071 ,0 750.000 04,0 1 .730 3.020.000
52,0 441,0 105m 50,0 001 ,0 770200 04,0 1.750 3.000.000
53,0 440,7 100.500 50,0 001 ,2 704.000 05,0 1.770 3.102.000
50,1 451,0 204.200 50,1 001 ,0 012.” 05,1 1 .700 3.2%”
50,2 457,1 200.000 50,2 012,0 031 .000 05,2 1.020 3.311.000
50,3 402,4 213.000 50,3 022,0 051 .100 0510 1 .041 3.300.000
53,4 407,1 210.000 50,4 033,2 071 .M0 05,4 1.ß2 3.407.000
50,5 473,1 223.”0 50,5 044,1 003m 05,5 1.004 3.540.000
53,0 470,5 220.100 50,0 055,0 012.000 05,0 1.005 3.031.0M
53,7 404,2 204.400 50,7 000,0 033.300 05,7 1 .020 3.715.W0
53,0 400,0 200.000 50,0 077,2 055.000 05,0 1.050 3.002.000
53,0 405,4 245.51!) 50,0 “0,5 077.200 05,0 1.072 3.000.011!
54,0 501 ,2 251.200 00,0 1 .m 1.000.000 00,0 1.005 3.001.0M
54,1 507,0 257.000 00,1 1 .012 1.020.U0 00,1 2.010 4.0740”
54,2 51 2,0 200.000 00,2 1 .020 1.047.000 00,2 2.042 4.1 00.1110
54,3 510,0 200.200 00,3 1 .m5 1 .072.M0 00,3 2.005 4.200.012)
54,4 524,0 275.400 00,4 1 .047 1.000.000 00,4 2.0H 4.305.000
54,5 530,0 201.000 00,5 1450 1.122.011) 00,5 7.113 4.407.000
54,0 537.0 200.400 00.0 1 .072 1 .140.0W 00,0 2.130 4.571 .m
04,7 543,2 205.1 00 00,7 1 .M4 1 .175.000 00,7 2.103 4.077.0U
54,0 540,5 302.000 00,0 1 .000 1.202.000 00,0 2.100 4.700.012)
54,0 555,0 000.000 00,0 1 .1 00 1 .200.000 00,0 2213 4.000.000
55,0 502,3 31 0.21!) 01 ,0 1 .122 1 .250.«10 07;) 2230 5.01 2.000
55,1 500,0 323.000 01 ,1 1 .135 1 .200.000 07,1 2.205 5.1 20.000
55,2 515,4 331 .1 00 01 ,2 1 .140 1 .31 0.000 07,2 2.201 5.240.000
55,3 502,1 330.000 01 ,3 1 .101 1 .340.000 07,0 2.317 5.370.000
50,4 500,0 340.700 01 ,4 1 .1 75 1 .300.000 07,4 2.344 5.405.000
55,5 505,7 354.000 01 ,5 1 .100 1 .41 3.0121 07,5 2.371 502.0”
55,0 002,0 303.1 00 01 ,0 1 .202 1 .445.000 07,0 2.300 5.754.0M
55,7 000,5 371 .5w 01 ,7 1 .21 0 1 .470.000 07,7 2.427 5.000.000
55,0 010,0 300.200 01 ,0 1 .230 1 .51 4.000 07,0 2.455 0.020.000
55,0 023,7 300.000 01 ,0 1 .245 1 .540.000 07,0 2.403 0.100.000
50,0 031 ,0 300.1 00 02,0 1250 1 .505.000 00,0 2.512 0.31 0.000
50,1 030,3 407.400 02,1 1 .m 1 .022.0M 00,1 2.541 0.457.U0
50,2 045,0 410.000 62,2 1.200 1 .000.000 00,2 2.570 0.007.000
"ß 053,1 420.000 02,3 1 .303 1 .000.000 00,3 2.01!) 0.701 .000
55,4 000,7 430.500 02,4 1.31 0 1 .730.000 00,4 2.030 0.01 0.000
50,5 000,3 440.700 fl,0 1 .304 1 .770.000 00,5 m1 7.070.0W
50,0 070,1 457.1 00 R,0 1.340 1 .020.000 00,0 2.002 7.244.0w
50,7 003,0 407.700 "J 1 .305 1 .002.000 00,1 2.723 7.41 3.000
50,0 001 ,0 470.000 02,0 1 .300 1 .005.000 00,0 2.754 7.500.000
50,0 000,0 400.000 I,0 1 .3* 1 .050.000 00,0 2.700 7.702”
57,0 707,0 501 .200 03,0 1.41 0 1 .005.000 00,0 2.010 7.043.0W
57,1 710,1 512.000 03,1 1.420 2.042.000 00,1 2.051 0.120.000
57,2 724,4 524.000 00,2 1.445 2.000.000 00,2 2.004 0.31 0.000
57,3 732,0 537.000 03,3 1 .402 2.100.000 00,3 2.01 7 0.51 1 .000
57,4 741,3 540.500 03,4 1.470 2.100.000 00,4 2.051 0.71 0.000
57,5 140,0 502.300 00,5 1.400 2.230.000 00,5 2.000 0.013.000
51,0 750,0 575.400 03,0 1.514 2.201.000 00,0 3.020 0.120.000
57,7 707,4 500.000 03,7 1.501 2.344.000 00,7 0.055 0.333.000
57,0 770,2 002.000 03,0 1.540 2.300.000 00,0 3.000 0.550.000
51,0 705,2 01 0.000 00,0 1 .507 2.455.000 00,0 3.120 0.772.000
00,0 704,3 031 .MO 04,0 1 .504 2.51 2.000 70,0 3.102 10.0mM
00,1 003,5 045.7M 04,1 1m mm
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Flg.1 In questo Timer ebbi-mo
un solo pulsante dl Start che,
premuto, fa eccitare un diodo
True (vedi riga).
All'usclttl del Trllc potete col-
legare una qualsiasi apperec-
ehlatura che tunzlonl con una
tensione dl rete.

UN semplice TIMER con
Utilizzando l'integrato C/Mos tipo CD.4536 si possono realizzare dei vali-
dl timer in grado di eccitare un diodo Trier: per pochi secondi ilno ad un
massimo dI decine di ore. Nell'articolo troverete tutte le formule neces-
sarie per calcolare I tempi, corredate anche da molti esempi esplicativi.

Fmo a qualche anno ia erano reperibili degli inte-
grati molto versatili tipo SAB.0529 e SAEOSQO, che
si potevano collegare direttamente alla rete dei
220-230 volt senza nessun trasformatore e poi pro-
grammare tramite un piccolo dip-swltch per otte-
nere dei validi temporizzatori che, partendo da po-
chi secondi, erano in grado di raggiungere anche
diverse decine di ore.

Questi integrati venivano utilizzati per realizzare dei
circuiti di temporizzatori per accendere le luci sca-
la, o le lampade di insegne pubblicitarie o di mac-
chine abbronzanti, cancellatori di eprom, bromo-
grati per circuiti stampati, ingranditori totografici,
non solo, rna anche per azionare delle pompe i-
drauliche per annaiiiare il giardino oppure per a-
zionare dei ventilatori utili ad espellere i lumi pre-
senti all'intemo di locali quali bar e sale giochi.

Poichè questi-integrati sono andati tuori produ-
zione, abbiamo pensato di realizzare un valido tl-
mer con un C/Mos 60.4536, grazie al quale e pos-
sibile pilotare, tramite il transistor TR1, un diodo
Trlac (vedi sigla TRCt) sul quale va applicato un
carico, che può essere costituito da lampade a il-
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lamento o al neon, piccoli traslormltorl, motori-
ni elettrici, ecc., funzionanti esclusivamente con la
tensione alternata di rete dei 220-230 volt,

Chi in sostituzione del trlac volesse utilizzare un
normale relè per alimentare anche carichi che tun-
zionano esclusivamente con tensioni in continue
variabili da 9 a 230 volt, dovrà utilizzare uno sche-
ma un po' più complesso, come quello che abbia-
mo pubblicato nella rivista N.114.

Il progetto che vi proponiamo ci è utile per spie-
garvi come procedere per calcolare il valore del
condensatore CZ e della resistenza R4 presenti
nello stadio oscillatore di lC1 (vedi iig.4) ed anche
per programmare le 4 levetta del dip-Iwitch St
per variare itempl.

W., 1 gm: ff *Wei
in tig.3 e riportato lo schema elettrico del timer che
utilizza i'integrato siglato 00.4536.
iniziamo a descrivono dalla prosa di rete dei 220-
230 voit posta sul lato destro.



Noterete che un capo di questa tensione risulta ap-
plioato sull'Anodo 1 del trlac siglato TRC1 e l'al~
tro capo sul carico di utilizzazione che abbiamo
raffigurato con una lampada

Poichè l'integrato IC1 richiede una tensione di ali-
mentazione che non deve superare i 12 volt circa.
la tensione di rete dei 230 volt viene abbassata tra-
mite le due resistenze H12-R13 e poi stabilizzata
sui 12 volt tramite il diodo zener D11.`

ll diodo al silicio DS3,"ohe troviamo applicato sul filo
che alimenta il Collettore del transistorTFH e tutti i pie-
dlnl dell'integrato IC1, serve per raddrizzare la tensio-
ne alternata dei 12 volt iomita dal diodo zener DZ1,
tensione che verrà poi resa continua dal condensa-

Fig.2 Ii vent-gelo che presenta questo ln-
tegreto Chloe e quello dl poter essere pro-
grammato eul tempi desiderati semplice-
mente .puntando ie 4 levett- eul dlpvewit-
ch elgleto S1.

tore elettrolitioo 03 da 470 mioroilrad.
Ogni volta che premiamo il pulsante P1 dl start,
automaticamente sui piedini d'uscita 13-14 colle-
gati alla Base del transistor pnp TFH, è presente
un livello logico 0 che, portando in conduzione ll
transistor, ta eccitare il Gate dei triac TRC1.
Quando il trlac risulta in conduzione, si accende
la lampada collegata al suo terminale siglato A2.
che rimane accesa per il tempo impostato tramite

' il dio-switch S1.

Precisiamo che il trieo inserito nel kit e in grado di
aooettare carichi massimi anche da 1 kllowett.

importante: tutti i componenti presenti in questo tI--
mer sono direttamente collegati alla tensione di

I'INTEGRATO 4536
rete dei 220-230 volt, quindi vi consigliamo di non
toccare il oorpo metallico del diodo triac, ne le re-
sistenze, nè le piste in rame del circuito stampato.
perchè potreste ricevere delle pericolose scariche
elettriche.

Per questo motivo, abbiamo elettricamente isolato
questo timer inserendoio in un contenitore pil-
stico appositamente predisposto.

IL DIP-SWITCH del Muto DNISONE

Sui piedini 9-10-11-12 dell'integrato 60.4536 e ap-
plicato il dip-switch siglato S1 prowisto di 4 levet-
te che, spostate opportunamente verso l'elto, cioe
in posizione on (vedi tig.6), permettono di variare
il fattore di divisione.

Come potete notare in figß si parte da un tettore di
divisione di 512` quando tutte e quattro le levette so-
no spostate verso il basso, che, ad ogni passo bino-
rio, raddoppia, 1.024, 2.048, ooo., per arrivare al mas-
simo tuttore di divisione che è 16.177.216 con tut-
te quattro le levetta spostate verso I'elto.

LAFREOUENZAdIIIoSTADIOOSfiU-ATOBS

Per conoscere la trequenza generata dallo stadio
osoillatore presente all'intemo dell'integrato potre-
mo utilizzare questa semplice lormula:

m-mm¦(umFm'-J
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Flflß Scheme elettrico del 11mer che utlllne l'lntegreto ClMoe 4536. Poichè questo
clrculto non utlllm nessun trasformatore dl alllnentazlone, tutti l suol componen-
tl rllultnno dlrettemente collegetl alla tensione dl rete del 220/230 volt.

La capacità del condensatore C2 collegato al pie-
dino 4 di IC1 può variare da un mlnlmo di 1.500
pleotlrld, pan' a 1,5 nanolerad, lino ad un mas-
simo di 020.000 plcolered, pari a 820 nanoterad.

ll valore della resistenza H4 collegata al piedino 5
di Ict può variafe da un mlnlmo di 12.000 ohm
pan a 12 klloohm, fino ad un massimo di 390.000
ohm pari a 390 ltlloohm.

Conoscendo il valore in nanofered del condensa-
tore C2 e quello della lrequenu In Henz, possia-
rno calcolare il valore della resistenza R4 utiliz-
zando le seguente formula:

B4lrlloohm=333.000:(He|tzxc2nenotered)

Conoscendo il valore in klloohm della resistenza
R4 e quello della frequenza in Hertz, possiamo
calcolare iI valore del condensatore C2 utilizzando
questa iormula:

c2nnno11nd-308.000:(Hemxfl4ldloomn)

mTEle'FORMULEdeUflLlZZARE

Nella lavagna di fig.5 sono riportate tutte le formule
necessarie per calcolare il valore della frequenza
ln Hertz, quello della capacità C2 e della resi~
stenza R4 in modo da poter poi calcolare i tempi
In funzione del tuttora di dlvlolone.
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ELENCO COMPONENTI LX.1509

H1 - 2.200 ohm
H2 = 22.000 Ohm

33.000 ohm
41.000 ohm

Hi _ 41.000 ohm
41.000 ohm
41.000 Olllll
0.000 ohm

R10 1.000 ohm
R11 = 1.000 ohm
H12 = 120 ohm 1/2 Il!!!

410.000 ohm
00.000 pF polleflefl
edi 1n
10 mlcroF. elettr. 25 volt .
00.000 pF pollestere

021 = zener 12 V 1 W
'm1 = FNP ilpo ec.551
THCl =trla0500V5A
lt¦1 = C/Mos tlpo 60.4530
S1 - dip-switch 4 pos.



Flg.4 A slnlaira, lo somma I bloochl ln-
-I mamo dall'lntegrato (20.4536 a, sono, lo

| connessioni dello zoccolo vista da ao-
¦ pra e con la tacca dl rlIerlmentu a U rl-

|
|

vcc ns o vom vmo vano. La nequem delle nr
| m mm m dlo oaclllatora vlena daiørmlnau dal va-

sun a? 72.." w- '.=' 1 Im al c: ø al H4 (ml 119.5).

Frequenza Hertz -
"miIllnz
Frequenza Hem
quzn H¢nz = Futon dl divisione :(7.200 x un)

Tempo in secondì= Fattore di divisione :(2 I Hertz)
Tempo In alla!!! = Fattore di divisione :(120 x Ham)
Tempo in ora _= 'Fattore dl dMsIoln :(7.2001 Nam)
C2, E . _"
MÀWu ` ørglfläw

w

Flg.5 In quem lavagna sono elencate tutte le formule rlchlute per calcolare la Frequen-
u, ll Fattore dl dlvlalone e ll Tempo In mondi-mlnud-om. La capaclla del oonúomatou
62 divo essere upmsa ln “nlnolarad” e quella dalla rumena R4 In “klloohm”.
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Poichè queste formule potrebbero non essere sul-
flclenti per dissipare ogni dubbio, abbiamo pensa-
to di proporvi diversi esempi di calcolo,

"Mv" vFATTOREISIlitiIlSIONElaefllv Il!7 A

Anche se i tempi possono essere calcolati su uno
qualsiasi dei 16 fattori di divisione riportati in fig.6,
noi consigliamo di calcolarli sempre per il massimo,
cioè 16.777.216l che corrisponde a tutte e quattro
le levette del dip-switch Si spostate verso l'elto.

Consigliamo di scegliere il meeelmo fattore di dl-
vielone perche. passando agli altri lettori inferio-
ri, tutti i tempi si dlmeuano: quindi. ammesso di
ottenere con il massimo fattore di divisione di
16.777.216 un tempo di 24 ore, con gli altri fotto-
rl Interiori otterremo questi tempi:

16.777.216 tempo 24 ore
0.300.600 tempo 12 ore
4.194.304 tempo s ore
2.097.152 tempo 3 Ore
1.040.576 tempo 90 minuti

524.288 tempo 45 minuti
262.144 tempo 22 minuti
131.072 tempo 11 minuti

65.536 tempo 5 mlnutl, ecc.

Poichè nessuno vi obbliga a scegliere il massimo
fattore di 16.777.216, potete benissimo usare per
i vostri calcoli un fattore dlvereo, come ad e-
sempio 8.388.608 - 4.194.304 - 1.048.576 ecc.

Ammesso di voler realizzare un timer che alimen-
ti una apparecchiatura per un tempo massimo di
24 ere. dovremo procedere come segue.

Come prima operazione calooleremo il valore del-
la frequenza che dovrà generare lo stadio oscilla-
tore dell'integrato 101 per raggiungere un tempo
massimo di 24 ore, utilizzando oome fattore di dl-
vlelene il numero 16.772.216 (vedi tig.6).

Nella lavagna di tig.5 e riportata la formula che
permette di calcolare la trequenxe in Hertz oono-
soendo il fattore di divisione e le ore:

ai!!! Imdivfeføne ¦ (1.200 lt «dei ,

Inserendo i dati in nostro possesso onerremo:

10.112.210 : (1200 i; 24) = 91,06 Hertz

numero che potremo arrotondare a 91 Hertz.
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Conoscendo la frequenze, calcoleremo il valore
della capacita del condensatore C2 e a tale soopo
preleveremo dalla lavagna di lig.5 questa formula:

O2IHMIM=m.000:(Hertzxfl4lrlloohm)

lnsen'remo nella formula il valore della frequenza ehe,
oomegiàsappiamoèdi 97Hz, mentre, perconosoe
reilvaloredellaresisterizafl4chenondènoto,an-
dremo a consultare l'elenoo componenti di figa.

Convertiremo il valore di 33.000 ohm della R4 in
klloohm dividendolo x1.000 e lo inseriremo nella
nostra formula ottenendo:

833.000 : (91 x 30) = 104 Mnefflred

con'lspondentl a 104.000 plcofarad.

Poichè questa cepeoità non e reperibile. soeglieren'io
un condensatore da 100.000 plootared, pari a 100
mnoterad. Per conoscere il massimo tempo ohe si
ottieneoonquestacapaoitàfaremoquestepod'ieo-
perazioni.

La prima operazione da svolgere consiste nel cal-
colare il valore della frequenza che otterremo uti-
lizzando sempre la solita formula:

iam-mmoqczmmnmumiufiß

Sapendo che il valore di C2 è di 100 nanoF e otie
quello di R4 è di 33 klloohm, otterremo una fre-
quenza di:

333.000 ¦ (100 x aa)=100,eo Hz
Per conoscere il tempo in ore preleveremo dalla
lavagna di lig.5 la formula:

un» m n ho. divisione = mmm
insereìido i nostri dati otterremo:

10.117.210 Z (7.200 X 100,90) = 23 ON

Per raggiungere un tiempo di 24 ore dovremo au-
mentare il valore del condensatore 02 e per por-
tarlo su quello di 104 nanotared la soluzione più
semplice e quella di collegare in parallelo al oon-
densatore da 100.000 pF un secondo condensa-
tore da 3.900 pF.

ln questo modo si ottengono 103.900 pF, che oor-
rispondono a 103,9 nenutarad. .
Lo stesso valore si ottiene anche collegando in pe-
rallelo un condensatore da 02.000 plooterad oon

> uno da 22.000 plcefarld.
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16.777.216

Flg.6 Spostando le levetta 1-2-3-4 del dip-
evritloh verso l'aito o verso II basso come
visibile In disegno, sl ottiene Il Fattore dl Di-
visione trascritto sulla destra.

Nota: prima di utilizzare due condensatori posti in
parallelo, conviene sempre controllare quell tem-
pl si ottengono con un condensatore da 100 ns-
noiared perchè, sapendo che tutti i condensatori
hanno una loro tolleranza, non si può escludere
che un condensatore dichiarato da 100 nanofarad
risulti in pratica da 103 - 104 nanoiarad.

CALCOLIp-runtompøMASSlllOflwm

Se desideriamo ottenere un timer che raggiunga
un tempo massimo di 10 ore utilizzando sempre li
massimo fattore di divisione di 16.777.216, già
sappiamo che la prima operazione da effettuare
sarà quella di calcolare il valore della frequenza
dello stadio oscillalore di Ict (vedi 02 e R4) utlllz-
zando la lorrnula che già conosciamo: '

Hertz = tettoia divisione : (1.200 x ore) I

Inserendo nella lormula i nostri dali otterremo:

16.777.216 : (7.200 l 10) = 233 Hertz

Conoscendo il valore della irequenu dovremo cai-
ooiare quale seguita utilimre per il condensatore
CZeatalesoopopreleveremolatormularlportatanel-
la lavagna di lig.5:

CZMMIIM=W2M§MHDOM)

Sapendo che il valore della resistenza R4 (vedi e-
lenoo componenti) è di 33 klloohm e che la ire-
quenza che ci serve è di 233 Hertz, inserendo que- '
sti dati nella formula sopra riportata otterremo:

:033.000 = (233 x as) = 43,3 "enorme
Poichè questa capacità non è standard, per otte-
neria potremo collegare in parallelo un condensa-
tore da 39.000 pinolarad ed uno da 4.700 plco-
torad e in tal modo otterremo una capacità totale
dl 43.700 plcolarad pari a 43,7 nanoiared.

Non: anche se il valore totale che otteniamo con
questi due condensatori risulta di 43,7 nanolsrad.
conviene sempre controllare i tempi che si otten-
gono perche. a causa della tolleranza dei eon-
densatori, non si può escludere che queste due ca-
pacità ci diano esattamente 43,3 nanotarad.

tìAMìOLIperuritslrrpollASSlIlOdlütlilrtrfl`

Se vogliamo ottenere un timer che raggiunga un tem~
po massimo di 60 minuti ed anzichè utilizzare Il tat-
tore di divisione di 16.777.216 volessimo Lfiilizznme
uno minore, ad esempio 4.194.304 (vedi 09.6). la pri-
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100.000
47.000
30.000
15.000
4.700
3.000

Flgj Ecco come ll preeenin ll circuito
stampato quando avrete monuto tutti i
componenti. IMPORTANTE: palme ie plm
del clrculio siampaio e l componenti sono
e diretto contano con le lensiene dl rete del
220-230 volt, Iomite tensione al circuito so-
lo dopo everlo racchlulo entro ll releìlve
mobile pieetlco.

FigJ Schema pratico dl montep-
glo del timer siglata LX.1509.
Nelle monenlere pom sulla de-
llre vanno inserlii i due iill delle
tensione dl rete del 220-230 voli,
mentre alle morsenlere visibile e
sinistre ve collegato II “carico”
che dovrà piiohre II Trino.
in questo disegno, abbiamo uti-
ilmtø come "carico" une cumu-
ne Iempedinl e illemenm.

Non "pende lu queie mp0
massimo verme pregnmmen
quam timer, nel kn abbiamo ln-
.erito per 02 I teguentl valori:

plooilred
plcohred
plcoflred
plcoilrad
plceiernd
plceferld
plain-.a



Figa connessioni dei Trino utilizzato In questo progetto a
anche del transistor 56.557 viste da letto.
Quando Inserite nel circuito stampato Il Trlac, dovete rivol-
gere verso l'alto I'aietta metallica che esco dal suo corpo.
Quando invece Inserite ll transistor TH1 dovete rivolgere ver-
so destra Il lato piatto del suo corpo come risulta visibile
nel disegno dl "9.7.

ma operazione che dovremo compiere sara sempre
quella di miociare il valore della trequenn dello sta-
dio oscillatore utilizzando la formula:

Jill!!! l MW. (IMM i. (iflåmliitflis.
Inserendo nella formula i nostri dati otterremo:

4.194.304 : (120 x so) = 582,54 Han:

Conoscendo la trequenza, calcoleramo il valore
della capacita da utilizzare per Il condensatore C2
eatalescopopreleveremolatormulariportatanela
lavagna di fig.5:

ifihlnoifldnmm¦flllrkxmkim

Per ottenere una irequenza di 582,54 Hz utiliz-
zando per la resistenza R4 sempre il solito valore
dl 33.000 ohm riportato nell'elenco componenti, ci
serve un condensatore da:

333.000 : (582,54 x 33) = 17,32 nenotared

Poichè già sappiamo che questo valore di capacita
non e standard, potremo collegare in parallelo due
valcri di capacita standard. ad esempio 15 nano-
iarad e 2,2 nanotarad, e in tal modo otterremo u-
na capacita totale di 17,2 nenoiarud.

Diversamente, sl potrebbe modifiwre sia il valore
del condensatore 62 che quello della resistenza
R4 come qui sotto esemplifloato:

02 - 47 nanoF H4 - 12 klloohm = 590 hertz
O2 - 39 nanoF R4 - 15 klloohm = 563 item
C2 - 56 nanoF R4 - 10 klloohm = 594 hertz

Con l valori' di C2 e R4 sopra indicati non otterre-
mo mai l'esatta frequenza di 582,54 Hz, ma dei va-
lori comunque molto prossimi, cosicchè gli errori
sui tempi risulteranno irrieorl a causa delle tolle-
ranze di condensatori e resistenze.

Ammesso di riuscire ad ottenere i richiesti 60 ml-
nuti utilizzando il lettore di dlvlelone di 4.184.804,

ricordatevi che agendo sul dio-switch St e possi-
bile raddoppiare e dimemre I tempi come qul
sotto riportato:

16.777.216 tempo 240 mlnutl
8.380.608 tempo 120 mlnutl
4.194.304 tempo 60 mlnutl
2.097.152 tempo 30 mlnutl
1.048.576 tempo 15 mlnutl

524.288 tempo 7,50 mlnutl
262.144 tempo 3,75 mlnutl
131.072 tempo 1,81 mlnutl
65.536 tempo 0,93 mlnutl

importante: ricordate che i numeri posti dopo la
virgola sono dei centesimi di minuto, qulndl quan-
dc trovate scritto 7,50 - 3,75 - 1,67 non scambia-
teii per tempi espressi ln secondi.
Per conoscere i secondi è suiflciente moltiplicare
i decimali per 60, intatti:

0,50 x 60 = 30 secondi
0,75 x 60 = 45 secondi
0,87 x 60 = 52 secondi
0,93 x 60 = 55 secondi

Pertanto i tempi che si ottengono con gli ultimi ht-
torl di divisione saranno:

524.288 tempo 7 minuti 30mondi
262.144 tempo 3 minuti 45seoond|
131.072 tempo 1 minuto 52 secondi

65.536 tempo 55 secondi

T_'muoomm ai un una
Dopo aver realizzato un timer per del tempi lunghis-
simi di ore, il primo problema che si presenta al pro-
gettista e quello di sapere anticipatamente se I tempi
calcolati rimangono entro tolleranze accettabili.

5*?q

Se avete realizzato un timer in grado di spegnere
una lampada dopo 10 ore e questo invece la spe-
gne dopo 10 ore e t minuto, riteniamo si tratti dl
una tolleranza più che accettabile.

Poichè non è pensabile che si debba attendere u-
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na decina dl ore per vedere se la lampadina si
spegne e poichè non tutti possiedono dei precisi
capaclmetri per misurare l'esatta capacità del
condensatore C2, Ia soluzione più semplice da a-
dottare per controllare dei tempi lunghi è quella di
predisporre le 4 levette del dip-switch S1 su un tat-
tore di divisionel che consenta di spegnere la lam-
pada entro dei tempi di pochi minuti.

Ammesso di aver realizzato un timer calcolato per
spegnere una lampada in un tempo di 10 ore con
un tattore di divisione pari a 16.777.216. per ve-
riilcare se questo avviene realmente consigliamo
dl procedere nel modo seguente.

Come prima operazione conviene convenire il tem-
po delle 10 ore in minuti, ottenendo:
10 x 60 = 600 minuti

Ponendo questi 600 minuti in corrispondenza dei
massimo fattore di dlvielone, basterà dividere x 2
II risultato per ottenere questi tempi:

16.777.216 tempo calcolato 600 minuti
8.308.600 600 : 2 = 300 minuti
4.194.304 300: 2 150 mlnutl
2.097.152 150: 2 75 minuti
1.040.576 75 : 2 = 37,5 minuti

524.258 37,50 : 2 = 18,75 minuti
262.144 18,75: 2 = 9,37 minuti
131.072 9,37 : 2 = 4,58 minuti

05.535 4,58 i 2 = 2,34 mlnlltl
32.758 2,34 ¦ 2 = 1,17 minuti

Ora e evidente che controllare con un orologio li
tempo minimo di 1,17 minuti è molto semplice.

A questo proposito vi ricordiamo nuovamente' che
tulti i decimali che appaiono dopo la virgola sono
dei centesimi di minuto, quindi 1,17 minuti corri`
spendono in pratica a 1 minuto e 10 secondi, in-
tatti: 0,17 x 60 = 10 secondi

Se notate delle diilerenze elevate sui tempi, potrete
sempre rltoccarli colegando in parallelo al conden-
satore C2 dei condensatori di piccola capacità.

Ricordatevi che aumentando la capacita si ab-
bassa la irequenza e aumentano i tempi.

Anziché modificare il valore del condensatore CZ.
e possibile variare i tempi anche agendo sul vaio~
re della resistenza R4 collegando in serie un trim-
mer come visibile in iig.11.

Per lare questa modifica consigliamo di utilizzare
per la R4 una resistenza da 27.000 ohm ed un
trimmer da 10.000 ohm.

Ruotando il cursore di questo trimmer, se aumen-
terete il suo valore ohmioo aliungherete i tempi,
se lo ridurrete, diminuirete i tempi.

Acquistando questo kit vi verranno forniti tutti i
_ componenti necessari per la sua realizzazione.

ø:i<-›,
n
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Flg.10 Quando ordinerete li kit LX.1509
vl verra fornito un elegante mobiletto
plastico di colore blanco. Anche l pan-
nelll, anteriore e posteriore, dl queeto
mobile sono dl plastica per poter Icela-
re periettamente il circuito.
Sul pannello anteriore dovete praticare
1 loro per Il pulsante P1 e sul pannello
poeterlore 2 fori per entrare con ll illo
delle tensione di rete e per uscire con i
till che vanno a collegare! al carico.



Flg.11 Per correggere delle tolleranze eul
tempi, si potra collegare un piccolo trimmer
In eerie alla resistenza R4.

compreso il circuito stampato ed il mobile pia-
etlco ldonee a contenere Il montaggio.

Potete iniziare il montaggio inserendo nei circuito
stampato lo zoccolo per l'integrato 00.4536.

Dopo averlo premuto a tondo. saldatene i piedini
sul circuito stampato e, una volta completata que-
sta operazione. Inserite Il dlp-ewltch 51 rivolgen-
do verso ii basso II lato del corpo sul quale sono
stamplglietl i numeri 1-2-3-4 (vedi fig.7).

l componenti da inserire successivamente sono le
reelatenze. ma prima di applicarie sul circuito
stampato vi consigliamo di controllame il codice
del colori per non inserire un valore ohmlco In un
luogo diverso da quello richiesto

Proseguendo nel montaggio, inserite i dlodl al si-
licio con corpo plastico facendo In modo dl o~
rientere il lato contornato da una taecla bianca co-
me indicato nel disegno di iigJ.
Pertanto, saldate il diodo DS1 rivolgendo verso il
baeeo la sua fascia bianca, il diodo 052 rivolgen-
do e destra la sua iascla bianca, mentre il diodo
DSS con la sua fascia bianca verso sinistra.

Vicino a 053 inserite iI diodo zener D21 che ha il
corpo ln vetro, orientando verso elnletra il lato
contornato da una iau-le nera.

Portata a termine lquesta operazione inserite i cin-
que condensatori poliestere, poi il condensato-
re elettrolltlco 03 rivolgendo verso iI dio-switch 51
ii suo terminale +.

VSui lato superiore del circuito stampato inserite ia
moreettlera a 4 poll, che vi servirà per entrare con
il cordone di rete e per uscire sulla sinistra con i
due iili da collegare al carico. che nel disegno ab-
biamo raiiigurato con una lampadina.

Sulla destra di questa morsettiera collocate Il dio-
do triac (vedi TRC1) rivolgendo verso l'allo la sua
pmola eletta metallica, poi vicino a questo inse~
rite ii transistor TRI rivolgendo verso deetra il lato
pletto del suo corpo (vedi figJ).

Una volta completate questa operazioni. prendete
l'integrato.CD.4536 ed inseriteio nel suo zoccolo
orientamo verso il condensatore eiettroiitico ü la
sua tacca di riferimento a iorrna di U.

Dopo aver completato il montaggio, vi conviene in-
serire subito il circuito nel suo mobile plastico (ve-
di iig.10) perchè, come già vi abbiamo accennato.
tutte le piste e i componenti risultano a diretto con-
tatto con ia tensione di rete dei 220-230 volt, quin-
di toccarie potrebbe risultare pericoloso.

II circuito stampato viene fissato all'interno del mc-
bile con quattro viti autofilettanti.

Poichè entrambi i pannelli non sono ioraii. su quel-
lo anteriore dovete praticare urr toro da 7 mm per
poteriissare il pulsante di ltart P1, mentre su quel-
lo posteriore dovete praticare due fori dello stee-
so diametro per entrare con il cordone di rete e
per uscire con i due iili del carico.

Prima di chiudere il mobile dovete impostare le 4
Ievette del dip~switch S1 sul fattore di divisione
richiesto (vedi fig.6). i

Una volta chiuso ii mobile, se volete modificare ll
tettore di divisione per ottenere del tempi diver›
si, dovete togliere il coperchio, ma. prima di lario,
sfilate la spina dalla presa del 220-230 volt per
avere la certezza che nel circuito non sia presen-
te nessuna tensione.

Costodtuttiicornponentiv'sbilineiiefigg.7-8necee›
sariperrealizzarelltirnerLX.15iJQoornpreeollmobi›
lettopißticoiicokxebianoosigaioll'l'mm
Eur016,50

A richiesta possiamo iornire anche Il solo circuito
stampato LX.1509 Euro 1,65

l prezzi sono già comprenalvl dl IVA ma non dei-
le epeee di epedlzlone postale.
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In base alle norme CEI tutte le apparecchiature
che funzionano a corrente elettrica, sia quelle a
monofase da 220430 volt che quelle a trifase da
380-400 volt, devono essere collegate ad una ei-
llclente presa dl terra per proteggere gli utenti da
eventuali scariche elettriche.

Nessuno puo escludere infatti che la vemlce lsc-
lenta che ricopre un illo elettrico si slaldi, metten-
do a nudo il rame che potrebbe cosi venire a con-
tatto con il metallo del mobile e, in queste condi-
zioni, se qualcuno lnvolontariemente toccasse
qualche parte metallica di quest'ultirno, potrebbe ri-
manerne Istantaneamente folgorato.

Tralemuradorneslidievieonomollieiettrodome-
dici potenzialmente pericolosi perché per funzionare
hannobisogmdiecqmetiaquestidobbiamosioir
ramente annoverare la lavatrice e la lavastoviglie,
Se, infatti, al loro interno si verificassero delle per-

dite di acqua, essendo questa un buon condutto-
re potrebbe collegare elettricamente la tensione di
rete dei 230 voit al metallo del mobile.

Potenzialmente pericolosi sono anche tanti altri e-
lettrodomestici che usiamo ogni glomo, come ad e-
sempio Il terro da atlro, Il phon. II frigorifero, le
etufeltte elettriche, i ventilatori, ecc.

Negli impianti elettrici di casa la presa dl terra è
sempre presente, intatti anche se la tensione e mo-
nofase tutte le preae elettriche dispongono dl 3
lorl (vedi flgt14).

I due fori esterni vengono utilizzati per la tensione
del 230 volt ed Il toro centrale per ll filo di term.

Questo filo dl terra, che collega tutte le prese e-
lettriche, termina in un pozzetto posto all'estemo
del palazzo, che prowede a scaricare a massa

MISURATORE di TERRA
Per controllare se in un impianto elettrico risulta presente una valida ed
efficiente presa di TERRA occorre misurarla e per lario bisogna dispor-
re di uno strumento chiamato Misuratore di Terra o Ground-Meter.
Poichè questi strumenti sono molto costosi e non sempre facilmente re-
peribili, vi spieghiamo come funzionano e come potete autocostruìrli.



Fn Nello toto riprodotto
In ballo nella pagina dl
olnletre, potete vedere co-
me Il presenta Il Misure-
tore di Terra che in que-
sto articolo vl Insegnllmo
e coltrulre.

tutte le dispersioni presenti in una qualsiasi appa-
recchiatura funzionante con la corrente elettrica

Nei cantieri edili, la presa di terra va oontrollala
molto accuratamente perchè vi sono molte mao
ohine che lunzionano con motori elettrici.
Nonacaso.èprop|ioinquestosetioreq\egliind-
denti perlolgorazionesono i più numerosi. perché non
sempre ihlll metallici di questo macchine risultano
collegati perletlamente adunabuonaptoudbrra.

Quante volte avrete letto che un operaio è rimasto
folgorato toccando il metallo di una betonlera op-
pure il traliccio di una gru, il cui braccio glmo-
le era andato inawertitamente a toccare i flll di u-
na linea elettrica ad alta tensione.
Per verificare se un impianto elettrico ha una buo-
na presa di terra occorre eseguire una misurazio-
ne con uno strumento chiamato Misuratore dl Terra.

ln pratica, questo strumento prowede a misurare
la reolstenza ohmlca tra il tllo dl terra presente
in ogni presa elettrica e la messa a tetra racchiu-
sa in un pozzetto posto vicino alla casa.

' DISPERSIJRE DI'
TERRA ll.-

Poiclté un valido Misuratore di Terra costa oltre
600 Euro (più di 1 milione dl 'vecchie' lire). mol-
ti, credendo che questo strumento provveda a ml-
surare la resistenza ohmloe tra un fllo elettrico
e la terre, eseguono questa misura con un comu-
ne teoter commutato sulla portata ohmlea.

Chi ci ha provato non è riuscito a ricavare nessu-
na misura valida perché, come vi splegheremo, Ii
Misuratore di Terre è uno speciale tester che tun-
ziona con tensioni alternate ad una lrequenze
compresa tra i WMO Hz per non essere in-
lluenzalo dalla frequenza di rete dei 50 Hz.

Iniziamo la descrizione dello schema elettrico che
abbiamo riportato in fig.2 dallo stadio visibile a si-
nistra, costituito dai due operazionali siglati Ic1IA-
Ici/B e dai due transistor Tm-TRZ.

Il primo operazionale IC1/A viene utilizzato come
generatore di onde quadro.
Con i valori che abbiamo utilizzato per la resisten-
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ELENCO COMPONENTI LX.1512

R1 = 100.000 ohm n22 = 1 megaohm 1%
R2 = 100.000 Ohm R23 6.000 Ohm
R3 = 10.000 ohm R24 - 10.000 Ohm
R4 = 1.000 Ohm H25 = 22.000 Ohm
R5 = 100.000 ohm 1% R26 = 10.000 ohm
R6 = 100.000 ohm 1% F127 0.200 Ohm
R7 :100.000 ol'ill! 1%
RB :100.000 ohm 1%
R9 330 Ohm

00 ohm trimmer
.300 ohm
.000 ohm trimmer
megaohm 1% .000 pF poliestere
megaollm 1% .700 pF poliestere
megaohm .700 pF poliestere

00.000 ohm .700 pF poliestere
00.000 ohm .700 pF poliestere

680.000 Ohm 100.000 pF poliestere
80.000 ohm C11 = 100.000 pF poliestere
megaohm 1% C12 = 1 microF. poliestere

00.000 pF poliesiere
00.000 pF paliemre
00.000 pF poliestere
1 microF. elettrolit'co

microF. elenrolltlco

ener 3,3 V 112 W
ener 3.3 V 112 W

Integrato NE.5532
tegreto NE.5532

integrato NE.5532
devialore

SZA B = doppio deviaiore
megaohm 1% C13 = 10 microF. elettrolitico mA = strumento 200 microA.

.JH .0? Flflå Connessioni dell'lntegrnto
"5.5532 vinte dl supra e con le
tløcl dl riferimento I U rivoli:
verso sinistra e connessioni dei
due transistor Bc.547-BC.551 vl-
eie invece de sotto.



Flg.2 Schema elettrico dei Misuratore di Terra. Per relilxurto occorrono tu epo-
razlonlli tipo NE.5632 e due transistor. un NPN (vedi TR1) ed un PNP (vedi TR2).

la R3 e per Il condensatore C1. otteniamo In usci-
ta una frequenza compresa tra i 600 e i100 Hz.
Questa frequenza, prima di entrare nel piedino ln-
vertente del secondo operazionaie iC1IB, viene
stabilizzata in ampiezza dai due diodi zener da 3,3
volt che risultano collegati in serie e in opposizio-
ne di polarità (vedi Dzi-ozz).

Questo secondo operi-:zionale Ict/B. assieme ai
due transistor TR1-Tl12` costituisce un Generato-
re di corrente comma, che ci serve per applica-
re sulla boccole d'uscltl "A" una corrente di.t
Inllllamper o di 10 milllamper.

Poiché lo strumento mA collegato in uscita ha una
scala graduata da 0 a 200, possiamo considerare
questi numeri come valori ohmlcl, quindi quando
il deviatore S1 è posto sulla posizione x1, legge-
remo da 0 ohm a 200 ohm.

Quando il deviatore St e posto sulla posizione x10,
la scala graduata da 0 a 200 dello strumento mA
andrà moltiplicata x10, perciò leggeremo valori oh-
micl compresi tra un minimo di 0 ohm ed un mas-
simo di 2.000 ohm.

ll segnale alternato dei 600-700 Hz presente nella
boccola A del Generatore di corrente va applica-
to su un'asta metallica lunga circa 50 cm, che an-
drà poi conliccata nel terreno ad una distanza dl
circa 10 metri dalla presa B (vedi iig.14).

LabooooiaT(ten~a)delGenermredlcorr-nteva

ooiiegataaitorocemuiedeilapnudeornnbd
casapermezzodlunospezzonedifiio(vedlflg._14).

Neilabooooiaaapplicatauneseoondamme-
hllicolurigedrmãocm,doèidentimaquellag`àu-
superlabocooiaA.dieand|àconfiwemneitene
madunadistanzadieircatometridallaprimam
muleeAweai fig.14).

In presenza di una ettlclente presa di terre, la cor-
rente presente nella boeoola A disperdendoei nei
terreno raggiungerà. senza incontrare una elevata
resistenza ohmiea, la presa di terra T, ma non riu-
scirà mai a raggiungere l'asta metallico collegata
alla boooola B eonfiecata a 10 metri di distanza
dall'aeta metallica A.

Se il iiio di terra T inserito all'interno del ponotto
oon il passare dei tempo si dovesse corrodore op-
pure interrompere, verrebbe a mancare la di-
spersione di queste correnti verso terraA

In queste condizioni. la corrente alternate pre-
sente nella ooccola A si disperdere nel terreno. ma
incontrando una elevata resistenl ohmlca nel
raggiungere la presa di terre T, si riversera verso
l'aeta metallica collegata alla booeola B.

li segnale alternato che giunge sull'asta metalli-
ca collegata alla bmola B, verra trasferito trami-
te il condensatore C4 sul piedino non lnvertonto
del terzo opemzionaie siglato IC2IA, che provve-
derà ad amplificarlo.
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Ii segnale presente sul piedino d'uscita di I02JA,
prima di raggiungere il quarto operazionale IOZIB.
passerà attraverso un filtro Notch a 50 Hz che prov-
vederà ad eliminare qualsiasi frequenza sul 50 Hz
che potrebbe influenzare la lettura.

Il segnale cosi fiitrato raggiungerà il piedino Inver-
tento del quinto cperazionale siglato ICS/A, utiliz-
zato come raddrlzzatore ideale per convenire in
una tensione continua la tensione alternata dei
000-700 Hz prelevata dall'ute metallico collega-
ta alla boccola B.

Sull'uscita di IOS/A e più precisamente al capi dei
condensatore elettrolitico C13, sarà presente una
tensione continua, che verrà applicata sul piedino
non lnvertente del sesto operazionale lCãIEl, che
ci servirà per pilotare lo strumento da 200 ml-
croemper collegato al suo piedino d'uscita.

Per alimentare questo circuito occorre una tensio-
ne duale dl M volt, che otteniamo con due mi-
nuscole pile da radio da 9 volt.
ll circuito assorbe circa 15 mlllhmper, qu'nii le me
pile garantiscono ma lunga autonomia.

Questo kit siglato LX.1512 non presenta nessuna
diiflcoltà di realizzazione ed intatti un solo sguardo
alla flg.4 sarà suiticiente per comprendere che è e-
seguibile in poche ore.

Una volta in possewo del circuito stampato, l pri-
mi componenti che consigliamo dl montare sono l
3 zoccoli per gli integrati Ic1-lc2-Im.

Dopo aver saldato sulle piste In rame tutti i loro pie-
dini, potete inserire i diodi rivelatori siglati DS e i
diodi ziener siglati 02 ma, poichè si possono fa-
cilmente confondere avendo entrambi le stesse di-
mensioni e il corpo in vetro, prima di tano dovete
leggere la sigla stampigllata sul corpo.

mi rilevatori: sul corpo di questi diodi al lill-
clo siglati 031-082, ecc., è presente una scritta a
mala pena leggibile, che può essere 1N4148 op-
pure imiso.
Su un lato del loro corpo è invece riportata una sot-
tile taecla nera che Indica le polarità e che per
questo motivo dovrete tare attenzione a collocare
nel verso richiesto.

Walter sul corpo di questi diodi noner siglati
021-022, ecc., è presente un numero che ne in-
dica il valore, cioè 3.3.
Anche In questo caso, su un lato del loro corpo è
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presente una sottile faccia nere che andrà rivolta
come visibile nello schema pratico di tig.4

Dopo I diodi, potete proseguire inserendo tutte le
mletenxe controllandone sempre attentamente Il
codice colore.

Sulla destra del circuito stampato inserite I due
trimmer siglati Rio-Hit
Per aiutarvi aggiungiamo che sul corpo del trimmer
R10 posto in alto è stampigliatc il numero 101 cor-
rispondente ad un valore ohmico di 100 ohm.
L'altrc trimmer R12 posto ln basso, presenta inve-
ce la sigla 1K che corrisponde ad un valore ohmi-
co di 1.000 ohm.

Completate questa operazione, consigliamo di in-
serire dal lato opposto del circuito stampato, i ter-
minali dei due deviatori a levetta 31-52 (vedi figß).

Aquempuntopoteteinseriretutfiicondensatoripo-
Iieehre, dopodid'iepessereteai condensatori elet-
troiltlclrispettandolapclarità+I-deidueterrninali.

Percotcrcchedapocol'emciniziamadinterescarsld
mannprec'eamdieslcupodw
ccndermeldrolldimltarponatosolom- 'ncor-
riwondenzadeilatcdamieeeeilhrmlnaleneptlvo.

Per completare il montaggio, inserite il transistor n-
pn contraddistinto dalla sigla 0.541 nei punto se-
gnalato dalla scritta TR1 , rivolgendone verso ii bas-
so il lato piatto del corpo.
Dopo il transistor TRt , inserite il transistor pnp con-
traddistinto dalla sigla 0.551 nel punto segnalato
dalla scritta TFt2, rivolgendone sempre verso il bas-
so il lato piatto del corpo.

A questo punto potete prenderei tre integrati Ict-
Ic2-103 siglati NE.5532 per inseririi nei rispettivi
zoccoli. rivolgendo verso sinistra il lato del corpo
sul quale appare la tacca di riferimento a U, come
risulta evidenziato in fig.4.

Nel tori al quali vanno collegati i fili delle pile da 9
volt e In quelli ai quali vanno collegate le tre boc-
cole T-B-A e lo strumento micrcamperometro,
consigliamo di inserire i piccoli terminali inseriti nel
klt che si serviranno come capitilo.

Quando collegate i fili della pila e del mlcroam-
perometro a questi terminali dovete rispettare la
loro polarirà +I- .

Primadrnontareilcircuitostarnpatoall'internodelmo-
blephstico, doveteprenderelamaecherinafrontale



PRESA FILA

FIgA Schema pratico dl montaggio del llllu-
rltcre dl Terra che abbiamo nlglllo LX.1512.
Per ottenere In 'analone dulle Nomadi W
lllmonnn I ire aperlzlomll o l due translmr
dom. utillzzlre duo plle da 9 volt.

PRESA PIU

Flg.5 Foto del clrcullø mmplto con M-
tl leomponøntl montati.
Ouuh foto riproduce uno del 10 “Im-
pllrl da nel utlllnml por ll collaudo, :ul
quale non sono present! nè le plate In
rame nè la vemloe protettiva e nemme-
no ll dlsegno urlgraflco flal compømn-
!l, che troverete Invece nel clrcultl mm-
pntl che Iornlrømo Insieme nl kit.
SI nollno l termlnall capllllo al quall col-
legherele l Illl dello strumento mA, dol-
le pme Plln e quell! al qll-ll lndrlnno
eau-gm le mømnlm Ha- .



Flg.8 Dul Into oppoetp del clrcullo etim-
peto dovete Inserlna nelle poelzloni rl-
chleete l due devlatorl e levetta 51-52 e
lnohe lI dlodo led DL1 rispettando la po-
Ierltì A-K del due tennlnlll.

h;- qJ Foto del clrculto stampato lto ~
del loto nel quale venno lneerltl l due de-
vlltorl e levetta 51-52. Anche ln questa
toto sulle plete In rame non compone le
vernloe protettive entlouldente.

“_
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_
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Flgå Dopo ever tlmto sul pen-
nello frontnle del mobile le tre
moraetllere T-B-A, potete fleeare
ll clrculto stampato, che andrà te-

1 nuto lermo con l due dedl del de-
l vletorl S162.
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â
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Flgfl Prlml dl tlmre le moreettlere T-B-A eul
pannello frontale del mohlle, dovete etllere le

' r rondelle leolente posteriore, che andrà pol col-
À f looltn nelle parte lnteme del pannello e bloo-
` › non non I due dad! tlletml.



dl alluminio, già forata e serigrafatabe fissare nei tre
fori posti in basso le morsettlere T-B-A.
Importante = Prima di fissare queste morsettie-
re sulla mascherina frontale, dovete sfilare la
rondella lsolante posteriore per collocana dalla
parte interna del pannello in modo da isolarla (ve-
di rige).

La morsettiera di colore roseo va inserita nel foro con-
trassegnato dalla lettera A, quella di colore nero nel
foro contrassegnato dalla lettera T e quella di colore
blu o giallo nel toro contrassegnato dalla lettera BV

Dopo aver completato questa operazione, potete tisa-
re sulla mascherina io strumento rricroamperometro.

A questo punto inserite nella parte trontale del cir-
cuito stampato (vedi tigß) il diodo led DLI, senza
saldame i terminali ed infilando il terminale più lun-
go nel foro indicato dalla lettera A (Anodo)4

Sul circuito stampato applicate la mascherina fron-
tale e dopo aver inserito nei due tori i deviatori a
levetta 81-82, fissateli con i loro dadi (vedi tigß).
Dal toro centrale posto tra i due deviatori S`l~S2vI
late uscire la testa del diodo led DL! e saldatene
i due terminali sul circuito stampatoV

r.:

Con dei corti spezzoni di filo saldate i terrnlnall oa-
pifilo presenti sul circuito stampato con le pagllot-
te di masse presenti nelle tre morsettiere.
Le mascherina frontale ve fisseta sul mobile plastico
utilizzando quattro sottili viti in ferro complete di dado.
Le due prese pile vanno fatte passare attraverso la
piccola fessura presente sul coperchio del mobile.

TARA'I'URA del trllnlnlf m0- Il”.> su

Una volta completato il montaggio dovete tarare i
due trimmer H10-R12 e per farlo vi consigliamo dl
procedere come segue:

- cortocircuitate con del filo di rame nudo le due
morsettiere A-B e tra queste e quella di terre indl-
cate con la lettera T collegate in urlo due comu-
ni resistenze da 100 ohm, in modo da ottenere u-
na resistenza totale di 200 ohm (vedi fig.11).

- spostate la levetta del deviatore S1 in posizione
x1, poi mutate con un cacciavite il cursore del trim-
mer R10 fino a far deviare la lancetta dello stru-
mento sul fondo scala.

- eseguita questa prima taratura, togliete la tensio-
ne dl alimentazione agendo sul doppio deviatore
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Fig.10 Come potete vedere in questa toto, lo strumentino va tissato sul pannello
frontale avvitando i dadi nei perni che fuoriescono dal corpo. Con due spezzoni di
tile dovete poi collegare i due terminali +1- presenti sul circuito stampato (vedi l 4)
ai morsetti dello strumento senza invertirli di polarità.
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Flg.12 Per tarare Il trimmer R12 dovete
oortoclrcultare l morsetti A-B e pol eolie-
gare tra l morsetti B-T due resistenze de
1.000 ohm poste in serie.
Dopo aver spostato le levetta dei devia-
tore S1 sulla posizione x10, potete tarare
il trimmer R12 fino e ter deviare le Ien-
eette dello strumento eul tondo eeele.

Fig.11 Per tarare ll trimmer R10 dovete
prima eortoclrcuitere i morsetti A-B e pol
collegare tre l morsetti B-T due resisten-
ze da 100 ohm poste ln serie.
Dopo ever spostato le levetta dei devia-
tore St sulla posizione x1, potete tarare
ll trimmer H10 lino e ter deviere le Ien-
oette dello strumento sul fondo eeeiad

x1

SZ e sostituite le due resistenze da 100 ohm ool-
legate alle due morsettiere A-B e T con due resi-
stenze da 1.000 ohm ponendole in eerle, in modo
da ottenere una resistenza totale di 2.000 ohm (ve›
di fig.12).

Completate questa operazione, avete già ter-ato il
vostro Misuratore di Terre.

Wmeunmwm
Prima di utilizzare questo Misuratore di Terra do-
vete acquistare in lenamenta due aste in ferro lun-
ghe circa 50 cm` che sono quelle che andranno poi
oonficoate nel terreno.

Se conoscete un fabbro che possa attorelgllare ie
aste in ferro come visibile in fig.13, vi sarà più fa-
oiie oonfiocarie nel terreno perché potrete avvitar-
le come se fossero due grandi cavatappi.
A ogni alta metallica va collegato un filo elettrico
lungo circa 10 metri, la cui estremità andra eolie-
gata ai morsetti A-B presenti sul pannello frontale
delle strumento.

Sul pannello frontale di questo strumento. oltre ai
due morsetti A-B, e presente anche il morsetto di
terra T (vedi fig.1).

V ' A = da questo morsetto di colore roeeo
si preleva il segnale alternato dei 600-700 Hz, che
viene applicato tramite un filo di rame flessibile ad
una delle due este metalliche confiocate nel ter-
reno (vedi iig.14).
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moreeito le in questo morsetto di colore blu o
giallo va inserito un filo di rame ilessibile, la cui op-
posta estremità va collegata alla seconda aste me-
teiilee confiocata nel terreno (vedi iig.14), che ser-
ve per rilevare la frequenza dei 600-100 Hz dl-
spersa nel terreno dall'eeta metallica collegata al
morsetto A.

rnoreettoT = in questo morsetto di colore nero va
inserito un filo di rame flessibile, la cui estremità va
collegata al foro centrale della più vicina prese di
corrente (vedi fig.14) che, come già saprete, do-
vrebbe essere collegata ad un pozzetto perla pre~
sa di terre.

WìììtmwelIW f
Per collegare i morsetti A-B alle due aste metalli-
che oonficcate nel terreno, potete utilizzare due
spezzoni di filo flessibile isolato in plastica con
un diametro rame di circa 1,5 - 2 mm.
Ad una delle due estremità collegate un morsetto
a coccodrillo oppure di altro tipo (vedi lig.15) e ali'e-
stremità opposta uno spinotto a banana che lnfile~
rete nel morsetto A o B.

Per collegare íl morsetto T al foro centrale della
più vicina prese di corrente, potete di nuovo uti-
lizzare uno spezzone di filo flessibile isolato in pla-
stica oon un diametro rame di circa 1,5 - 2 mm.
Alle due estremità di questo filo collegate due spi-
notti a benene inserendone uno nel morsetto T e
l'altro nella presa terre o nel toro centrale di una
normale presa di rete.



Fly." Le due lele dl flg.13 lndrnnno eenllo-
cet. nel terreno ad una dlshnu dl clrcl 10 me-
trl e collegate el monolll A-B eon due lunghl
flll dl rame. Il morsetto T andrà collegato alla
presa Terre (loro centrale) della prua dl cor-
rente 220-230 volt plù vlclna.

Flg.13 Per controllare un.
presa dl Terre servono due
"le ln ferro lunghe 50 een-
llmetrl circa, che andranno
pol eonfieclln nel bruno
(ml 119.14).

GLI ULflIll OONSIGLI

La presa di terra serve per scaricare nel terreno
qualsiasi tensione dispersa lesse presenle nelle
parll metalliche di un eletlrodomeslioo onde evi-
tare di ricevere una forte seu" elettrica nel ca-
so di un contatto accidentale.

II oomrollo della reslslenu ohmlee di lena dovreb-
be essere esegu'ßo almeno 1 volt ogni 24 lnnl, per-
ché non si può escludere che fl fllo inserilo nel poz-
zetto di una casa si sia corrono.

ll metodo più utilizzato per misurare la mietenn di
una presa di lan-a consiste nel oonfiecare nel terre-
no, ad una dislanza di circa 10 metrl dal pozzetto di
tem, I'asla in ferro oollegala al morsello B e nel con-
flocare poi nel lerreno I'asla in len'o collegata al mor-
setloAadunadislanzadialtrilllmeh'l.

Flg.15 Per collegare elettrlcamente le mor-
setllere A-B alle lete conllcclte nel hm-
no, potete lppllcare sull'estremllå dl ognl
fllo una plnu robusta.



Fig.16 Il pannello trontale viene fissato sul suo mobile plastico utilizzando 4 pic-
cole viti in terre provviste di dado. Nel coperchio di questo mobile plastico è pre-
sento un vano dove troveranno posto le due plle dl allmentazione da 9 volt.

La distanza di 10 motrl non è critica, quindi pote-
te oorillccare le due aste A-B anche a 0-6-5 mutrl
I'una dall'altra.

Purtroppo se in un palazzo non e presente vlcino
al pometto il simbolo della presa terra. non sem-
pre e facile individuare dove questo sia stato col-
locato.

In tal caso non dovrete comunque preoccuparvi,
perchè potrete ugualmente controllare la resisten-
u dl terra procedendo come segue:

- 1çontiocate in un qualsiasl punto del ten'eno Pasta
che andrà successivamente collegata alla morsettiera
B e, ad una distanza di 10 metri, oonficcate l'asta che
andrà collegata alla morsettiera A.

- La morsettiera T andrà collegata alla presa ter-
ra della linea elettrica dei 220-230 volt che fa ca-
po al toro centrale presente in ogni presa di rete.

- Per misurare la reslatenza di terra collocate il de-
vlatore siglato S1 nella posizione x1 e se tutto è
regolare dovreste leggere sul tester una resisten-
za minore di 200 ohm.
Nota: anche se sul quadrante dello strumento non
è riportato “valore in ohm', considerate questi nu-
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meri come se si trattasse del valore dl una real-
stenze ohmica.
Migliore è la presa di terra, minore risulterà il va-
lore di questa reslstenza ohmlca.
La portata x10 che pemiette di misurare un valore oh~
mioo compreso tra 0 e 2.000 ohm, verra utilizzata sol-
tanto per controllare delle prese di terra difettoso.

GUSTO dl HEALIZZAZONE

Costo di tutti i componenti visibili nella tig.4 ne-
cessari per realizzare questo Mlsuratoro di Terra
siglato LX.1512 compreso lo strumento da 200 ml-
croA ed esclusl il mobile plastico MOJ 512 con la
mascherina forata e serigrafata e le aste meialll-
che da conticcare nel terreno (vedi lig.13)
Euro 37,70

Costo del mobile IlllO.1512 completo della sua ma-
scherina forata e serigrafata (vedi 09.1)
Euro 8,57

A richiesta possiamo fornire anche il solo circuito
stampato LX.1512 Euro 4,15

l prezzi sono già comprensivi di IVA ma non clel-
le spese di spedizione postale.



più di 1.500 SCHEMI in 4 VOLUMI
In quattro volumi obblamo raocoito tutti gli
schemi elettrici del kits pubblicati sulla ri-
vlm Nuova Elettronica a partire dal primo
numero, usolto nell'ageeto 1969, Ilno al dl-
oembre 2000 (riviste N. 206).

Stogiiando questi volumi troverete Interu-
untl schemi che abbracciano tutti l campi
dell'elettronlco, doll'elto trequenza ai digi-
tole, dell'alte tedeltà egli strumenti di labo-
ratorio, ecc.

Noto: nello Schemorlo Kit 2000 troverete
i prezzi in Euro del kit: encore reperibili.

SCHEMAFIIO KIT 1990 00m ELIYO 12,91 ,
In questo volume vl sono gli schemi del kit LX.26 ei kit LX.98`I

SCHEMARIO KIT 1993 Costo Euro 7,75
ln questo volume vl sono gli schemi del kit LX.929 ll kit LX.11!0

SCHEMARIO KIT 1997 Casto Euro 1,75
In questo volume vl sono gli echeml dal kit LX.1111 al kit LX.1323

SCHEMARIO KIT 2000 COMO Euro 1,15
In questo volume vl sono gli schemi dll kit LX.131B Il ltlt L11475

Per richiedere questi volumi potete inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a tìne riviste a:

NUOVA ELETTRONICA via Cracovia, 19 40139 BOLOGNA

richiedendolo in contrassegno dovete pagare un supplemento di Euro 3,62.



SWEEP GENERATOR di
Per vedere sullo schermo dl un oscillosoopio la banda passante com-
pleta dl un amplificatore Hi-Fi o di un preamplltlcatore, oppure le curva
di risposta di un tiltro BF o di un controllo di Toni, ecc., vi serve un ve-
Iido Sweep Generator come quello che oggi vi proponiamo.

Quante volte vi sarete chiesti se il vostro amplifi- soliloecopio la loro curve di risposta e, qualora non vi
catore di potenza deliniio Hl-Fl è in grado di am- soddisfl, ooneggeiia immediatamente.
plifioare tutte le frequenze comprese nella gamma
acustica tra i 20 e i 20.000 Hz e di superare i Poichè probabilmente sarete già in possesso di un
25.000-26.000 Hz e, ancora, se nell'ambito di que- oscillosoopio, qui dl seguito vl forniremo tutte le in-
sta gamma sia presente qualche buco che il vo- dlcazloni necessarie per autooostrulrvi un valido
stro orecchio non e in grado di awerfire, e le stes- sweep generator.
se domande ve le sarete probabilmente poste an-
che a proposito di preampllilcatorl.

Lo sweep generator che vi proponiamo, associato 'mm
ad un comune oscilloscopio, permette di eseguire
tutti questi controlli e di verificare anche oome si Anche se la definizione Sweep Generator potreb-
comporiano i controlli del toni bassi e del tonl el- be far pensare ad uno strumento alquanto com-
tl dl qualsiasi tipo di preampllflcatore. plesso, basta guardare lo schema elettrico di fig.2

per capire che in realtà si tratta di un apparato mol-
Non solo. mese dovete realizzare dei filtrl passe-bec- to umpllce.
oo.puu-oltoopeue-banda,odelcrou-wer,po- À
tete vedere direttamente sullo schermo del vostro o- lniziamo le nostra descrizione dall'integrato lc1
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che. come potete vedere in fig.5, è un mixer bl-
Ianciaio tipo NE.602.

II quarzo da 4 MHz (vedi XTAL) collegato tra il pie-
dino 6 di Ici e la massa, fa oscillare il suo sladio
interno su questa frequenza, che viene successi-
vamente miscelata con la frequenza applicata sul
piedino 1›
Dai piedini d'uscita 5-4 di questo integrato viene
prelevata una frequenza, che risulta pari alla dif-
ferenza tra quella che entra nel piedino 1 e quella
generata dal quarzo da 4 MHz.

La frequenza che applichiamo sul piedino 1 viene
generali-1 dallo stadio oscillaiore composto dal let
FT1 e dalla bobina siglata MF1.

Il diodo varicap DVI collegato lramite il condensa-
tore €26 in parallelo alla bobina MFi permette dl

far oscillare il let FT1 su una frequenza variabile
da 4 MHz a 4,4 MHz, che viene poi applicata sull'in-
grasso dell'lniegraio IC1 tramite il condensatore si-
glato C10.

Quando la frequenza generata dallo stadio oscilla-
lore FT1 risulterà di 4 MHz, dal pledlnl d'usclte 5-
4 uscirà una frequenza pari alla dlfferenu:

4 - 4 = 0 MHz

e un'altra frequenza pari alla mama:

4 + 4 = 8 MHZ

Se la frequenza generata dallo stadio osoillaiore
FT1 risulterà di 4,001 MHz, dal piedlnl d'usclia 5-
4 uscirà una frequenza pari alla differenza:

4,001 - 4 = 0,001 MHZ pari a 1.000 H!

BASSA FREQUENZA

q.1 Nelle pagina dl sinistra potete vedere come al presenta ll mobile dello Sweep Ge-
nerator dl Bam Frequenza a nella foto qui aopra come. per fleaan lI circuito nampate
aul piano dal mobile, al debbano utilizzare 4 distanziatori plutlcl con baae autoadesive.
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ELENOO COMPONEN'H LX.1513

R1 = 100 Ohm

R9 = .
R10 :1.000 ohm poi. lln.
R11 = 560 ohm
R12 =1.000 ohm
R13 = 220.000 ohm
R14 = 220.000 Ohm
R15 =1.000 Ohm
R16 = 10.000 ohm
R17 :1.000 ohm

Flg.2 Schema elettrico dello Swoøp dl BF ad

R10 = 100.000 ohm
R19 a 100.000 Ohm
R20 = 8.200 ohm
R21 = 100.000 Ohm
R22 = 100.000 ohm
n23 = 10.000 ohm pm. lln.
R24 = 4.100 Ohm
R25 = 10.000 ohm pot. lln.
R26 = 1.000 Ohm
R27 = 10.000 ohm
R20 = 100.000 Ohm
R29 = 100.000 Ohm
R30 = 10.000 Ohm
R31 = 100.000 Ohm
R32 = 10.000 ohm
R33 = 41.000 ohm
R34 = 100.000 ohm

elenco del componenti. Nola: lo amilo dl u-
llmentulone è riprodotto In "9.4.

R35 = 10.000 ohm
R30 = 10.000 ohm
R37 = 1.500 Ohm
R38 = 1.000 ohm
R39 = 100.000 Ohm
R40 = 100.000 ohm
R41 = 1.000 ohm
R42 = 330 Ohm
C1 = 10 mlcroF. eleflrolitlco
C2 = 100.000 pF oorlmlco
c: = 100 pF ceramico
04 = 220 pF ceramico
CS = 470 pF ceramico
00 = 10 mlcroF. elehrOIllIOO
61 = 100.000 pF pollenem
OB = 150 pF ceramico
CD = 150 pF ceramico



C10 = 100.000 pF ceramico
€11 = 100.000 pF oeramleo
012 = 47 pF cerlmlw
c1a = 220.000 pF pollame
014 = 220.000 pF poliestere
C15 = 270 pF ceramico
C16 = 270 pF ceramico
C17 = 4,7 pF ceramico
C10 0 mlcmF. elettrolitlco
C19 = 4,7 pF ceramico
C20 s 220.000 pF poliestere
C21 = 10 microF. elettrolitlco
022 = 10 mlcroF. elettroliiloo
€23 = 220.000 pF poliestere
024 = 100.000 pF poliestere
625 = 100.000 pF poliestere
C26 = 220 pF ceramico

021 = 100.000 pF pollemn
020 = 10 mlcroF. elettrolitlco
G29 = 47 microF. elettr. non polarlu.
m0 = 330.000 pF poliestere
CS1 = 10 microF. elettrolltlco
032 = 470 micrnF. elettrolitlco
€33 = 100.000 pF poliestere
634 = 100.000 pF poliestere
035 = 100 mlcroF. elettrolitlco
036 = 100.000 pF poliestere
O37 = 100.000 pF pollutere
030 = 100 microF. elettrolitico
JAF1 = lmped. 330 mlcrohenry
JAFZ = lmped. 330 mlcrohenry
MFl = media iraq. 10,7 MHz (Ron)
DVl = varlcep tlpo 55.112
XTAL = quem: 4 MHz

US
CIT

E
FE

I
OS

GL
LO

SC
OP

IO

NEI

Figái Connessioni dl tutti gli
Integrati utilizzati In questo
Sweep viste da eoprn e con
le tacca dl riferimento e I.I ri-
volte e sinistra.

R81 = ponte reddr. 100 V 1 A
081 = diodo tipo 1N.4140
DSZ = diodo tipo 1N.4148
DSG = diodo tlpo 1N.4148
DS4 = diodotlpo1NA148
DL1 = dlodø led
FT1 = let tipo .1310
TR1 = NPN tlpo BC.547
IC1 = Integrato NE.802
IC2 = Integrato tlpo NE.5532
ICS = CIMoe tipo 4066
04 = Integrato tlpo LM.324

ICS = Integrato tipo MCJIL12
IOS = Integrato tipo MC.78L05
T1 = trastorm. 3 watt (T003.01)

seen-1 4-17 V 0,2 A
S1A-SlB = dopplo deviatore
S2 = Interruttore



e un'altra frequenza pari alla lemma:

4,001 + 4 = 0,001 MHz

Quaruiolafrequerrngeneratadaliostadlooedihtore
FT1 raggiungeràl4,01 Mmdaipiednid'uecltafl
usdramafrequenzaparialiadiffererm:

4,01- 4 l 0,01 "Hz pari a 10.000 Hz

e in'eltra frequenm pari alia somma:

4,01 + 4 = 0,01 MH:

Se faremo oscillare lo stadio F'l't sulla frequenza
più elevata di 4,1 MHz, dai piedini d'usoita 5-4 u-
scirà una frequenza pari alla ditterenza:

4,1 -4=0,1 MHzparie100.i)00Hz

e un'aitra frequenza pari alle lemma:

4,1 + 4 = 0,1 Il":

Come vi abbiamo dimostrato, facendo oscillare io
stadio "Ft - Fl'1 da 4,0 MHz e 4,4 MHz dai pie-
dini d'uscita 5-4 preleveremo un segnale che da un
minimo di 0 Hz raggiungerà un massimo di 400.000
Hz, quindi non solo oopriremo tutta ia gamma del-
le frequenze acustiche che vanno da 10 Hz fino a
25.00040000 Hz, ma entreremo anche nella gam-
ma delle frequenze uitreeonlche, che potrebbe es-
serci utile per controllare qualsiasi tipo di filtro per
ultrasuoni.

Dai piedini d'uscita 5-4 dell'integrato Ici fuoriesce
le frequenza ottenuta dalla sottrazione che va da
0 Hz a 400.000 Hz, ma anche quella ottenuta dai-
la comma che va da 0 MHz a 0,4 MHz, che do-
vremo assolutamente eliminare.

Tutti i condensatori, le resistenze e le due impe-
denza JAF1¬IAF2 che troviamo inserite tra l pie-
dini 54 dl IC1 e I piedini d'ingresso 3-2 dl ICZIA
servono per eliminare le frequenze che non ci ser-
vono, cioè quelle superiori al 400.000 Hz.

Dal piedino d'usc'ria 1 dell'operazlonale IONA esce
una trequenza variabile da 0 a 400.000 Hzl che vie-
ne applicata sulle due prese d'ueclta visibili sulla
destra a pagina 68.

Quella indicata Out Frequency ci serve per colle-
gare un frequenzlmetro digitale, utile per legge-
re il valore della frequenza d'uscita quando spo-
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steremo lI doppio deviatore SUA-SUB nella posi-
zione Meeeure.

Quella indicata Out BF ci serva per prelevare il ee-
gnaie BF che pol applicheremo sull'ingresso dei til-
trl, amplificatori. preampllflcatorl, eoc.

ll potenziometro R10 indicato Level, pennette dl
dosare da zero ad un massimoA l'ampiezza dei se-
gnale che giunge sulla presa Out BF.

ll massimo segnale che riusciremo a prelevare da
questa booooia si aggira lntomo ai 8 volt picco-
plcoo, vale a dire circa 1 volt efficace.

il segnale applicato sull'ingresso di filtri, amplifica-
tori, preamplificatori, verrà prelevato come In se-
guito vi spiegheremo. dalla loro uscita e applicato
sulle boccole INP.BF affinchè raggiunga l'ingresso
5 non Invertente dell'operazionale Icz/B, utilizza-
to come semplice stadio separatore prowisto di
un'uscita a bassissima impedenza.

Tale segnale raggiungerà poi, tramite i due com-
mutatori elettronici siglati ICSIA-icâß, la presa Out
Y che andrà poí collegata ali'ingresso use verti-
cele dell'oscilloscopio (vedi tig.12).

l due commutatori elettronici ICâIA-ICGIB pilotati
dal transistor TR1 servono per eliminare la trec-
cia di ritorno dallo scheme dell'oscilioscopio.

Abbiamo già detto che il diodo varicap DVi colle-
gato in parallelo alla bobina MF1 serve per tar o-
scillare il fet Fl'i su una frequenza variabile da 4
ll a 4,4 MHz, quindi ora dobbiamo solo spie-
garvi come fare per ottenere in uscita dall'opera-
zione lC4/A un segnale a dente di sega con una
tensione variabile da 0 volt a 0 volt. che verrà pol
applicato, tramite la R18, sul diodo varicap DV1.

Lo stadio oscilletore che genera l'onda a dente
dl nega a bassissima frequenza (circa 38 Hz), è
composto dal due operazionali siglati i04I0-IC4/B.

ll segnale presente sull'uscita di IC4IB verrà appli-
oato sull'ingresso 10 non Invenente di lC4/A pas-
sando attraverso il potenziometro R25 indicato
Spen, che serve per ampliare o restringere la cur-
va sullo schema delt'oscilloscopio.

ll secondo potenziometro R23 indicato Tune e ool-
iegato tramite la resistenza R22 sull'ingresso 9 In-
verterlte sempre dell'operazionale IO4IA, serve
per spostare la curva in senso orizzontale.

l due oommutatòri elettronici siglati lCS/(HCS/D pi-



Fly.. Stldlø dl Illlltefltlfløm che, MMO eul circuito etlmpetø vlelhlle ln 'lg-6, pruv-
vede a lomlre tutte le tenelonl etnhlllmte neeeeurle per ler funzionare Il circuito del-
lo Sweep Generatore dl 09.2. L'elenoo oomponentl ù riportato nella llg.2.

lotati dal doppio deviatnre e levetm SUA-SUB, ser-
vono per passare dalla funzione di lleeaure alla
lunzione Normal.

Quando il doppio deviatore SUA-SUB è in posi-
zione Normal, sullo schermo dell'oecillosoooio
compare la curve della banda passante dei filtri,
amplificatori o preampliiicatori, ecc., che si trovano
collegati tra le presa uscita Out BF e le due mor-
settiere d'ingresso lnp BF (vedi ligg.14-15).

Quando il doppio deviatore SUA-SUB e in posi-
zione Measure, viene bloccato il funzionamento
dello :tedio oeolllatore a dente di sega, quindi
sullo schermo deil'oscillosoopio compare una trac-
cia vertioale immobile, che potremo sempre va-
riare dal suo minimo 0 Hz al suo massimo 400.000
Hz mutando il potenziometro R23 del Tune.

Collegando un trequenzimetro digitate alla presa
Out Frequency, potremo sapere a quale frequen-
za togliere un filtro, o stabilire quale frequenza
verrà maggiormente amplificate o ettenuatn ri-
spetto ad altre.

L'ultimo operezionale ICAID viene utilizzato per ri-
cavare ll segnale da applicare sulla presa Out X,
che andrà poi collegata all'ingresso .eee orlnon-
tale deli'osciilosoopio (vedi fig.12).

L'osciiloeoopio andrà predisposto per la misura DO
(misura di tensioni continue) e la sensibilità degli
ingressi andrà posta in funzione dell'ampiezza del
segnale che esoe dal llltro o dal prelmplifloeto-
re che stiamo esaminando.

Per alimentare questo circuito oworrono due ten-
slonl continue elablllmte, una dl 12 volt che pre-
leveremo dall'usclta dell'lntegrato IOS e I'eltra di 5
volt che prelevererno dali'uscita dell'lntegreto IOS
(vedi iigA).

Come potete notare osservando lo schema pratico
riprodotto nella pagina successiva (vedi flg.6), lo
stadio di alimentazione, compreso il trasiorrnatore
d'alimentazione e i due integrati stabilizzatori. rl-
sulta montato direttamente sul circuito stampato di
questo sweep generator.

Flg.5 Schema Interno a blocchi dell'lntegrm
NE.602. Oueeto integrato e racchiuso In un con-
tenitore plutleo provvisto dl 444 pledlnl.

_un im
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Nella tigfi vi facciamo vedere come vanno montati
sullo stampato siglato LX.1513 tutti i componenti
necessari per iI funzionamento di questo circuito.

Anche se non esiste nessuna regola precisa per
montare questi componenti, vi consigliamo sempre
dl Iniziare con gli zoccoli per gli integrati` di passa-
re poi ai componenti di dimensioni più ridotte e dl
proseguire con quelli di dimensioni maggiori.

Dopo aver inserito nei circuito stampato gli zocco-
Il per gli Integrati lC1-lC2-IC3FIC4 e saldato tutti i
loro pledlnl sulle piste in rame del circuito stampa-
to, potete iniziare ad inserire tutte le resistenze,
appoggiando il loro corpo sullo stampato.

Completate questa operazione, proseguite oon l
diodi al eillclo con corpo In vetro, rivolgendo la ta-
scla nere stampigliata sul loro corpo così come ap~
pare evidenziato nello schema pratico di tig¬6.

I dlodi 051 -DSZ vanno collocati vicino allo zocoo~
lo dell'integrato lcì, mentre i diodi DSS-DS4 sulla
destra, in prossimità dell'integrato IC4.

Ora potete Inserire l piccoli condensatori cerami-
cl e se ancora non sapete decifrare la capacità
stampigliata sul loro corpo, vi consigliamo di ccn-
sultare pag.21 del nostro volume nuova Elettro-
nlca Handbook oppure pag.45 del 1° volume Im-
parare I'ELE'ITHONICA partendo da zero, dove
troverete tutte le elgle capacitive dei condensatori
ceramici e poliestere4
Dopo i condensatori ceramici potete inserire tutti i
condensatori poliestere, poi le due impedenze
siglate JAF1-JAF2 ed infine il quarzo XTAL da
4,000 MHz che tisserete con una goccia di stagno
sulla pista di massa.

Proseguendo nei montaggio. inserite la MF1 che
ha il nucleo di oolore rosa e poi il ponte raddriz-
zatore R81. rivolgendo verso destra il terminale po-
altlvo contrassegnato dal simbolo è.

A questo punto potete saldare tutti i condensato-
rl elettrolltlcl rispettando la polarità +1- dei loro ter-
minali e, per chi ancora non lo sapesse, ripetiamo
ancora una volta che ii terminale poeltlvo risulta
più lungo di quello negativo.

Il condensatore 029 da 47 microtared. che è un
eiettrolitico ma non del tipo polarimeto, può es-
sere inserito nel circuito stampato senza che ci si
preoccupi della polarità dei due terminali, perchè e
come se si trattasse di un comune condensatore
poliestere.
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Figo Schema pratico di montaggio delle
Sweep Generator dl BF. Le due uscite X-V,
ponte a destra, vanno collegate agli ln-
greesl dl un osclilosccpio (vedi tlg.12).
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Fn La conneulonl daqll sublllmlnrl dl
tenllone, del In, del translstor a del dlødc
vlrlclp, .ono vlna Mk da lotto.



Flgj Ecco oomo Il presenta I montaggio ultimato II circuito dello Sweep Generator.
Sul circuito stampato otra vi verrà fornito mleme al kit troverete mmpiglloto Il dla.-
gno oerlgratloo e lo sigla dl ciascun componente che In questa toto non competono.

Potete quindi montare i due minuscoli integrati sta-
bilizzatori, rivolgendo la parte piatta del corpo ver-
so mio (vedi figß).
Sul corpo dell'integrato lCS è stampigliata la sigla
78L12, mentre sul corpo dell'integrato ICS è stam-
pigliata la sigla 78L05.

ll transistor Tm contrassegnato dalla sigla 56.547
va posto sulla destra di ICS rivolgendo la parte plot-
II del suo corpo verso l'integrato.

Il diodo vorlcop DV1. che ha la stessa iorma e di-
mensioni di un transistor, va collocato sulla destra
della media frequenza IIF1. rivolgendo verso que-
st'ultima la parte piatto del suo corpo.

Il tot Fl'1, che risulta siglato .1.310, va montato sul-
lo stampato rivolgendo la parte piatta dei suo oor-
poverso Il condensatore ceramico 64.

Quando inserite questi stabilizzatori, fet, transistor
e diodo varicap, non spingetene a tondo ll corpo
nel circuito stampato. ma tenete i loro terminali lun-
ghi dma 4-5 mm.

74

Per completare il montaggio, inserite le due mor-
mtloro che vi serviranno per i'ingresso della ten-
sione di rete e per collegare il deviatore 52 e, da
ultimo, il trasformatore T1.

Negli zoccoli siglati Ict -lC2-Im-IC4 innestate i re-
lativi integrafi, rivolgendo verso destra il lato del
oorpo contrassegnato da un piwolo incavo a U.
Anche se nel disegno pratico di tig.6 non appaio-
no, consigliamo sempre di inserire nei fori dai qua-
li partono i iili per i potenziometri, deviatore, eoc.,
e cavetti coassiali, quei p'wooli terminali a spillo
che troverete inclusi nel kit.

Questi terminali appaiono ben visibili nelle toto ri-
portate nelle figg.B-9.

' “RAGGIO nel .mi v

ll circuito stampato va llssato sul piano del mobile
plastico con i 4 distanziatori plutlcl con base ou-
toadeslva inclusi nel kit.

Dopo aver inserito i peml dl questi distanziatori nel



4 torl presenti nel circuito stampato, dovete con-
trollare ia posizione nella quale desiderate fissare
lo stampato, facendo eventualmente un segno con
una matita, dopodichè potete togliere dalla base
plastica la carta che ne protegge l'adeslvo, pre`
mendola poi sul piano del mobile.

Ora potete collocare sul pannello frontale tutti l co-
mandi (vedi figg.6-9).

Prima di fissare i tre potenziometn Level - Span -
Tuna, dovete accorclame i perni di plastica per ta-
re in modo che le manopole risultino leggermente
distanziate dal pannello.

Sulla sinistra del pannello fissate la gemma cro-
mata che serve per contenere il diodo led DL1 e
sotto questa gemma fissate il deviatore di accen-
sione 52 indicato power.

Di lato oollooate la presa d'uscita BF (BF OUT) e
sotto a questa inserite i due monettl per l'ingres-
so segnale (BF INPUT).
II morsetto posto a sinistra, di oolore nero, è quel-
lo di massa mentre i'altro posto a destra, di colo-
re rosso, è quello del segnale.

Prima di fissare sul pannello questi morsetti, do-
vete togliere dal retro la rondella Ilolanta, per in-
senno poi dietro el pannello stesso.

Sopra al morsetto roseo fissate Il doppio deviato-
re Measure-Nonnal siglato S1.

Sul lato destro del pannello montate í due BNC per
prelevare i segnali X-V da applicare sugli ingressi
dell'oscilloscopio.

Il terzo BNC che serve per prelevare il segnala da
applicare sull'ingresso di un hoquanzlmotro digi-
tale, verrà applicato sul pannello posteriore dello
stesso mobile.

Dopo aver fissato tutti questi componenti sul pan-
nello frontale, dovete collegarti al circuito stampa-
to, quindi peri potenziometri, i deviatort e le mor-
nettiere, utilizzate degli spezzoni di filo di rame i-
solato in plastica, mentre per le prese BNC utlliz-
zale degli spezzoni di cavo coassiale tipo RGJ'M,
facendo attenzione a collegare la loro calza dl
schermo sul terminale di mana presente sul cir-
cuito stampato.

Fl tífix _F'Mì
¬ eau",

fa alt n

Flg.9 Foto del circuito stampato “stato all'lnterno del suo mobile. Sul pannello po-
steriore tluate Il BNC per collegare un trequetlllmetro digitale che vi aorvlrà per log-
gere la trequann quando spostare" ll deviatore dl St In “Homme”.
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Completato il montaggio dello sweep, verificatene
subito il funzionamento e per tano eseguite tutte le
operazioni che elenchiamo qul dl seguito.

- Con due cavetti coassiali completi di connettore
BNC. collegate le uscite X-V dello sweep agli ln-
gressi X-Y dell'oscllloscopio (vedi llgt12).

- Se nel vostro oscillosoopio e presente un pulsante
o un deviatore X-V (vedi tig.10) premetelo; in caso
contrario, dovrete motare la manopola TlmeIDlv in
corrispondenza della posizione contrassegnata
dalla scritta X-Y.

- Ora ruotate la manopola dello stadio d'lngresso
V sulla portata 1 volt x dIvle che. fornendo una
traccia larga 2 cm, vl permetterà di controllare qual-
siasi tìltro di tipo pnealvo. Quando controllerete la
banda passante di amplilicatori o preampliticatori
che forniscono in uscita dei segnali già amplltlcl-
tl, vi converrà usare la portata 2 o 5 volt x que-
dretto e poi ruotare la manopola R10 del Level in
modo da tenere I'ampiezza totale del segnale all'in~
temo dello schermo dell'oscilloscopio.

- La manopola dello stadio d'ingresso X andrà ruo-
tata sulla ponata 0,5 volt x quadretto.

- Entrambi gll Ingressi X-V vanno predisposti per la
mlsura in oontlnua. cioè in DC.

- Sull'uscita Out Frequency collegate un frequen-
zimetro che servirà per leggere la trequenn ge-
nerata dallo sweep quando la levetta del doppio
deviatore St verrà posta sulla posizione Illleesure.

- Collegate l'usclta OUT BF dello sweep alla mor-

settiera d'ingresso rom INP BF per mezzo di u-
no spezzone di tìlo di rame (vedi tig.12).

- Ruotate le manopole del Tune e del Level dello
"Jeep in senso orario, in corrispondenza del loro
massimo.

- Dopo aver posizionato ll deviatore Sl nella posi-
zione Normal potete aocendere lo sweep e se non
avete commesso errori, sullo scheme apparirà u-
na lancia orizzontale come visibile in lig.11.

- Se questa non appare, prima di afiennare che il
vostro montaggio non funziona, ricercate sullo
schermo la traccie dell'oscillosoopio, perchè non è
da escludere che le due piccole manopole del po-
sizionamento della traccia In senso orizzontale e In
senso verticale siano ruotate in modo tale da man-
dare tuorl schermo il segnale.

mi _”"Q't
- Collegate con un corto spezzone dl tilo; la presa
d'uscita Out-EF con la morsettiera dl colore roeeo
dell'lngresso Inp.BF (vedi fig.12).

- Collegate un trequanzimetro digitale all'uscita
Out Frequency, poi accendete lo sweep.

-Spostatelalevadeldeviatores1daNomialallee-
sure e sullo schermo dell'osclllosoopio vedrete appa-
rire subito una treocll verticale.

- Agende sulla manopola Tune, spostate questa
trlocle verticale tutta verso destra. qulndl leg-
gete sul frequenzimetro il valore della trequenu.

- Se leggete una frequenza maggiore di 400.000

Flg.10 Se nel vostro oaelllooooplo non e
presente un deviato!! Norm. - X-Y, dovete
ruotare Il manopola del “me/Div. sulla po-
llzlone Indlclta X-Y.

Flg.11 Applicando il segnale prelevato dell'u-
eclta Out-BF sulla boccole d'lngresso lnp-BF
(vedl fnZ), vedrete apparire sullo schermo
dell'oocllloocoplo una fascia oflzmorttele.



Fnì Par verificare se Il vostro Sweep funziona regolarmente, collegate ll segnale BF al›
la presa Rossa dall'lnput-BF con uno spezzone dl cavo coassiale, quindl spostate la leva
del dopplo devlatore S1 sulla posizione Normale (vedl In Ilgj Il devlatora S1) e aullo :char-
Ino dell'oscllloscoplo vedrete la Iascla dl "9.11. Applicando sulla presa d'uaclta poata Jul
retro un lrequenzlmetro dlgltale e spostando pol la leva dl S1 sulla poslzlone Measura,
potrete leggere la frequenza generata ruotando la manopola Tuna.

lupuv n
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FIQJS Per controllare la Banda Passante dl un ampllilcatore dovrete prelevare II segnale
dalla presa d'uscita “Out BF" . II segnale prelevato da uno del due llll che allmentano la
Cam Acustica va applicato sulla morsettiera d'ingresso di colore Rosso dello sweep. Se
nel fllo al quale vl eollagherele non è presente alcun segnala, signlflca che al tratta dal Il-
Io dl "massa", pertanto dovrete prelevare II segnale dall'altro lllo.
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Flg.14 Per controllare un llltro Passa-Bam do-
vrete lclo collegare Il segnale presente sulla pre-
sa “Out BF" all'lngreeao del llltro, prelevando pol
dell'ueclta dl quest'ultimo il segnale da applicare
sulla morsettlera Rossa. Tra le due morsettlere va
Inaerlta una resletenza da 1.000 ohm 1/4 dl walt.
Spostandc la leva del devlalore S1 In poslzlone
Normal, vedrete la sua banda passante (vedl tigu<
ra ln alto a destra), lpoetandola In poslzlone Mea-
aure, vedrete una lola traccia verticale che potre-
te :postare agendo sulla manopola Tuna.

à
q.15 Per controllare un tlltro Pim-Alte occor-
re sempre collegare Il segnale presente sulla pre-
ea “Out BF" all'lngresso del llltro, prelevando pol
dall'ueclla dl quest'ultllno ll segnale da appllcare
sulla moreettlera Russa. Anche ln questo calo tra
le due moreeltlere va lnserlta una resistenza da
1.000 Ohm.
Spuntando la leva del devlatore Sl ln poslzlone
Normal, vedrete ln sun banda passante (vedl flgu-
ra In alto a destra), epoetandnla Invece ln pal-
zlone Measure, vedrete una lola traccla vertlcale
che potrete spostare agendo sul Tune.



th, prendete un piccolo cacciavite e ruotare il nu-
cleo delia “Ft iino a portarvi su questo valore.

- Questo valore dl 400.000 Hz non e tassativo, quln-
di potete anche variano. Ad esempio, potrete sce-
gliere dei valori compresi tra l 2110.0000 e i 300.000
Hz se ritenete che questa irequenze siano sulfl-
cienti per le vostre misure.

- Scelta la frequenza massima di sweep, se ora
ruotate la manopola dei Tu'ne fino a portare que-
sta traccia verticale verso sinistra, potrete cono-
scere ll valore di frequenza corrispondente ad o~
gni quadretto posto in orizzontale.

'm Immßm" _.sm'È-FT:

Con questo sweep potete controllare la bende
peuente di qualsiasi ampliflcatore di potenza. ve-
dere la curve di risposta di un filtro peul-bende
oppure di un passe-etto o pane-bem.

Agendosuipotenzlornetrldeieontmlllditonodun
prearnpiificatore, potete vederedaqualetrequeml
quefliinizianoadettenuereoadeuitfle.

Passate quindi ad applicare il segnab prelevato dal-
la presa uscita Out BF del vostro sweep su qual-
siasi tipo di flttre peulve. composto da resistenze
e condensatori, oppure su qualsiasi filtro nttlvo rea-
lizzato con dei translator o degli opel-azionati.

Dall'uscita di questi tlitrl peulvi o ettlvl verrà pre-
levato il segnale che andrà poi applicato sulla mon
lettiera rosee indicata lnp.BF dello sweep.

La moreettiere nera non viene quasi mai utilizza-
ta perchè la masse del circuito sotto esame, sia
esso un tlitre o un amplificatore, risulta già elet-
tricamente collegata alla meeea dello sweep tra-
mite la calza dl echermo del cavetto Inserito nel-
la presa Out BF.

Solo se non collegherete questa calza di echorrno
alla mom dell'ampllfroatore o dei fiitro sotto con-
trollo, dovrete collegare come manna la merlet-
tlera nera presente nello eweep.

Emme: quando oontrollerete la bande pu-
eante di un amplificatore, ricordatevi che sulla sua
uscita dovrà sempre risultare collegata la Caen A-
custica oppure una resistenza di carico da 4 o 0
ohm oon un wattagglo pari a quello erogato
dall'ampliticatore.
Se controllerete la bomb ponente di un filtro che u-
tilim un operazionale, dovrete sempre collegare sui-
lasuauscitauncerlcochepuòesserecostimiioda

wureebtenzada1motnnoolegatatralamen-
eettiereroeaeequelianere(vediilgg.14-15).

Dopo aver visualizzato la curva di risposta di un
qualsiasi ilitro. se volete conoscere su quale ire-
quenza questo inizia ad attenuare basta spostare
la levetta del doppio deviatore 51 da Normal a
Measure e sullo schermo dell'oscilloscoplo, anzi-
che vedere la completa curva ponente che va da
0 Hz a 400.000 Hz, vedrete solo una treccia ver-
tlceie, che potrete spostare da elnletra verso de-
etra o viceversa, motando la manopola Tune.

Se sull'usclta Out Frequency e collegato un ire-
quenzimetro digitale, potrete leggere l'esatta tre-
quenzn dalla quale Il fiitro inizia ad attenuare.

Più ripido risulta Il salto di questa treccia vertice-
le tra l'amplezza massima e quella minima, mag-
giore risultare l'attenuezlone del dB x ottava.

A chi desiderasse documentarsi riguardo ai calco-
lo dl questi fiitn ,pene-letto, pee-
ealbenda, consigliamo di leggere quanto pubbli-
cato a pag.296 del nostro volume Handbook.

Ta e Eat ..I . .ì . .2- __

Costo di tutti i componenti visibili in fig.6 necessa-
ri per realizzare lo Swoep Generator LX.1513,
compresi il circuito stampato, i potenziometri e rev
lative manopole, più il cavo di rete per i 220/230
volt ed ..olmo il mobile plastico “0.1 518 corn~
pieto di panne irontale forato e serigratato
Euro 52,00

Costo del solo mobile plastico "0.1518 completo
di panne frontale lorato e serigratato (vedi flp.1)
Euro 12,10

A richiesta possiamo tomirvi 3 cavetti ooaesiell (u~
no lungo 50 cm codice RG.1.05 e due lunghi 100
cm codioe RG.100) già cablati alle estremità con
due BNC manchi, che potrebbero servirvi per coi-
legarvi all'oscillosooplo e al irequenzlmetro, ai prez-
zo complessivo di
Euro 12,40

Costo del solo circuito stampato L11513
Eurø 10,50

l prezzi sono già comproneivl dl IVA ma non dal-
la epeee di spedizione peeteie.
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Figa i.. almennløni dei piena-
Io mobile plaetlce mito per
questo trasmettitore sono le
seguenti:
58 mm di Iunghena
as mm di largnem
19 mm di apeseore.
Nola: la pila da 9 volt va tenu-
ta all'eetierno del mobile.

RADIOMICROFQNQ
Questo radiomicrofono, in grado di coprire una distanza di circa 300 me-
tri, `e utile alla Polizia e agli investigatori privati per scovare gli spac-
ciatori di droga, per smascherare i ricattatori e gli usurai o per scopri-
re i delinquenti che hanno compiuto reati. I nostri lettori potranno uti-
Ilzzare questo radiomlcroiono solo per usa personaleY perché la Legge
sulla privacy non consente di ascoltare le conversazioni private,

Flg.2 ll mobile del ricevitore ha, Invece, queste dimensioni: Lunghezza 180 mm, Lar-
ghena 60 mm, Spessore 24 mm. Come si vede in 119.11, in questo mobile e pre-l
sente un vano per la pila di alimentazione da 9 vciltd Nella presa uscita BF del ri-
cevitore (vedi "9.7) potrete Inserire un auricolare o una comune cuflla.



Quando sl parla di radlomlcrotonl, la nostra ian-
tasla corre subito a quell'abile 001 che il cinema ha
immortalato nelle pellicole di spionaggio.

Questo famoso agente, utilizzando del sensibili ra-
diomicrotoni. riusciva a intercettare ie conversa-
zioni più aegrete dei suoi nemici e a prevenire oo-
sl le loro mosse.

Poiché in Italia c'è una Legge sulla privacy, sap-
piate che non è permesso ascoltare le conversa-
zioni altrui, perciò prima di passare alla descrizio-
ne dello schema elettrico di questo radiomlcrolo-
no, vogliamo elencarvi quali possono essere le ap-
plicazioni lecite e quelle che gli investigatori pri-
vati possono attuare solo se autorizzati.

sta. ln questo modo se vi allontanata per ritirare la
posta o per portare in strada la spazzatura, potre-
te comunque sentire quello che awiene in casa.

USO lllecltø dl un RADIOMIOROFONO

La Legge che tutela la privacy afferma che ascol-
tare e divulgare i segreti altrui è un reato.

Quindi non emulate mai gli 001 oollocando ll mi-
crotrasmettitore sotto un divano oppure sopra un
armadio o dentro un vaso per ascoltare le conver-
sazioni private.

Non nascondete mai un microtrasmettitore in un ut-
iicío. in una sala di ambulatorio ecc., per ascoltare

FM in gamma 423 MHz
USO lecito di un RADIOMICROFONO

Gli appassionati di ornltologia possono utilizzarlo
per registrare a distanza ii cinguettic degli ucoelli.
Per questa applicazione basta collocare il tra-
smettitore sull'albero in cui gli uccelli sono soliti
posarsi o, ancor meglio, vicino ai loro nido.

Chi ha un'agenzia turistica e organizza visite gui-
date ai musei o ai siti archeologici, potrebbe eon-
segnare un ricevitore ai quei pochi turisti con pro-
blemi d'udito, affinché possano sentire in modo
perletto quanto viene spiegato dalla guida.

Se installate delle antenne, potete lasciare vicino
ai televisore ii vostro aiutante con in mano il mi-
crotralmettltore e voi salire sul tetto con il rice-
vitore. Guidati dalle indicazioni del vostro aiutan-
te, potrete tacilmente direzionare in modo perfetto
la vostra antenna.

Se lavorate in un cantiere edile, potete utilizzare
il radiomicrofono per comunicare all'operatore del-
la gru da quale lato direzionare il braccio o far scen-
dere Il cestello senza dover urlare a squarciagola.

Se andate a caccia In un capanne, potete awlsa-
re Il voäro amico quando ia selvaggina sl awlcina
alla sua postazione.

Se temete per l'lncoiumita del vostro neonato, col-
locate il trasmettitore nella stanza dove gioca o
dorme e tenete la cutfla del ricevitore sempre In te-

cio che viene detto da altri.

Nemmeno gli artisti possano usarlo per sapere se
le opere esposte, siano esse quadri o sculture, han-
no raccolto Il favore del pubblico oppure se hanno
ricevuto solo critiche negativeA

Commettete un reato anche se nasoondeta questo
radiotrasmettitore in casa vostra, vicino al teleiono,
per ascoltare a distanza le conversazioni dei vostri
familiari.

Violate la privacy anche se lo tenete in tasca per
tar ascoltare ad un vostro amico le maldioenze che
girano sul suo conto.

Solo se siete autorizzati da un Giudice, potete u-
tilizzare il radiomicrolono ai flne di Ottenere delle
prove che potrebbero risultare utili a risolvere une
qualsiasi indagine.

Se siete vittima di un ricatto o di minacce di altro
genere. potreste tenere il miorotrasmettitore in ta-
sca e tar ascoltare ad un Pubblico Utliciale la con-
versazione che awiene con chi vi minaccia.

Questo radiomicrotono può rivelarsi utile per sma-
scherare gli spacciatori che sempre più spesso gi-
rano intorno alle scuole e alle discoteche frequen-
tate da giovani. Nascondendo infatti, il trasmettito-
re nella tasca di uno di loro, le lorze dell'ordine po-
tranno ascoltare quanto viene detto e arrestare co-
si i delinquenti sul tatto.
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Flgß Oul sopra Il clrculto ltampnto
con già Inseriti tutti I componenti In
SMD. Dal lato opposto di questo
stampato (vedi loto a sinistra), sono
montati li piccolo mlcrotonoe ll com-
pensato" dl taratura €17.

mio-rumene miao',
Per ottenere un minuscolo radiomicrotono sulla tre-
quenza dei 423,22 MHz occorre utilizzare dei oom-
ponenti in SMD e poiché sappiamo che i lettori non
riusciranno rnai a oollocarli e a saldarli sulle minu-
scole piste del circuito stampato, ci siamo rivolti a
Ditte specializzate provviste di macchine automa-
tlche per il montaggio di questi microscopici com-
ponenti.

In questo modo sappiamo che Il colto del prodot-
to tinlto aumenta, ma, considerando che le Ditte
prowede anche a collaudare I circuiti, l'aumento
dl prezzo risulta giustlflcato.

Poiché non e nostra abitudine tomlrvi un progetto
gia montato senza splegarvi da che cosa è corn-
posto. vi presentiamo subito lo schema elettrico
dello stadio trasmittente splegendovi anche come
funziona.

VI anticipiamo che nello stadio trasmittente è Inse-
rlto un circuito vox, vale a dire un commutatore
elettronico. che prowede ad accendere il tre-
srnettitore solo quando il microfono capta un suo-
no o qualsiasi altro rumore.

ln pratica il trasmettitore rimane Inlttlvo lino a
quando qualcuno non comincia a parlare.

in presenza di un suono, lo stadio trasmittente en-
tra automaticamente in funzione e noi potremo a-
scoltare qualsiasi conversazione anche ad una di-
stanza di circa 300 metri.

B2

Questo vox serve solo per aumentare I'autonomll
della pila, perche quando il trasmettitore è lnattl-
vo tutto il circuito assorbe solo 3 mA e quando e
in funzione assorbe ben 30 mA.

Per la descrizione dello schema elettrico riportato
in ligA, iniziamo dal microiono preamplitlclto
(vedi la scritta micro posta in basso a sinistra) che,
come potete notare, risulta direttamente alimenta-
to dalla resistenza H1 collegate alla pila da 9 voltÀ

Anche gli operazionali lCt/A-lC1/B-lciIC-I61ID ri›
sultano alimentati dalla tensione di 9 volt tramite
la resistenza R26 collegata al piedino 4 di lC1/D.

Quando il microfono capta un suono qualsiasi, il
segnale di BF. passando attraverso il condensato-
re 01, raggiunge I'ingresso non lnvertcnte + del
primo operazionale siglato Ict/A, che prowede ad
amplificario di circa 100 volte4

l due diodi DS1-DS2, posti in opposizione di pola-
rita sulla resistenza R7 collegata all'operazionale
ICI/A, servono per limitare in modo automatico la
sensibilità del microlono in presenza di segnali rnol-
to torti.

ll segnale presente sul piedino d'usciia di Ict/A
raggiunge l'ingresso non invertente + del secon-
do operazionale ICt/B, che prowede ad ampliii-
carlo di circa 4 volte4
ll segnale captato dal microfono viene preampliii-
cato di ben 100 x 4 = 400 volte, quindi si riesce a
captare una normale conversazione anche ad una
distanza di #5 matrl dal microfono



Flg.4 Schema elettrico del mlcrcìrasmettitore sul 423,22 MH: montato con componenti In
SMD. Poiché Il trasmetliloro vi vlene Iornilo momah) a collaudato, non dovMo mal ruo-
lare il cursore del compensaiore C17 per non starare la frequenza generata.

ELENCO COMPONENTI KM.1507

Il 0.000 Ohm
R 27.000 ohm
R 00.000 ohm
R 00.000 ohm
R 0.000 ohm
R 0.000 ohm
R1 Megoohln
R 0.000 ohm
R .200 ohm
mo 1 Mugaøhm
R11 = 22.000 ohm
1112 = 10.000 ohm
R13 = 100.000 ohm
1114 = 1 Meguohm
R15 = 41.000 ohm
1116 = 410 ohm
R17 = 22.000 ohm
R10 = 150 ohm
R10 = 10.000 Ohm
F120 = 02.000 Ohm
R21 = 470 ohm
R22 = 4.7 Megaohm
R23 = 220.000 Ol'lm

03 100 pF ceramloo
04 22.000 pF ceramico

_ 1 mlcroF. ceramico
2,2 mlcroF. elettrolitlco
10.000 pF ceramico

,2 mlcroF. elemolhloo
.000 pF ceramico
n.000 pF ceramico
.000 pF cernmloo
,2 pF ceramlco
`2 pF ceramlco
0.000 pF ceramico

C17 _ 0 pF compensatore

.C10 = 100.000 pF arlmleo
.'01 - 4,1 pF ceromloo

4,7 pF ceramico
100.000 pF ceramico
2.2 mIcroF. eleflrolltloo
100.000 pF ceramico
100.000 pF ceramico
2.2 mlcroF. elettrolltloo
100.000 pF cernmloo

JAF1 mped. 22 nanoH.
JAFZ mped. 4.7 microH.
JAFO - mped. 22 nanoH.
F61 fllIro SAW 423,22 MH!
DS1 dlodo tlpo 1N.4140
DSL` = dlodo tlpo 1N.4140
D50 = diodo 'Ipo "1.4140
DV1 - varicap 00.011

NPN ilpo BFR.03
NPN llpo BFR.93
PNP ilpo 50.057

IC1 nlegrato LM.324 In SMD
MICRO = capsula preamplificata



li segnale di BF presente sul piedino d'usclta dl
IC1IB viene inviato, tramite la resistenza R21 e iI
condensatore C18, direttamente sul diodo van'cap
DVI da 9 plcotarad, che lo utilizza per modulare
in FM la frequenza dei 423 MHz generata dallo sla~
dio oscillatore TRt.

Questo stesso segnale BF raggiunge, tramite la re-
sistenza R13, l'ingresso lnvertente - del terzo o-
perazionale Ict/C, che viene utilizzato come corn-
paratore di tensione4
Infatti, quando il microfono non capta nessun suo-
no, sul piedino d'usoiia 7 di lCiIC è presente un il-
vello logico 1, vale a dire una tensione positiva,
ma appena il microfono capta un segnale, il piedi-
no d'uscita 7 si commuta sul livello logico 0, cioè
questo piedino viene cortocircuitato a massa e in
questo modo il diodo DS! prowede a scaricare il
condensatore elettrolitico CB posto sul piedino non
Invertente + del quarto operazionale IC1ID.

Anche il quarto operazionale ICtID viene utilizza-
to come comparatore di tensione, infatti, quando
sul piedino d'ingresso non invertente + di questo
operazionale è presente un livello logico 0, istan-
taneamente il suo piedino d'uscita 8 viene oorto-
cirouitato a masse,

Quando l'usoita dell'operazlonale lCt/D sl porta a
ilvollo logico 0. viene cortocircuitata a massa ia
resistenza R28 che alimenta la Base del transistor
pnp siglato TR3.
In queste condizioni il transistor TR3 si porta in con-
duzione facendo passare la tensione positiva dei
9 volt dal suo Emettitore verso il suo Collettore e
in questo modo alimenta i due transistor TR1-TR2
dello stadio trasmittente.

Quando il microfono non capta più nessun suono.
il piedino d'uscita deil'operazionale Ici/D si porta,
dopo pochi secondi (il tempo necessario al con-
densatore elettrolitico 08 da 2,2 microfarad per
caricarsi), a livello logico 1, scollegando da mar
le la resistenza R28.

Venendo a mancare la tensione di polarizzazione
di Base del transistor TRS, questo si “apro” to
gliendo la tensione di alimentazione del 9 volt ai
due transistor TR1-TFI2 dello stadio trasmittente.

Qualche parola vogliamo spendena anche sullo
stadio trasmittente composto dai due transistor
npn TR1-TR2 che` come potete vedere nella lista
componenti, sono due BFR.93 in SMD in grado di
lavorare fino ad una frequenza massima di _5 GHz.

Il primo transistor TR1 viene utilizzato come stadio
oeclilatore quarzato e intatti sulla sua Base risulta
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Flg.5 Dopo aver Inserito ll trasmettitore nel
suo mobile, dovrete fare un foro sul coper-
chio In corrispondenza del microfono. Mol-
ti lnvestlgatorl non applicano questo oo-
perchlo, perché il microfono riesce a cap-
tare con più facilità l segnali deboli.

collegato il tlltro risuonatore Saw ecoordato sulla
frequenza di 423,22 MHx.
Per modulare in FM ia frequenza del 423,22 MHz.
sl usa il diodo varicap DV1.

ll segnale generato presente sul Collettore di TR1
raggiunge, tramite il condensatore C15. la Base del
secondo transistor TH2 che prowede ad amplifi-
cario prima di applicano sul corto stilo che utiliz-
ziamo come antenna trasmittente,

Le impedenza JAF1 e JAF3 da 22 nanohonry, pa-
ri a 0,022 mlcrohenry, ci servono per accordare la
frequenza d'uscita sui 423,22 MHz tenendo conto
di tutte ie invisibili capacità parassita, cioè quelle
del circuito stampato e dei transistor.

Lo stilo trasmittente utilizzato nel trasmettitore de-
ve risultare lungo esattamente 1/4 d'onda:

Mugnano In em -1mzllflalZ
7.200 : 423,22 = 17 Dentlmetrl

quindi non allungatelo, pensando che aumentan-
do la lunghezza di questo stilo si aumenti la porta-
tal perché, invece, otterreste l'effetto opposto.

Come vi abbiamo già accennato, il circuito assor-
be in trasmissione una corrente di circa-30 mA.

Vogliamo subito precisare che la distanza mau!-
ml di circa 300 metri che si riesce a raggiungere,



dipende molto dalla posizione in cui il trasmettito-
re risulta collocato e chi utilizza i telefoni cellula-
rl, sa quanto la posizione risulti importante.

Se collocate il trasmettitore al piano terra in un lab-
bricato di cemento armato, la sua portata sl ri-
durrà notevolmente, mentre se lo collocate al sa-
oondo o al terzo piano dello stesso palazzo, la por-
tata supererà anche i 300 metri.

Anche chi utilizza il ricevitore noterà che all'ester-
no di un palazzo la portata non sarà identica da o~
gni lato, quindi se da un lato il segnale riesce a su-
perare i 300 metri, non meravigliatevi se dal lato
opposto vi termerete sui 200 metri.

STADIO RICEVENTE “1500

Il ricevitore è una completa supereterodina FM a
banda stretta idonea a captare la frequenza dei
423,22 MHz emessa dallo stadio trasmittente4

Poiché tutti i componenti utilizzati in questo rioevl-
tore sono in SMD, dobbiamo fornirvi anche questo
circuito già montato e taratoV

Come potete vedere dallo schema elettrico di iig.7,
per realizzare questo ricevitore abbiamo utilizzato
l'integrato "0.3363 che, in pratica, e un completo
ricevitore VHF-FM a doppia conversione caratte-
rizzato da una elevata sensibilità (vedi figo).

ll segnale captato dall'antenna, che, in pratica, e
uno stilo lungo 17 cm pari a 1/4 d'onda, giunge
sul Gate 1 del mostet MFT1 passando attraverso
un filtro passa-banda accordato sui 423 MHz oorn-
posto da C10-C11-C12~C1HAF3-JAF4.

Il segnale preamplifioato, disponibile sui Drain del
moslet MF1'1, viene applicato sul piedino 1 di IC1,
cioe delfintegrato MC.336$. che la capo al primo
mixer convertitore di frequenza.

Questo mixer viene utilizzato per convertire la fre-
quenza dei 423,22 MHz, inviata dal trasmettitore.
sul valore di media frequenza di 10,1 MHz.
Per ottenere questa conversione, dobbiamo appli-
care sul piedino d'ingresso 26 un segnale VHF che
risulti pari a:

423,22 + 10,7 = 433,92 MH2

Per ottenere questa frequenza, utilizziamo come
stadio oscillatore il transistor TR1 sulla cui Base è
stato collegato il 'litro risuonatore Saw (vedi F01)
accordato sulla frequenza di 433,92 MHz.

Dal piedino d'uscita 23 dell'integrato IO1 esce quin-
di una frequenza convertita sul:

433,92 - 423,22 = 10,7 MHl

che viene fatta passare attraverso ll flitro oeraml-
oo siglato FC2 accordato sui 10,1 Il.

Il segnale liltrato da F62 rientra sul piedino 21 di
IC1, che la capo al secondo mixer convertitore di
frequenza presente all'intemo deil'integrato.

Questo secondo mixer viene utilizzato per con-
vertire i 10,7 MHz sul valore fisso di 455 KHz, ma,
per eflettuare questa conversione, è necessario ap~
pilcare sui piedini 5-6 una frequenza di 10,245 MH:
che otteniamo utilizzando una oornune MF da 10,1
MHz (vedi iillF1) accordata sui 10,245 MHz.

Flg.6 Schemi Intorno I bloc-
ohl dell'lntegrato MO.3363.
Questo Integrato è un com~
pleto ricevitore VHF-FM a dop-
pla conversione. Dal suo pie-
dino 19 si preleva il segnale
BF che abbiamo provveduto
ad amplilicara tramite l'lntc-
grato IC2 (vedi tlg.7).
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Fn Schema elettrico del Hamilton FM per la gamma del 423 MHz. Questo rloevhnro vl
vom 10mm gli month e tarata (vedi flgum a destra). II potenziometro della SIntonIn sl-
glntn R10 cl serve per slnlonlzzarcl sulllesatta frequenza generata dal trasmenltore.

ELENCO COMPONENTI KM.1508

R4 = 47.000 Ohm
R5 = 47.000 ohm 7
R6 = 10.000 Ohm

R16 22.000 ohm
R11 - 4.100 ohm

ci = 10.000 pF coramleu -
62 = 1.000 pF oeramlno
03 = :0 pF compensato!!
04 = 10.000 pF ceramlcu
65 = 2,2 pF ceramico
CG = 4,7 pF ceramlco
07 = 100.000 pF ceramico

= 10.000 pF ceramico
10.000 pF cernmlca

5 pF ceramico
,6 pF ceramico
,60 pF ceramlco
0.000 pF oeramloo
,5 pF ceramico
.000 pF ceramlco
00.000 pF ceramico
0.000 pF ceramico
2 pF ceramico
.000 pF ceramico
.2 pF ceramico

10.900 pF ceramico
100.000 pF Uerlmlec
100.000 pF ceramico
22 pF ceramlco
1.000 pF ceramico
33 pF ceramico
33 pF ceramico
1 mlcroF. ceramlco
100.000 pF ceramico
100.000 pF ceramico
100.000 pF ceramico
100.000 pF culmißø

00.000 pF cerimlcø
.500 pF ceramico
microF. ceramloo

036 - 5.600 pF ceramico
037 5.600 pF ceramlcn

00.000 pF cerumlco
47 microF. elettrolitico

00.000 pF ceramico



Fn Nolln Mo qui sono posslamo vr
dere ll clroulto stampato del rloevflon
visto dal lata del componenti.
Non: sulle piste di quem: circuito mm-
plto non risulta moon pmenu la von
nice pmmtlva.

O41 n 100.000 pF urlmløfl
042 = 47 micrcF. elsnrolllieo
C43 - 41 microF. elultrolllllao`

4,7 mlcraii.

Fc1 = Imre sAw 433.92 HH:
FCI = illlro cer. 10.7 MH:
F63 llllro cer. 455 KH:
MF1 edia freq. FM 10.1 MHZ
MFZ :dla freq. AM 455 KH:
DV1 vnrlcap 35.811
TR1 NPN tipo BFH.93
Ill-'l'1 mcslel BFBSS

egralo MC.3363
Integrato TDAJOSO

- Inlegralo TAJBLOS
S1 = Interruttore su H14

flgâ Il circulio stampato dl 05.0 visto cl-
puvolto. Su quesio lalo sono visibili lo
due medie frequanu MF1-MF2, l due Ill-
trl ceramici FCì'FCB, ll oompemmfe
03, l due potenziometrl e la prua per un
auricolare o una cuffia.
à

Flg.10 Sul due potenziomelrl troverete
lnurlle ie due manopole a disco. ll po-
tenziometro poslo sulla destra serve per
il controllo del Volume e quello dl 'Inl-
sm per la Slmonla del ricevitore.
Noia: non monte per maun motivo l
nuclei delle due Medie Frequenze.
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Fly." Togllendo ll coperchio dal nlohlle
troverete Il vano In cul andrà Inserito la pl-
In dl nllrnenllxlone da 9 volt.

Mlsoelando la frequenza dei 10,7 MHz con la fre-
quenza dei 10,245 MHz sulla quale è aooordata la
bobina MP1, si ottiene una frequenza di:

10,7 - 10,245 = 0,455 MHZ

che corrispondono a 455 Kllohorlz.

ll diodo varicap DV1, collegato ella MF1 tramite il
condensatore 024, serve per ritoocare le sintonia
del ricevitore.
Infatti, oonsiderando le tolleranze dei vari compo-
nenti, non possiamo escludere che le frequenza e-
messa dal trasmettitore KM.1507 risulti esattamen-
te di 423,22 Ml'lz come richiesto.

Ruolando il cursore del potenziometro R10 da un
estremo all'altro, viene applicata sul diodo varicap
una tensione continua variabile da 0 a 5 volt.
Questa tensione ci consente di variare la sintonia
del ricevitore da un minimo di 423,12 MHz fino ad
un massimo di 423,32 MHz, e in questo modo po~

BB

fremo correggere le eventuali tolleranze del filtro
Saw presente nello stadio trasmittente e ricevente.

La frequenza convertita sui 455 KHz viene prele-
vata dal piedino 7 di IC1 e fatta passare attraver-
so ll filtro ceramico F63.
Dal piedino d'usci'ta di questo filtro, il segnale di MF
viene letto rientrare sul piedino 9 per poter rag-
giungere i due stadi interni Limitatore e Demodu-
Iatore (vedi in fig,6 lo schema a bloochi dell'inte-
grato MC.3363), che prowederanno a fornire sul
piedino 19 un segnale di BF già rivelato,

La media frequenza MF2 da 455 KHz che risulta
applicata sul piedino 14 di Ici ci serve in fase di
taratura per eliminare eventuali distorsioni BF.

Il segnale di BF presente sul piedino 19 viene ap-
plicato sul potenziometro del volume R14 e prele-
vato dal suo cursore per essere applicato sui pie-
dini 1-3 deil'integrafo IC2, un TDA.7050 in SMD,
che prowede ad amplificarlo per l'ascolto in cuffie.

Tutto il ricevitore viene alimentato da una pila da 9
volt, ma come potete vedere nello schema elettri-
oo, questa tensione viene stabilizzata sul valore di
5 volt dall'integrato ICS, perché la massima ten-
sione tollerata dall'integrato 5403363 non deve mai
superare il valore di 7 volt.

Come antenna ricevente abbiamo utilizzato un cor-
to spezzone di fllo di rame lungo 17 cm che, cu-
me gla sapete, corrisponde esattamente ad 1/4
d'onda della frequenza di 423,22 MHz.

Woman *12"
Costo del radìomicrofono KM.1507 visibile in fig.3,
gia montato e lunzionante, completo del suo mo-
bile plastico. .colino la pila da 9 volt
Euro 26,70

Costo del ricevitore KM.1508 visibile in fig.11, già
montato e funzionante, completo del suo mobile
plastico. Dal ricevitore sono loolud la pila da 9
volt e l'auricolare visibile in fig.2
Euro 47,50

Costo dell'nurlcolare siglato CUFJO (vedi fig.2)
Euro 3,00 -

l prezzi sono eompresl di lvl, ma non delle spe-
se postali di spedizione.



Se nel 1° Volume avete trovato une
complete trattazione IuII'HI-Fl e
molti scheml dl md! preamplltlce-
tori, in questo 2° Volume troverete
un'irlflnìtà dl Stadi FINALI di poten-
za, tutti testati e collaudati, che utl-
lízzano Translator - Valvole ter-
molonlche - Moapower e IGBT. Inol-
tre troverete l disegni per realizzare
delle Casse Acustlche e ln più vI
verrà spiegato come lararle per ot-
tenere II massimo rendimento.

com «I 1° voLuME *
Euro 20,66 :ij
com al 2° voLuu: `zum 20,06

Per richiedere questi volumi poieie invia-
re un vaglia, un asegno o il CCP allega-
io a fine rivista a:
NUOVA ELETI'RONICA
via Cracovia, 19 4013 BOLOGNA
richiedendoli in contrassegno donato pe-
gare un supplememo ci Euro 3,62.



Flg.1 L'lllumlnltore o spl-
rala va posto sul punto io-
calo dl una qualsiasi para-
bola di tipo circolare op-
pure dl una parabola a gri-
glie. oorno quella usata per
ricevere II Meteosat (vedi
rivlm N.1ss).

Chi dalla ricezione del satellite Meteosat passa a quella dei satelliti Po-
lari ad alta definizione HRPT, compie un salto di qualita e poiché dalla
categoria dilettanti passa a quella dei professionisti, deve fare molto più
"allenamento". E' per questo motivo che, dopo ll ricevitore per HRPT, vI
proponiamo ora una parabola completa di illuminatore elicoidale.

Sulla rivista N.207 vi abbiamo presentato un pr0~
gramma su CD-Fiom per farvi fare pratica nella ri-
oezione dei segnali HRPT e vl abbiamo insegnato
come l'splittare” le 5 immagini che i satelliti tra-
smettono contemporaneamente in modo da otte-
nere un'unica immagine, che potete colorare, zu-
mare e salvare come immagine .JPG

ln una delle riviste successive, perla precisione la
N.209, vi abbiamo presentato il ricevitore per cap-
tare i polari HRPT, l'interfaccla da inserire nel oorn-
puter e, ovviamente, il software richiesto per rice-
vere e memorizzare i segnali HRPT.

A questo punto potevamo concludere dicendo:

- Ora procuratevi una parabola del diametro di cir-
ca 1 metro, prowista di un lllurnlnatore ellcelda-
le. perché tutti i segnali in HRP'I' trasmessi dai sa-
telliti polari sono a polarlnazione circolare. -

Scrivere queste 4 righe sarebbe stato per noi mol-
to semplice, ma provando a oercare in un qualsia-
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-- ILLUMINATORE a
si negozio di TV una parabola a primo fuoco del
diametro di 1 metro circa e prowista di un illumi-
natore a polarizzazione circolare idoneo per la
banda degli 1,1 Gigahertz, vi sareste accorti che
e molto più facile trovare un ago in un pagliaio.

Le parabole a primo fuoco non si trovano più, per-
ché tutte le industrie costruiscono solo parabole dl
tipo ovale, chiamate anche parabole offset.
E' praticamente impossibile riuscire a trovare an-
che gli illuminatori per la gamma degli 1,7 GHz,
e se poi li volete idonei a captare segnali con po-
larizzazione circolare, avrete maggiori possibilita
di trovare una perla nera dentro un'ostrica acqui-
stata in oesoheria.

Conoscendo tutti questi problemi, abbiamo pensa-
to di realizzare noi questi Illuminatori e, come o-
ra vi spiegheremo, abbiamo dovuto affrontare non
pochi problemi per potervi accontentare.

Anche se vi fomlamo l'illuminatore già montato e
pronto per l'uso, in questo articolo troverete tutte le



infon'nazioni per poterlo costruire-da soli, perché quale motivo abbiamo awoito questo spire in un-
essandooi dovuti rivolgere a degli artigiani, ll oo- oo opposto a quello richiesto.
sto finale e elevato.

Come già saprete, questo Illumlnntoro va rivolto
Inizialmente avevamo contattato anche diverse ln- verso la parabola, che nel nostro caso è una gri-
dustrie specializzate in antenne, ma dopo aver sa~ glio di forma rettangolare (vedi iig.1), ma che po-
puto che il nostro ordine sarebbe stato dl circa trebbe essere anchea disco circolare, come si u-
1.000 pezzi l'anno, e non di qualche migliaia di sava diversi anni fa perla ricezione della televisio-
pezzi al mese, ci hanno risposto che ia nostra Ir- ne via satellite
risoria richiesta non gli interessava.

La parabola, copiando il segnale dal satellite e ri-
POLAHIZZAZIONE del SEGNALE tlettendolo sull'illuminatore, si comporta come se

fosse uno specchio, Invertendo in questo modo
Nelle caratteristiche dei satelliti polari per HRPT vie- ia polarizzazione del segnale capiato da daltron-
ne precisato che la polarinazlone del segnale tra- sa a alniatrorso.
smesso e circolare destrorsa, vale a dire che le api-
ro dell'lllumlnatoro dovrebbero essere awolte nel Quindi, per ricevere un segnale con polarizzazio-
senso in cui girano le lancette di un orologio. ne destrorsa, occorre utilizzare un illuminatore che

abbia le spire awolte in senso antlorarlo.
Se pero osservate le figure e le foto del nostro ll-
lumlnatore, noterete che, guardandole irontal- Per ricevere un segnale con polarizzazione ainl-
mente, le spire sono awolte in senno opposto a oirorsa ocoorre utilizzare un illuminatore che ab-
quello in cui girano le lancette di un orologio. bia le spire awolte in senso orario.

L'lllumlnatore sembrerebbe quindi idoneo a cap~ Dopo questa precisazione, possiamo passare alla
tare solo i segnali trasmessi con polarizzazione fig.3 per mostrarvi come abbiamo realizzato il no~
circolare sinistrorsa, e senz'altro vi chiederele per stro illuminatore.

SPIRÀLE per HRPT
..,-zaw

Flg.2 Il pannello metallico
frontale della scatola pia-
stloa utlllmta per ilmre
le 2 spire dell'lllumlrmtnrø,
è usato come Riflettore per
il segnale SHF.
In "9.3 sono riportate tut-
te le misure necessario per
reallmre l'antonna.

91



Flgå ln questo disegno anno riportate le ml-
eure necessarie per realizzare questa antenne
a epirele. Guerdendole frontalmente, le 2 spire
devono euere awolle In senso "emiorerlo",
perché, anche se il segnale viene lrasmeuo
con polarizzazione deatreraa, la parabola. ln-
vllndo Il uguale aull'lllumlnalore, lo rillefle,
come uno specchio ritiene un'lmmeglne.

FlgA Al oentro del pennello metallico del mo-
hlle MOX." prescelto per quen'anlenna, ile-
eerele un raccordo plaellco reperibile presso
un qualsiasi negozio per materiali elettrici. In
bem a slnlelra llsserele ll connettore me-
ecnlo e N. Oueslo connettore deve essere dl ll-
po professionale con Isolenle In Teflon, per e-
vllnre che con ll calore al ronde.



Flg.5 Dopo aver bloccato nel raccordo W
ato sul pannello lo spezzone dl tubo plani-
co lornlto col kit, questo va inserito nel pro-
fllato quadro (vedi "9.6) prima dl montarlo
sulla parabola a griglia.

Fig.6 ll tubetto plastico va lntllato per circa 2,5 centimetri nel profile-
to quadro che troverete nel Klt. Se ll tubo non dovesse entrare, po-
trete rlecaldarlo oppure potrete allargare Il toro Interno del profllato
quadro. ll toro Interno del tubo plastico e del prollleto sono utlllzzatl
per tar passare Il cavo coassiale da 75 ohm.

Presa la scatola di plastica modello MOX.11 che
ha queste dimensioni:

Lunghezza = 160 mm
Altezza = 95 mm
Profondità = 60 mm

abbiamo utilizzato il suo pannello frontale ln allu-
minio come suppone rlflettente per le 2 spire di
cui sl compone l'antenna elicoidale.

Al centro del pannello va eseguito un foro da 20
mm e al suo Intemo'oocorre fissare un raccordo

plastico lilettato. che si può trovare in un qualsiasl
negozio di materiale elettrica.

Questo raccordo deve essere in grado di blocca-
re lo spezzone di tubo plutlco che andra inseri-
to al suo interno e che andrà infilato all'inlemo del
profllato di lorma quadra (vedi figg.5-6) prima di
montarlo sulla parabola a griglie.

Poiché lo spezzone di tubo plutlco non entrerà
facilmente nel protllato quadro, vi consigliamo di
riscaldarla in modo da renderlo più malleablle e pol
di lorzario con l'aiuto di un martello.
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Se non volete adottare questa soluzione, potrete
arrotondare l'interno del protilato quadro quanto
basta per intilarci il tubo.

Sul pannello frontale va fissato, con 4 viti più da-
do, il connettore maschio a N per SHF (vedi iig.4).

Sul perno di questo connettore maschio dovrete
pol saldare l'estremita della splrele che esplica 'la
funzione di antenna ricevente.

il'ìportanta: coloro che vorranno costruirsi da soli
questo llluminatore devono acquistare un con-
nettore maschio e N (quello da fissare sul pan-
nello) di tipo proteselonale con lsolente in teflon.
infatti, i bocchettoni non professionali, che proprio
per questo costano meno, hanno il perno centrale
che e sl di materiale isolante, ma non è di teflon,
e se cercherete di saldargli sopra l'estremita della
splrale, questo si scioglierà, rendendo di tatto il con-
nettore lnservibile.

E' owlo che nell'lllumlnatore che noi vi temiamo è
presente un connettore professionale In teflon.

L'ANTENNA a SPIRALE

Per realizzare la eplrnle che serve da antenna bi-
sogna utilizzare del tilo di rame del diametro di 2
mm e poi awolgere 2 lplre su un supporto cilin-
drioo del diametro di 10 mm.
Queste 2 aplre andranno spaziale irl modo da ot~
tenere un eolenoide lungo 60 mm.

Fig.7 Per tissare all'ìnterno della scatola il
Convertitore HRPT siglato TV.910, vi serve
il connettore maschiodemmina ripiegato a
L vlslhlle In "9.8. Dopo aver chiuso le ael-
tola (vedi tig.2), I'interno rlsulterà protetto
dall'acqua e dalla neve.

Flg.8 Non etupltevl ae per un adattatore a L
dl tipo professionale vI vengono chleetl 20
Euro, perché questo è lI suo prezzo. l con-
nettori più economlcl (vedi tlg.10) posaono
preaentare notevoli attenuulonl.

Flg.9 l connettori professionali rleulteno
molto costui, perché difficoltosa e la loro
costruzione. Estarlonnente, un connettore
professionale ed uno economico sembrano
Identlcl. ma Internamente sono diversi.



Come potete vedere in fig.3, questa spirale viene
tenuta ferma sul pannello di alluminio da un picco-
lo supporto plastico cilindrico.

Importante: possiamo assicurarvi che questo illu-
minatore si puo utilizzare sia per una parabola a
griglia sia per una parabola circolare.

Per pura curiosità, durante il collaudo abbiamo di-
rezionato la nostra parabola a griglia verso il sa-
tellite geostazionario Meteosat e con sorpresa ab-
biamo constatato che il segnale captato risultava
molto più elevato rispetto a quello oaptato da u-
na comune parabola prowlsta dl dipoio con po<
larizzazione orizzontale.

Chi vorrà lare questa prova, sl accorgerà che quan-
to detto corrisponde a verità.

Dicendo questo avrete già capito che basta utiliz-
zare una sola parabola a griglia, completa del no-
stro illuminatore a spirale, per captare sia l sa-
tellltl polari HRPT sia il Meteosat.

ADATTATORE a so' pu Il Tvm

Per prelevare il segnale disponibile sul connetto-
re maschio presente sul pannello e portarlo all'in-
gresso dei convertitore HRPT siglato TV.970, oc-
corre utiiizzare uno speciale adattatore SHF ma-
schimfommina ripiegato a L (vedi figß)v

Dopo alcune ricerche, abbiamo trovato due Case di-
versa che ci tomivano questi adattatori maschio +
femmina, e poiché una ci ha chiesto 20 Euro e l'ai-
tra 14 Euro, abbiamo owiamente scelto quello più
economico. anche perché, guardandoii esterior-
mente, non notavamo nessuna differenza.

Come ora vi spiegheremo. pensavamo di fare un
affare riepam'liando 6 Euro, ma in realta ci abbia-
mo rimesso. perche dopo aver perso molto tempo
tra prove e riprove. abbiamo dovuto buttarlo nella
spazzatura e acquistare quello da 20 Euro.

Dopo aver applicato in una nostra antenna a spi-
rale l'adattatore economico e in un'aitra identica
antenna l'adattatore costoso, come nostra con-
suetudine siamo passati alla fase dl collaudo per
verificare se c'erano delle differenze.

Con nostra sorpresa, ci siamo accorti che la diite- '
renza tra un adattatore economico e uno costo-
so, all'apparenza identici, e molto grande. intatti,
con quello economico non riuscivamo nemmeno
a captare il robusto segnale dei Meteosat.

Dopo alcune appropriate misure. abbiamo rilevato
un'attenuazione di ben 4 dB, vale a dire una at-
tenuazione in potenza di 2,5 volte rispetto a quel-
lo più costoso.

Non riuscendo a comprendere questa differenza di
attenuazione tra un adattatore econom ed u-
no costoso, abbiamo inizialmente controllato se ii
connettore maschio faceva un ottimo contatto e-
lettrico con il connettore femmina e non rilevan-

Fig.10 in un adattatore econo-
mico, li perno d'ingreaao vie-
ne elettricamente collegato ai
perno d'uscita tramite una
molli dl acciaio.

Fig.11 Non riuscendo a comprendere perche molti
connettori economici introducevano una attenuazio-
ne dl circa l dB, li abbiamo sezionatl e cosi abbiamo
scoperto ia “molla” di contatto, che, per i segnali SHF,
al comporta come una impedenza JAF.



Flg.12 La scatola dell'emenna viene collo-
eeta eul "fuoco" delle parabola. Nella no-
stra antenna a griglia, iI fuoco li aggira sul
:tuo em (dimm non critica).

q.13 La scatola viene posizionata in len-
lo verticale per sfruttare tutta la euperflcie
riflettente dell'antennn e griglia, che, oome
Il nota, risuita rettangolare.

do nessuna anomalia, abbiamo Iniziato ad inserire
suli'lngresso una frequenza di 100 MHz iino ad ar-
rivare sui 2 GH: e abbiamo misurato ll valore
deil'ampiezza sulla loro uscita.

Con l'adattatore costoso. l'ampiezza del segnale
applicato sull'ingresso si ritrovava sulla sua uscita
senza nessuna attenuazione per tutte le ire-
quenza dai 100 MHz fino ad arrivare ai 2 GHz.

Con I'edettatore economico si iniziava già a no-
tare una lrrlsorla attenuazione sui 390 MHz, che
aumentava in modo logaritmico man mano si sali-
va in frequenza, tanto che a 2 GHz, questa atte-
nuazione raggiungeva un valore di 4 dB,

Poiché esteriorrnente non esiste nessuna diffe-
renza tra i due adattatori, li abbiamo eegati è ab-
biamo finalmente sooperto il motivo della loro dif-
ferenza.

Nell'adattatore più costoso il perno interno che
collega l'ingresso con l'uscita e costituito da un u<
nico tondino di ottone argentato ripiegato a L (ve-
di figa).

Nell'adattature più economico ci sono invece 2
perni separati e per collegarli elettricamente si u-
tilizza una molla di acciaio, come risulta visibile
sia nel disegno di fig.10 che nella loto di fig.1t, do-
ve appare ll connettore segato.

Le spire di questa molla si comportano da impe-
denu e più si sale in frequenza più aumenta la
sua mattanza, il che vuol dire la sua attenuazione.

Poiché questo particolare non è riportato nelle sue
caratteristiche tecniche, molti si lasciano trarre In
inganno dal prezzo più allettante.

messnmoeo - r- i
L'illumlnatore a spirale va posizionato nel fuoco
della parabola, che, come potete vedere anche nel
disegno riportato in tig.12, per la nostra parabola a
griglia si trova sui 38-40 ein.

Se utilizzate delle parabole di altro tipo, ad esem-
pio quelle di tipo circolare, dovrete cercare speri-
mentalmente il loro fuoco, e poiché è difficile far-
lo utilizzando il segnale dei satelli i polari, potete
utilizzare il segnale geostazionario del Meteosat.

Dopo aver direzionato la parabola verso il Meteo-
sat, dovrete awicinare o allontanare il corpo
dell'antenna a _aplrale lino a quando la lancetta
dell'S-Meter devierà verso il suo massimo.
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Meteosat, sebbene questo trasmette
un segnale con una polerlmzlone ø-
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Fig.17 In questa loto :porna-
ta si può vedere il conveni-
tore TV.910, che si può uti-
lizzare sia per ricevere l le-
gnall del satellite geoatazlo-
nerlo Meteosat che quelli del
satelliti Polari HRPT che tre-
smettono sulla gemme degli
1,7 GH: clrce.
Sl noti ll cavetto coassiale da
75 ohm che esce dal tubo del-
la parabola e che al collega
ell'ueoita del oonvertert

Se nel ricevitore non avete iis-Meter, potrete u-
gualmente sapere quando I'antenna risulta perfet-
tamente a fuoco dalle immagini riprodotte sul mo-
nitor del computer, che dovranno risultare prive di
“rumore”.

mila scatola in plastica va rivolta verso
la parabola in senso verticale (vedi fig.17) e con
il connettore maschio a N posto sul pannello rl-
volto verso il basso.

HSSAGGIO Interno del CONVERTEH

L'edettetore a L ci serve per llssare sul retro del
pannello il convertitore TV.970, come potete ve-
dere nelle figgJ e 17.

Dopo aver posizionato il convertitore e ever awi-
tato le ghiere filettate, potrete far passare il cavo
coassiale da 75 ohm del tipo utilizzate per gli Im-
pianti TV all'interno del tubo di sostegnoA

All'estremiià di questo cavo coassiale fissate ii suo
boochettone maschio, che iniilerete nel connetto-
re d'uscita segnale del onnvertltoreV
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Per evitare che nel convertitore entri l'aoqua quan-
do piove, copritelo con la scatola plastica.

GOSTO delI'ANTENNA

Costo dell'antenna ellccldele siglata ANT30.20,
visibile in fig.3, già montata sul pannello di allumi-
nio che iunge da riflettore, completa di mobile ple-
stloo e dell'adattetore ripiegato a L
Euro 95,00

Nel costo dell'antenna non e compresa la parabo-
la a griglia e nemmeno ll convertitore TV.970 che
potrete richiedere a parte ai seguenti prezzi:

Antenna a griglia [codice ANT30.10)
Euro 51,91

Convertitore TV.910
Euro 52,63

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più Euro 3,62, perché questa è la ciira
media che le Poste italiane esigono per la conse-
gne di un pacco in contrassegno.



TELEFONI-"Em per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti di

-EIHIIIIIIIH
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

' 0542-641919
NOTA = Per iniormazioni relative alle spettiA
zioni, prezzi o disponibilità di kits ecc. pote-
te telefonare ogni giorno dalle ore 10 alle 12
escluso il sabato, al numero: 0542 - 64.14.90

Non iacciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla ri-
vista Nuova ELETTRONICA, tutti i giorni
dalle ore 17,30 alle ore 19,00.

HELTRON via dell'INDU TRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per l'ESTERO di Nuova Elettronica

Se nella vostra citta non sono presentl Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
stri kits` potrete teletcnare tutti i giorni, compresi Sabato,
Domenica, i giorni iestìvi ed anche dl notte, a qualalaal
ora e la nostra segreteria telefonica provvederà a me-
morizzare il vostro ordine.

Se ll servizio postale sarà eiticiente, nel giro di pochi gior~
ni il pacco vi verrà recapitato direttamente a casa dal po-
stino. con il supplemento delle sole spese postali.

Emituare un ordina e molto semplice:

Prima di comporre Il numero annotate su un icglio di
carta tutto cio che dovete ordinare, cioè la sigla del kit.
del circuito stampato, lI tipo dl integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo aver composto iI numero telefonico, udrete tre squil-
ll ed il seguente testo registrato su nastro:

"Servizio celere per la spedizione di kit e componenti elet-
tronici Deltaie il voslm completo indirizzo e il vosùo nu-
mero telefonico per potervi chiamare nel caso il messag-
glo non risultasse comprensibile. Iniziate a parlare dopo il
trllio acustico che tre pooo asoolterete. Dopo questo tn'llo a-
vete a disposizione 3 minuti peril vostro messaggio."

Se avete gia eiiettuato degli ordini, nella distinta pre›
sente all'intemo di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due lettera ed un numero di cin-
que cifre.

Questo numero di Codice è il vostro numero persona-
le memorizzato nel computer. Quando ci lnoltrerete un
ordine. sarà suliioiente che indichiate il vostro cognome
ed il vostro codice personale.

Coat il computer individuerà automaticamente la vostra
via, il numero civico, la città ed il relativo CAP.

Non dimenticate dl indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono iI numero. Se menzionate solo
quest'uttimo, ed esempio 10991, poiché vI sono tanti al-
tri lettori contraddistinti da tale numero, il computer non
potra lndivlduervi.

Precisando A010991. i| computer riceroherà il lettore
10991 della provincie di Aosta. precisando invece
MT10991, il computer rioercherà Il IeliOre10991 della pro-
vincia di Matera

Se siete abbonati il computer prmrvederà automatica-
mente a inserire lo sconto riservato a tutti gli abbonati ai-
la rivista Nuova Elettronica.



Figa il circuito per rerumare
rownluso In un elegante metallo con
pennello trontale urlgrullto.

EFFETTO PHASE
A volte bastano 5 integrati per realizzare un circuito elettronico in gra-
do di trasformare il comune suono della chitarra elettrica. Se utilizzate
questo strumento musicale per lavoro o per hobby, provate a realizza-
re il nostro circuito e riuscirete a esprimere nuove e originali sonorità.

Spiegarvi a parole che suono produce lo molto-
ro per note acustiche che vi presentiamo ii'i questo
pagina è praticamente impossibile.

Lo stesso progettista, un ragazzo che. oltre all'a-
more per la musica, e intatti, chitarrista a sassolo-
nista dl una nota orchestra, ha anche una torte pas-
sione per l'elettronica, non ha saputo darci che po-
che indicazioni.

lmatti, quando cí ha contattato telelonicamente, ha
semplicemente detto che si trattava di un circuito
elettronico inedito, da lui realizzato nel tempo li-
bero. e che l'ofletto lonoro prodotto non era si-
mile né a quello di un diltorsore né a quello di un
mltatoro di noto ne a quello di un generatore di
tremolo ne a quello di un duplicatoro di toni.

Non potendo spiegare a parole questo citottc. ci
proponeva soio di ascoltarlo. dopodiché avrebbe
accettato il nostro giudizio.

Acoolta la sua proposta, I'abbiamo Invitato e per un
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Intero pomeriggio la nostra redazione sl e trasfor-
mata in una “minidisootecafi

Al termine della sua esibizione, ognuno dl noi ha
espresso il suo parere e poiché per Ii 90% e stato
positivo, abbiamo deciso all'unanimità di pubbli-
care questo circuito sulla rivista.

Considerato che il costo della sua realizzazione
non e elevato e che. quindi, non verranno intacca-
te le vostre finanze, vi proponiamo di provano per
stabilire subito se il giudizio musicale dei nostri
redattori e valido oppure no.

“Umm

Guardando lo schema elettrico riportato in tig.3, po-
chi capiranno che si tratta di uno “autore di tre-
quenza e 'che i due potenziometri H32-H36 pre-
senti nel circuito. servono solo per variare la velo-
cità e la profondità di siasamento, in modo da po-
terle adattare a qualsiasi brano musicale.



il segnale prelevato dal pick-up della chitarra e ap-
plicato sulla presa d'inqreuo, presente sulla sini-
stra dello schema elettrico, giunge sul piedino In-
vertente del primo operazionale ICf/A4

Questo operazionale viene semplicemente utiiizA
zato come stadio separatore. con ingresso ad al-
iajmpedenza e uscita a bassa impedenza. quindi
non provvede ad amplificare il segnale.

II segnale presente sul piedino d'uscita 1 di IC1IA,
oltre a giungere sugli ingressi non lnvertente e ln-
vertente dei due operazionali ICSIA-ICSIB posti
sull'uscita, giunge anche sull'ingresso non Inver-
tente dell'cperazionale IC1/B, utilizzato come pri-
mo stadio lfautore

ll segnale sfasato presente sull'uscita di ICf/B vie-

Flg.2 ll circuito stampato
viene fissato al nemico-
perohlu del mobile tramite
4 vltl autoflletfltttl.
Nel pannello frontale un-
drenno fissati le presa
Jack d'lngreseo. l due po-
tenziometrl Speed e Am-
plltude e II daviatore S1.
Sul pennello posteriore,
che è di plastica, fluerete
le due prese d'Ueclta A-B
(ml tlggJ e 10).

per CHITARRE elettr'che

ne applicato, tramite Il condensatore 69, sull'in-
grasso non lnvertonte del secondo stadio sfasa-
tore siglato ICWA, e, quello che preleviamo dali'u-
scita di questo operazionale. viene applicato, tra-
mite il condensatore 613. sull'ingresso non Inver-
tente del terzo stadio sfasetore lCZ/B.

Come potete vedere nello schema elettrico di figa,
tutte le frequenze che abbiamo sfasato con i tre
operazionali lct/B-ICZIA-ICNB vengono applicate
sugli ingressi dei due operazionalì d'uscita iCã/A-
lC3/B, che sono stati utilizzati come stadi lmplltl-
catorl differenziali.

Poiché il segnale BF che si preleva dall'uscita del
primo operazionale ICt/A si applica sull'ingresso
non tnvertente di ICS/A, mentre i segnali sfasati
che si prelevano dall'operazionale lCì/B si appli-
cano sull'opposto ingresso lnvertente di ICS/A, dal
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Fig.3 Schema elettrico dui Phaser Eflscl per chitarre elettriche. Per alimentare quale
circuito Il ullllm una pila da 9 voli che troverà posto all'lniømo del mobile.

FlgA Conmulcnl ville da sopra dal C/Mol
4007 ullllnnio per variare lu lrequenn di aiu-
umenio dei ire illirl lC1IB-IC2IA-l6215.
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ELENCO COMPONENTI LX.1514

R1 = 100.000 ohm
R2 = 1.000 ohm
R3 = 1.000 ohm
R4 = 100.000 ohm
R5 = 22.000 ohm
R0 = 15.000 Ohm
R1 = 22.000 ohm
R8 = 100 ohm
R9 = 100.000 Ohm
R10 = 2.000 Ohm

R31
R32
R33
R34
R35
R36
R37 = 1.000 ohm

00.000 ohm pot. iln.
.000 Ohm
0.000 ohm

Flg.5 ln questo circuito cono presenti tre ln-
tegretl NE.5532 e un Integrato LM.358.
Poiché questi hanno caratteristiche diver-
se, ricordatevi che gli Integrati NE.5532 ven-
no lneeritl negll zoccoli elgletl lCi-c-l03
e i'lntegrsto LM.355 nello zoccolo che rl-
luitl slgleto ICS (vedi fn).

C1 = 470.000 pF poliestere
C2 = 33 pF ceramico
C3 = 10 microF. elettrolitieo
C4 = 100.000 pF poliestere
C5 = 100.000 pF poliestere
66 = 100.000 pF poliestere
CT = 1 mlcroF. poliestere
C8 = 100.000 pF poliestere
09 = 1 rnlcroF. poliestere
C10 = 41.000 pF polleltere

1 mlcroF. poliestere
100.000 pF poliestere

C13 = 1 rnlcroF. poliestere
C14 = 22.000 pF poliestere

1 microF. poliestere
100.000 pF palmare
100.000 pF poliestere
100.000 pF pullman
100.000 pF poliestere
100 mlcroF. elettrolltloo
10 microF. elettrolitico
10 mIoroF. elettrolltlco
100.000 pF poliestere
10 mlcroF. elettrolltlco
10 mlcroF. elettrolltlco

026 = 100 mlcroF. elettrolltleo
D51 = diodo tipo 1N4148
IC1 = Integrato tipo NE.5532
IC2 ntegreto tipo NE.5532
ICS ntegreto tipo NE.5532
lcd ClMoe tipo 4007
ICS _ megreto tipo LMJSG
S1 = Interruttore

Note: tutte le resistenze utlllmte ln
questo clroulto sono dl 1/4 dl watt.
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pledlno d'uscita dl lcâlA (vedi uscita A) prelevla-
mo un segnale che avrà le sole irequenle atua-
te tutte attenuate.

Poiché lo stesso segnale BF si applica anche
sull'lngresso lnvertente del secondo operazionale
ICS/B. mentre i segnali ateeati che si prelevano
dall'uscita dell'operazionaie iCZ/B si applicano
sempre sull'ingresso lnvertente di lCflIB, del ple-
dino d'uscita di lCâ/B (vedi uscita B) preleviamo
un segnale che avra le sole frequenze stante tut-
te rlnforute.

Poiché da queste uscite A e B otteniamo delle so-
norità particolari che lncontrano il gusto del pub-
blico giovane. sarete voi a decidere se conviene u-
sare I'usclta A piuttosto che l'uscita B.

Per completare la descrizione dello schema elet-
trioo dobbiamo passare allo stadio generatore del
segnale triangolare composto dai due operazio-
nali siglati ICälA-ICSIB.

Ruetando il cursore del potenziometro siglato R32.
preleviamo dall'uscita di ICS/B delle onde triango-
Iarl a frequenza baululma, che partendo da
0,05 Hz raggiungeranno un massimo di 0,5 Hz.

Queste onde trlangolarl vengono prelevate sul
piedino d'uscita di ICS/B dal condensatore elettro-
lltlco 026 e applicate sul potenziometro R36.

Da questo potenziometro, che modiilca l'ampiez-
u delle onde triangoisri, il segnale viene applica-
to, tramite le tre resistenze H9-R14-H19, sul ter-

minali Gate dei tet siglati Ic4lA-IC4lB-IC4IC, che
in questo circuito vengono utilizzati come poten-
zlometrl automatici per van'are la frequenza di
etaoamentn dei tre llltn' composti dagli operazio-
nali IC1/B-ICZIA-lCZ/B.

Come potete notare dalla lista componenti, in ogni
tiltro e presente un condensatore di capacità de-
crescente che prowede a staeare una ben deter-
minata gamma di frequenze. `
La capacita del condensatore CS, che risulta ap-
plicato sul primo filtro siglato IC1IB, e di 100.000

' plootarad, la capacita del condensatore 010, che
risulta applicato sul secondo liltro siglato lC2IA, e
dl 47.000 picotarad, mentre la capacita del oon-
densatore O14, che risulta applicato sul terzo filtro
ICZIB, e di 22.000 picoi'ared.

Più si aumenta l'ampiezza del segnale dell'onda
triangolare che giunge sui Gate dei tre fet lcd/A-
ICÀIB-tC-ilc, più si riduce la resistenze ohmica tra
il terminale Drain e Source e. di conseguenza, au-
menta la frequenza di sfasamento dei tre stadi.

Il primo potenziometro R32. indicato speed, serve
per variare la velocita di sfasamento.

Per tar iunzionare questo circuito sfesatore si uti-
lizza una comune pila da 9 volt e, poiché il suo as-
sorbimento si aggira sui 20 mA. l'autonomia si ag-
gira in media sulle cinque ore.

In questo circuito vengono utilizzati per lC1-IC2-
IC3 tre integrati NE.5532 contenenti ciascuno due
operazionall, mentre per l05 viene utilizzato 1 so-

Flg.6 Foto del circuito
stampato con eopra gli
montati tutti l suol compo-
nenti. ll circuito stampato
LX.1514 vl viene tornlte
completo del disegno aeri-
gretloo e delle elgle di ogni
singolo componente.
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USCITA 'A' PRESA PILA

FigJ Schema pratico di montaggio dello
Staaatore per chitarre elettriche. La cain di
schermo del cavetti schermati va aempre
saldata sul terminali di "mana".

sturm:

Flgj La presa Jack femmina utilizzata per i'ingreseo del aegnaie BF può avere anche più
di 2 terminali. Se avete difficolta a Individuare Il terminale di "mana", controllate con un
ahmmetro quale terminale rlaulta elettricamente a contatto con la iliettaturl.

105



106

Fig.9 Quando dal cavetti
schermati sfilate la calza di
schermo per saidarll sul
terminali di massa del cir-
cuito stampato, sulla presa
Jack :fentrata e sulle prese
d'usclta, controllate sem-
pre che non rimanga vo-
lante qualche sottiilsslma
filo della calza dl schema,
che potrebbe venire a con-
tattocon il terminale del ee-
gnale oortoclrcultandolo.

Flg.10 Sul pannello posteriore del mobile, che è di plastica, dovrete fare due iorl con
una punta da trapano per fissare le due prese dl uscita A e B. Sul retro dl questa pan-
nello è praunte una sportello che, una volte aperto, mostrerà ll vano utile par ineerl-
re la pila dl alimentazione da 9 volt. Questo vano è vlalblle anche nella "9.9.



lo Integrato LM.358 contenente anch'esso due o-
perazionali (vedi fig.5).

Per i fet siglati lcd abbiamo scelto un integrato
C/Mos tipo 4007 oontenente al suo lntemo 3 felt a
canale P e 3 tet a canale N (vedi fig.4), utilizzan-
do I soli 3 fet a canale N.

Per realizzare questo efaeetore dovete procurarvi
il circuito stampato siglato LX.1514 e sopra a que-
sto montare tutti i componenti visibili in fig.7.

Per Iniziare inserite gli zoccoli dei cinque Integra-
tl pol saldate tutti i loro piedini sulle piste in rame
del circuito stampato, cercando dl non cortocircui-
tare due piedini adiacenti con qualche grossa goc-
ola di stagno.

Se in fase di saldatura notate che il vostro stagno
lascia sul circuito stampato una patina neraetra e
gommoea, sostituitelo, perche questa patina la-
sciata dal dlloeeldante si comporta come una In-
vlelblle resistenza ohmlce che mette In cortocir-
culto le piste adiacenti. `

Per eliminare questa petlnl gommoee occorre rl-
pulire tutto il circuito sfregandolo con uno spazzo-
llno da denti lmbevuto di solvente per vernice al-
le nltro che sl acquista nelle mesticherie.

Completato il montaggio dei 5 zoccoli, inserite sul
circuito stampato tutte le resistenze, poi, vlclnc al
due condensatori elettrolitici 025-026, inserite Il
diodo al silicio DSi rivolgendo il lato del corpo con-
trassegnato da una taeola nera come risulta visi-
bile nello schema pratico di fig.7.

A questo punto potete iniziare ad inserire tutti i cori-
deneetorl, quindi iniziate dal condensatore cere-
rrilco C2, posto alla sinistra di Ict, poi continuate
con i condensatori al polleetere e terminate con i
condensatori elettrolltlcl rispettando la polarità +1-
dei due terminali.

Sulla destra del circuito stampato inserite la picco-
la morsettlera a 4 poll che vi servirà per collegare
l due fili della presa pila e i due fili che collegano
l'lnterruttore dl accensione S1.

Per completare il montaggio, inserite nei loro zoc-
coli tutti gli integrati, rivolgendo verso ii bem ii
lato del corpo con sopra stampigliata la tacca dl ri-
ferimento a forma di U, come visibile in figJ.

ll circuito va fissato allintemo del suo mobile pla-
stico con 4 vltl autofilettantl.
Sul pannello frontale di questo mobile fissate la pre-
sa femmina lack per entrare con il segnale di BF
proveniente dal microfono della chitarra, pol, fissa-
te l'interruttore S1 e i due potenziometri Rae-R32,
ma solo dopo aver accorciato l loro perni quanto
basta per non tenere le manopole molto distanzia-
te dal pannello frontale.

Sul pannello posteriore, che risulta di plastica, do-
vete praticare due fori da 6,5 nirri, che vi serviran-
no per fissare le due prese d'uoctta A e E.

ll segnale, che viene prelevato da una delle due pre-
se, va applicato sull'ingresso dl un ampllflcafiore dl
potenza e sarete poi voi a decidere, In funzione del
brano musicale da eseguire, se è meglio prelevare
il segnale dalla presa A oppure dalla presa B.

Se avete un amplificatore di potenza stereo, pro-
vate ad applicare il segnale prelevato dalla presa
A sull'ingresso del canale destro e quello prele-
vato dalla presa B sull'ingresso del canale elnletro
e otterrete un euono stereo che nessuno e mal
riuscito ad ottenere da una singola chitarra.

La pila da 9 volt, necessaria per alimentare lI cir-
cuito, va inserita nel vano presente sul pannello
posteriore del mobile.

Quando collegate i tre spezzoni dl cavo scher-
mato per la presa Jack d'entrata e quelle d'u-
eclta A-B, controllate che la calza di schermo
venga saldata sui terminali dl masse del circui-
to stampato

GOSI'OdIREALIIZAm v`

Costo di tutti i componenti necessari alla realizza-
zione del Ptiuer Effect siglato LX.1514, visibile
nello schema pratico di figJ, comproel un clroul-
to stampato, un mobile plastico di colore nero oori
un pannello frontale forato e serigratato (vedl
fig.1), più due manopole peri potenziometrl
Euro 29,00

.Yi

Costo del solo circuito stampato LX.1514
Euro 3,95

Tutti i prezzi sono gia comprensivi dl lVA. Coloro
che richiederanno ll klt In contrassegno, paghe-
ranno ln più Euro 3,62. perche questa e la cifra
media che le Poste Italiane esigono per la conse-
gna di un pacco in contrassegno.
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*'ütlímlorochdlo FINALE '
che utlllm I'Inugreto Lllm

Sig. Buonamici Giuseppe - CATANIA

ln molte apparecchiature portatili viene utilizzato
come stadio finale di potenza l'integrato LM.306
della National, che è in grado di erogare 500 mll-
liwett su un carico di 4 ohm e una tensione di a-
limentazione compresa tra 6-9 volt.

Recuperato questo integrato, ho realizzato un pic-
colo stadio finale utilizzando uno schema pubbli-
cato in un manuale della National e poichè mi so-
no accorto che il suo guadagno era troppo eleva-
to, circa 200 volte, ho tatto una piccola variante
(vedi deviaiore SZ), che mi permette di scegliere a
piacimento due diversi valori di guadagno.

Spostando questo deviatore in modo da cortocir-
cuitlre la resistenza H2 da 1.200 ohm si ottiene
un guadagno di soli 50 volte, mentre spostandolo
In modo da togliere questo cortocircuito, vale a di-
re lasciando questi 1.200 ohm in serie al oonden~
satore elettrolitloo 03 da 10 mlcrotarad, si ottiene il
massimo guadagno di 200 volte.

Anche se il circuito può essere alimentato con una
tensione massimo di 12 volt, consiglio di non su-
perare mai i 9 volt per non far surriscaldare ec-
cessivamente il corpo dell'integrato.

Nel mio circuito ho utilizzato un altoparlante da 4
ohm, però chi volesse servirsi di un altoparlante da
8 ohm potrà tano sapendo che, in tal caso. la po-
tenza in uscita si dimezza.

Per montare questo amplificatore ho utilizzato uno
spezzone di circuito stampato millefori.
Allo schema elettrico allego anche le connessioni,
viste da sopra, dell'integrato LM.386.

PROGETTI in SINTONIA

ELENCO COMPONENTI

R1 = 10.000 ohm pot.
R2 = .200 Ohm
HS = 10 ohm
C1 = 410.000 pF poliestere
CZ = 100 mlcroF. elettrolifloo
03 = 10 microF. elettrolltloo
CO = 100 mlcroF. eiettrolltloc
05 = 7.000 pF poliestere
06 = 470 mlcroF. elettrollilco
IO1 = Integrato ilpo LM.306
S1 = Inlemmom
52 = devluon

A slnlltre, connmlonl
dell'lntegrato siglato
LMJQS viste da copra
o, I dentro, scheme e-
lettrico del finale.
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slfl. Blrbßl'l Clflo - FORLI'

Oul dl lato, scheme elettrico dl questo generatore
dl BF e, qui sopra, connessioni doll'lntegreto
“1.566 vlate da sopra e een la tacca di riferimento
n U orientata vene l'llto.

R4 = 2.200 ohm
01 0 microF. elettrolltloo
C2 100.000 pF poliestere
03 = 1.000 pF poliestere

0.000 pF poliestere
00.000 pF poliestere
mlnroF. poliestere

0 microF. elettr.
00 rnicroF. elettr.

69 = 100.000 pF poliestere
010 1 microF. poliestere
IC ntegrato tipo LM.566

commutatore

In una Fiera di elettronica della mia città ho acqui-
stato in una bancarelle delle schede surplus sulle
quali erano montati degli integrati “n.566 della Nn-
tlonel.

Scoperto che questo integrato poteva essere uti-
lizzato come generatore di segnali di BF ad onda
rettangolare o quadrata, ho cercato di lario tunzio-
nare e dopo molte ore di lavoro sono riuscito ad oi-
tenere sui suoi piedini d'uscite (piedini 4 e 3) due
torme d'onda.

Poichè alle Fiera ho visto anche molti altri visltato~
ri, senz'eltro lettori di Nuova Elettronica, ho pen-
sato di inviarvi lo scheme elettrico di questo gene-
ratore perchè lo pubblichiate nella vostre nibrice
Progetti In Slntonle.

Come si può vedere nel disegno riprodotto qui in alto.
ll potenziometro logarítmioo R3 da 100.000 ohm ser-
ve per variare da un minimo ed un massimo ie tre-
quenze generata, prescelta oon il oommutatore 51.
lntatti, questo commutatore S1 provvede a collegare
al piedino 1 dei condensatori di diverse capacita

Utilizzando le 5 capacità che ho indicato nell'elenoo
componenti, sono riuscito a coprire una gemma di ire-
quenze da 10 Hertz a 500 Kllohem.

Allmentando l'integrato con una tensione dl 9 volt,
dal piedino 3 vengono prelevate delle onde qua-
dre la cui ampiezza raggiunge I 5 volt plocolplcoo.
Dal piedino 4 vengono invece prelevate delle on-
de trlangoleri la cul ampiezza risulta notevolmen-
te Inleriore alle onde quadre, perchè non supera Il
valore di 1,5 volt picco-piece.

Descrivendo il suo circuito, poteva indicarci la gem-
ma di frequenze che riusciva e coprire con le 5 po-
alzloni del commutatore 61, anche se sappiamo
che chi lo realizzerà potra sempre vefificane con
un frequenzimetro digitale.
AI lettore suggeriamo di collegare direttamente tra
ipiedini 6-5 del/'integrato un condensatore a 1.000
pFperevitare autosciilazloni e di non utilizzare per
la 84 posta in serie al potenziometro H3 un valo-
re infenore e 2.200 ohm.
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Sly. Glannl (cognome omesso) - RIMINI
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Schema oleflrlcc dll clrclllto e connmlonl del humor BFM e MPSfll vlm da
come e del BFRJGS viste da oopu e con la tam dl rlferlmemo rlvolm a elnldtra.

1,I;
"ma

=i=
gendo accanto al titolo di quesia sintonia la di-

citura NE SCONSIGLIAMO Il REALIZZAZIONE e
non trovando nemmeno il cognome dell'Autore,
molli di voi probabilmente si chiederanno perchè
pubbllchiamo ugualmente questo progetto e ora
cercheremo di spiegarvelo.

lI Sig.Glannl ci ha inviato lo schema elettrico di que-
sto trasmettitore quaruto in FM da 08-108 MHz
che utilizza 3 translator parecchio tempo le, di-
chiarendo. onestamente. di averlo copiato e. poi-
che dalla sua uscita era riuscito a prelevare una
potenza di ben 700 mllllwatt, aveva pensato di in-
viarcelo affinchè lo pubblicassimo nella rubrica pro-
getti in sintonia.

Dopo aver lungamente atteso la pubblicazione dl
questo progetto, ci ha contattati e noi subito ab-
biamo risposto che non l'avremmo mai pubblicato
perche questo schema non funziona e se l'aves-
se montato si sarebbe subito accorto che il transi-
stor Iinale T3 va Iuorl uso dopo pochl secondi di
funzionamento.

Contrariato per questa nostra risposta, ci ha invia-
to una copie della riviste dalla quale lo aveva pre~
levato (per correttezza non ne riportiamo il nome),
facendoci notare che quel trasmettitore era ven-
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dute da quella stessa rlvlsta ln klt.

Pumnppovisonomollerivlstechepubbllcenoprogetti
pur sapendo che non potranno mel funzionare e In
questo modo Ingannano tutti quei giovani che sl sfor-
zano di awicinarsi all'eleltronioa.

lnlalti, se un giovane acquista un kii e dopo aver-
lo montato si accorge che non iunzlonl. pensa di
aver commesso qualche errore, quindi controlla più
volte il proprio montaggio, ma non trovandolo (per-
chè in realta e lo schema pubblicato sulla rivista ad
essere sbagliato), si convince che l'elettronica non
è "pane per i suoi denti” e quindi l'abbandona.

Sono diverse le pubblicazioni che presentano solo
circuiti teorlcl senza mai controllare se, in pratica,
funzionano, perchè il loro vero scopo è quello dl
vendere tante paglne di pubblicità e se i loro klt
non funzionano, fanno ricadere la colpa sul letto-
re accusandolo di essere un inoompetente.

Se il Sig. Glanrll avesse letto tutti i nostri articoli sui
querzi e sugli aladl oulllatorl pubblicati nel 2° volu-
me di 'Imparare l'elettronlca partendo da zero", a-
vrebbe capito immediatamente per quali motivi il cir-
cuilcchedhalnviaiononavrebbemaipohnbhm-
zlonare.



R6 = 120 ohm
R1 = 21 ohm
R8 valore assente
R9 valore assente
fl10 = valore assentl
H11 = valore assente
R12 = 41.000 ohm
H13 47.000 Ohm

220 mlcroF. olottmlltloo

60 pF ceramico
10 pF ceramico

C10 = 41 pF ceramico
O11 = valore assente
C12 = 60 pF oeramloo
C13 = 10 pF oeramloo
014 = 220 pF ceramico
C15 = 150 pF ceramico
O16 = valore assente
C11 = 4,7 microF. elettrolltloo
CV1 = 65 pF compensatore
OVZ = 15 pF oompensatore
CV; = 30 pF compensotoro
CW = 30 pF compensato"
€115 = 30 pF compensata'-

.l1 ,68 mlcrohenry
J2 ,41 mlcrolienry
.ß = 1,0 mlcrohenry
J4 n 2,2 mlcrohenry
JS = 4,1 rnlcrohenry

T1 = transistor BF.494
'12 = transistor MPSJII
13 - translator BFRJES

Tali motivi sono i seguenti:

- Per trasmettere sulla frequenza di 91,935 MH: ha
inserito nello stadio oeolllatore un quarzo da
32,645 MHz, senza sapere che questi quarzi sono
degli overtone in 3° armonica (vedi pag.217 del
nostro 2" volume), quindi dal suo stadio oscillato-
re preleverà una frequenza di:

32,645 1 3 = 10,0816 MHZ

- Questo stadio oeclllatore composto dal transi-
stor T1, non risultando il Collettore accordato sui-
la frequenza di 32,645 MHz, si comporta da ge-
neratore di armoniche.
Ciò significa che sul suo Collettore non si troverà
mai la frequenza di 32,645 MHz, ma la frequenza
fondamentale del quarzo. cioè 10,8816 MHz, con
tutte le sue armoniche superiori, cioè:

10.8816 - 21,7632 - 32,6448 - 43,5264 - 54,400 -
65,2896 - 76,1712 - 07,052 - 97,935 MHZ

- Tutte queste frequenze vengono applicate sulla
Base dei due transistor T2 - T3 con dei semplici l-
dattatorl d'lmpedenza. quindi dall'uscina del tran-
sistor finale 13 usciranno tutte le frequenze so-
pracitaie e poichè la sonda di carico è uno stru-
mento buglardo (leggere a peg.226 il nostro 2” vo-
lume lmparare l'elettronica partendo da zero),
leggerà la potenza totale che è la somma tutte le
armoniche pari a 700 milliwatt, mentre la poten-
za “pulita”I della sola frequenza di 97,935 MHZ si
aggirerà intorno ai 20-25 milliwatt.

- In questo schema è anomala anche la polariz-
zazione del transistor T34 Applicando tra la sua
Base e II positivo di alimentazione dei 12 volt una
resistenza di soli 2.200 ohm (vedi R3), il transistor
assorbirà a vuoto, cioè senza segnale, una cor-
rente di circa 150 mA, quindi andrà fuori uso dopo
pochi secondi di funzionamento.
La resistenza R3 dovrebbe risultare compresa tra
i 18.000 ohm e i 22.000 ohm4

- Vorremmo chiedere a chi vende questo klt, co-
me riesca a far deviare di circa 150 KH: la fre-
quenza del quarzo utilizzando un diodo varleep
da 18 plcofarad.

Pubblichiamo questo schema perche se qualche i-
gnaro lettore ha acquistato questo kit e non rleece
a farlo funzionare ne abbia ben chiari i motivi.

Nota: abbiamo riprodotto lo schema elettrico oosl
come ci è stato inviato dal Sig. Gianni, mantenen-
do la disposizione piuttosto disordinato dei slngoll
componenti.

111



Sly. Delìorl Vmorlo - TERNI

Per necessità mi sono dovuto interessare alla ree-
llzzazlone dl un oscillalore in grado di lomirmi del-
le onde quadre da 25-50-100-200 Hz, che mi ser-
vivano come clock per diversi stmmenti di misura.

Slogliando il vostro Handbook ho appreso come
si possono ricavare tutte queste frequenze e tan-
te altre utilizzando un solo quarzo da 3.726.000 Hz
e due semplici divisori CINIos tipo 4060 o 4040.

Flealizzato ii circuito che allego, poich'e ritengo che
questo progetto possa interessare anche a tanti lel~
tori e a molti progettisti, cercherò di spiegarlo in mo-
do chiaro e semplice.

Collegando il quarzo ai piedini 10-11 del primo in-
tegrato 4060 (vedi lig.1), e possibile prelevare dai
suoi piedini d'uscita la lrequenza generata dal quar-
zo divisa per il numero (iattore di divisione) che ho
riportato di lato ad ogni piedino (vedi fig.2).
Se prelevo la frequenza del quarzo dal pledlno 15
che dlvlde per 1.024, questa risulterà pari a:

3.726.000 : 1.024 = 3.630 Hz

Se invece le prelevo dal piedino 1 che divide per
4.096 questa irequenza sarà di:

3.726.800 : 4.096 = 909 HZ

Se la prelevo dal piedino 2 che dlvlde per 8.192,
su questa uscite ottengo una frequenza dl:

3.726.000 : 0.192 = 454 Hz

Se la prelevo dall'ultlmo piedino 8 che dlvlde per
ben 16.304 volte, ottengo una frequenze dl:

3.726.800 : 10.304 = 227 H2

Per ottenere valori di frequenza minori dl 200 Hz
ho dovuto utilizzare il secondo integrato 4040 dei
cui piedini d'uscite e possibile prelevare la tre-
ouenza applicata sul suo piedino d'ingresso 10. dl-
visa per il numero che ho riportato a fianco di ogni
piedino (vedi lig.3).

Infatti, temendo alle flg.1 sl noterà che le frequen-
ze generata dal quarzo la preleva dal piedino 2 dl
IC1 e, come ho già spiegato, risulta pari a 400 Hz.

Applicando la frequenza di 400 Hz cosi ottenuta sul
piedino 10 di ICZ, riesco a prelevare dei pledlnl 9-
1-6-5 queste diverse frequenze:

(piedino9)400:2 =200Hz
(pieeinønaoou =1oo
(piedlnoenoom =so
(pieclnos) 4m=1e= :su:

Flg.1 Schema elettrico dell'oeollletore quoruto in grado dl lomlre delle onde quadre de 25-
50-100-200 Hz utilizzando un solo quarzo da 3.726.800 Hz e due semplici dlvloorl CMoo llpo
4000 e 4040. A desire l'elenoo oomple'to del componenti utilizzati per le eue nellmzlone.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 2.100 ohm
R2 = 10 megnolim
O1 = 41 mioroF. elottr.
C2 = 100.000 pF pollonen
63 = 82 pF a dleco
C4 = S2 pF e disco
05 = 100.000 pF poliestere
IC1 = integrato tipo 4060
IC2 = inlegreto tipo 4040
XTAL = quarzo da 3.726.000 Hz
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Flg.2 Qui sopra connessioni dell'lnlegreto
ICI 4060 viale da noprl e con Il non. di rl-
ierlmento a U rivolta verso sinistra.
Coilegando il quarzo siglato XTAL da
3.726.800 Hz ai suoi piedini 10-11, è poni-
blie prelevare dei piedini d'uscim la lre-
quenza generata dal quarzo divisa per II nu-
mero riportato sul lato destro deil'lniegrato
accanto a ciascun piedino.

Flgß Oui sopra conneulonl dell'lnlegreto
lc: 4040 viale da sopra o con il iam di ri-
lerimento a U rivolta verso sinistra. Quello
Integrato viene utilizzato per ottenere velo-
rl di frequenza minori dl 200 Hz, inletti dal
euol piedini d'usoiia è posaibile prelevare
ie lrequenza applicata sul suo piedino d'ln-
greuo 10, divisa per il numero riportato ac-
cento e ciucun piedino.

Grazie a questo esempio, appare evidente come
sia possibile ottenere le medesime frequenze uti-
lizzando diversi piedini d'uscita sia del primo inte-
grato ICi sia dei secondo integrato l02.

Ad esempio, se la irequenza del quarzo viene pre-
levata dal piedino 6 di IC1 che divide per 128 oi-
tenemo:

3.726.800 : 128 = 29.115 Hz

Se questa frequenza di 29.115 Hz la applichiamo
sul piedino 10 dell'iniegraio 4040 (vedi i02), dai
suoi piedini d'usciw la preieveremo divisa per:

24-0-16-32-64-125-256-51 2-1.024-2.048-4.096

Questo circuito si può alimentare con una tensio-
ne variabile da 9 a 12 volt.

Ci complimeniiamo con I'Autore per la sua esau-
riente spiegazione.

Noi vorremmo solo aggiungere che I'onda quadra'
che si preleva sul/'uscita di questo oscillatore ha
un duty-ciale del 50% e che I'ampiezza del Ilvel-
Io logico 1 è pari al valore della tensione di ali-
menlaziune.

Il circuito si può alimentare anche con tensioni
maggiori di 12 voli (15-18 volt)l ma non tentato di
alimentario con tensioni inlerlarle 6 volt, altrimenti
iI quarzo non oscillerà.

lbh: il quarzo da 3.726.800 è repen'bile presso la
Heltron di Imola.
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CONVERTITORI
Prima di parlare di convertitori analogici digitali
è necessario almeno conoscere quale differenza e-
siste tra un segnale analogico ed uno digitale.

Iniziamo quindi dicendovi che tutte le tensioni che
variano nei tempo in modo graduale da un mini-
mo ad un massimo o viceversa sono dei segnali a-
naloglcl.

Pertanto anche la tensione continua di una pila,
se viene variata dal suo valore massimo al suo va-
lore minimo, rientra nei segnali analogici.

Nella categoria dei segnali analogici rientra pure
la tensione alternata di rete dei 230 volt oppure
quella prelevata dall'usoita di un Generatore BF o
di RF, anche se quest'ultimi iomiscono tensioni che
non riescono mai a superare i 10-30 volt.

Quindi analogici sono tutti quei segnali il cui va-
lore di tensione varia gradualmente, indipenden-
temente dalla forma d'onda, che può risultare sl-
nueoldale, triangolare o a denti di sega (vedi
fig.1).

Tutte quelle tensioni che istantaneamente pas-
sano da un valore di 0 volt ad una tensione posi-
tiva pari a quella di alimentazione, che normal-
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mente è di 5 volt (in qualche microprocessore o
convertitore questo valore puo raggiungere anche
i 15 volt) e poi, sempre istantaneamente, scen-
dono a 0 volt, sono definite segnali digitali.

La forma d'onda di questi segnali digitali e sem-
pre quadra come risulta visibile in fig.2.

l llvelll dei segnali digitali vengono anche definiti:

llvello logico 0 = quando la tensione e di 0 volt
livello logico 1 = quando la tensione è di 5 volt

Quando si afferma che sul terminale di un integra-
to è presente un livello logico 0, già si sa che su
quel terminale non è presente nessuna tensione,
il che significa terminale cortocircultato a massa.
Se invece si precisa che sul terminale dello stesso
integrato è presente un livello logico 1, signilica
che in quel terminale è presente una tensione po-
sitiva pari a quella di alimentazione, che no'rmal-
mente risulta di 5 volt4

da un numero DECIMALE ad uno BINARIO

Una successione di livelli logici 1 e llvelll logici
0 tonna un codice binario che, come molti sa-
pranno. è Il linguaggio utilizzato nei computer.



Un Micro o Convertitore da B bit utilizza B termi-
nali come Ingressi o come uscite, mentre un Mi-
cro o Convertitore da 16 blt utilizza 16 terminali
come ingressi o come uscite.

Se abbiamo un Micro oppure un Convertitore AID
o D/A da 0 bit possiamo ottenere ben 256 com-
hlnazlonl.

Inlatti, partendo dal numero binario 0000-0000 che
corrisponde al numero decimale 0 per arrivare al
numero binario 1111-1111 che corrisponde al nu-
mero decimale 255, si ottengono ben 256 combiA
nazioni poiché il conteggio ha inizio da 0000-0000.

Con un Micro o un Convertitore AID o DIA da 16
blt possiamo ottenere ben 65.536 combinazioni.

Anche in questo caso, partendo dal primo numero
binario 0000-0000-0000-0000 che corrisponde al

finoaquandoavremol :2,adotlandoquoslaregola

- se il risultato della divisione x 2 è un numero In-
tero, va considerato livello logico 0.

- se il risultato della divisione x 2 è un numero con
dei decimali, va considerato livello logico 1.

Nota = se il risultato della divisione è un numero
con dei decimali, la successiva divisione x 2 va e-
seguita escludendo il decimali
Per lugare ogni eventuale dubbio in proposito vi
proponiamo un semplice esempio, considerando
che per un B bit il massimo numero che possiamo
convertire da decimale a binario è 255, come ri-
portato anche a pagl383 del volume Handbook.

Dovendo scegliere un numero minore di 255, pren-
diamo in considerazione il numero decimale 228
e iniziamo a dividerlo x 2 in modo da ottenere il

per segnali AID e DIA
Oggi vogliamo spiegarvi come si ta a convenire un segnale Analogico
in un segnale Digitale composto da un livello logico 0 quando sul ter-
minale non è presente nessuna tensione e da un livello logico 1 quan-
do sul terminale è presente la tensione positiva di alimentazione.

numero decimale 0 per arrivare all'ultimo numero
binario 1111-1111-1111-1111 che corrisponde al
numero decimale 65.535, si ottengono 65.536
combinazioni, poiché il conteggio ha inizio dal nu-
mero DOW-000000004000.

Nota: abbiamo suddiviso i numeri binari in gruppi
di quattro cifre, soltanto per facilitarne la lettura.

Chl dispone del nostro volume Nuova Elettronica
Handbook troverà a pag.381 una Tabella relativa
ad un 8 hit che, partendo dal numero decimale 0,
arriva al numero 255.
Di lato ad ogni numero decimale è riportato il oor-
rispondente numero blnarlol

Se non disponete di questo volume, per ricavare m
un numero decimale il corrispondente numero bina-
rio potrete usare una comune calcolatrice tascabile.

il numero decimale da convertire va diviso ripetuta-
mente x 2 lino ai completamento dell'operazione, cioè

corrispondente numero binario:

livello logico il
livello logico il
livello logico 1
livello logico 0
livello logico 0
livello logico 1
livello logico 1
livello logico 1

Leggendo i numeri posti a destra In senso con-
trario, cioè dal basso verso l'alto, otteniamo:

1110-0100

Questo è il numero binario corrispondente al nu-
mero decimale 228. infatti se andiamo a pag.383
del nostro volume Handbook e ricerchiamo il nu-
mero decimale 228, sulla destra troveremo questo
stesso numero binario 1 1 1 0 - 0 1 0 0.
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Flg.1 Sono definiti segnali “analogici” tutti i segnali che variano nel tempo da un va-
lore minimo ad uno meealmo In modo graduale, come avviene per le onde di temia cl-
llueoldale, oppure triangolarl o l dente di lefl.

Per controllare se ll numero binario che abbiamo
riportato corrisponde al numero decimale 220, po-
tremo fare questa semplice controprova.

Nella prima riga scriveremo l peli relativi ad un 0
bit, che sono:

1286432168421

Nota: partendo da deetra con ll numero 1 e pro-
seguendo verso sinistra, noterete che ad ogni eai-
to successivo il numero raddoppia.

Sotto al paal da 1 a 120 lnserlremo Il numero bl-
narlo 1 1 1 0 - 0 1 0 0 relativo al decimale 228:

4 2 1

0 0

Se ora sommlamo l ecil peel ai quali nella riga sot-
tostante corrisponde un numero binario 1, otte-
nlamo:

1286432168

'i11,00

128+64+82+4=228

Grazie a questa controprova dei pcal abbiamo ap-
purato che ll numero binario 1110-0100 corri-
sponde effettivamente ai numero decimale 228.

mmwmoiuìmrfl .- . U 21
Negli esempi precedenti abbiamo sempre preso In
considerazione un valore binario con 0 cifre.

Vediamo ora il caso di un risultato esprimìblle con
meno di 0 citre binario. prendendo in considera-
zione ii numero decimale 12.

Infatti con questo numero decimale si ottengono
un massimo di 4 cifre blnarle come ora vedremo.
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Oome prima operazione dividererno x 2 ll numero
decimale 12 riportando a destra li suo valore bl-
rllrlc corrispondente al llvelll logici:

12 : 2 I 6 livello logico 0
6 : 2 u 3 livello logico 0
3 : 2 - 1,5 livello logico 1
1 : 2 = 0.5 livello logico 1

Leggendo i quattro livelli logici riponati a deatra,
iniziando dal primo valore in beeeo per terminare
con l'ultlmc valore in alto. otteniamo:

1 1 0 0

Per controllare se questo numero binario corri-
sponde al numero decimale 12, potremo fare la
contropmva utilizzando i pesi relativi alla tabella
formata da 0 bit che, come gia sappiamo, sono:

128 B4 32 16 l 4 2 1

Poichè abbiamo solo 4 cifre binaria, per non sba-
gliare dovremo aggiungere a sinistra tanti 0 quan-
tesonolecifremancantlu000-1 100.

lnseriremo questo numero binario sotto al peei:

120643216; 4 a 1
o o o oüitvl¬it,o o

Sommando I soli pesi, ai quali nella riga sottostante
corrisponde un numero binario 1, otteniamo:

l+4=12

Chl sl dedica alla programmazione non solo deve
conoscere questi semplici “trucchi”, ma deve ea-
sere anche In grado di convenire un qualsiasi nu›
mero declinata in un numero binario o viceversa.
infatti, quando dopo aver compilato dei eottware
si procede a testarlì con un simulatore oppure con
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Flg.: La tanalonl che pauarro lalantanea-
mente da un valore dl 0 volt ad un valore
poaltlvo di 5 volt sono segnali Digitali.

un emulatore o un debuger, iI risultato cha sl ottie-
ne potrebbe essere espresso in numeri binari o in
decimali oppure in esadecimall.

uure una cALCOLATRlCE SOIEN'HHGA

Anche se vi abbiamo spiegato come procedere per
convenire un numero decimale in uno binario o
viceversa, potrebbe essere utile ricordare che tra i
vari programmi disponibili nel computer vi è an-
che quello che fa apparire una calcolatrice scien-
tltlca, che può essere usata per convertire velo-
cemente qualsiasi numero decimale in binario ed
anche in esadecimale.

Fig.3 Per lar apparire sullo schermo la ta-
stiera della calcolatrice scientifica, basta
cliccare sulla scritta Avvio o Start, poi an-
dare sulla riga Programmi della prima line-
stra, sulla riga Accessori della seconda fl-
neatra e sulla riga Calcolatrice della terza
finestra, Cliccando con ii Mouse su questa
riga apparirà la calcolatrice di lig.4.

Per far apparire sullo schema del monitor dei com-
puter questa calcolatrice scientifica dovrete pro-
cedere come segue:

- cliccate con il tasto sinistro del mouse sulla scrit-
ta Awlo o Start che di solito è presente sulla riga
In basso del monitor (vedi figß).
- nella finestra che appare portate il cursore sulla
riga Programmi e vedrete aprirsi una seconda fi-
nestra (vedi figa).
- in questa seconda finestra portate il cursore sui-
la riga Accessori e quando vi apparirà una terza
flnestra, portate il cursore sulla scritta Calcolatri-
ce cliccando sul tasto sinistro del mouse4
- sul monitor apparirà la tastiera di una comune
calcolatrice Per tar comparire la calcolatrice scien-
tifica basterà che ciicchiate sulla scritta vlauallm
e poi sulla scritta scientifica (vedi lig.4)›

Per convertire un numero decimale in un nume-
ro binario basta cliccare sul cerchietto dove e
scritto Dec e al suo interno apparirà subito un pun-
to (vedi lig.5) a conferma che quello che scrivere-
te sarà un numero decimale.

Se ora provate a scrivere il numero decimale 12 e
di seguito cliccare con ii mouse sul cerchletto do-
ve e scritto Bin, vedrete apparire il numero bina-
rio di 12 che è 1 1 0 0 (vedi fig.6).

Se cliccate sul oercltietto dove e scritto Hex ve-
drete apparire il numero esadecimale di 12 che è
C, come indicato anche a pag.381 dei nostro vo-
lume Handbook.

Se volete trasformare un numero binario in un nu-
mero declmale, basterà che cilcchiate sul cer-
chiatto dove è scritto Bin in modo che al suo in-
terno appaia un punto (vedi 1ig.8)4

Se ora scrivete il numero blnarlo 11100100 e pol
cliccate sul cerchietto dove e scritto Dec. automa-
ticamente vi apparirà il numero decimale 228.

Se cliccate sul oerchietto Hex vedrete apparire EA
che è l'esadeclmale del numero 228. come ripor-
tato anche a pag.383 del nostro Handbook.

LA RHOLUZIDNE dl un "qndo DIGITALE

Molti si chiederanno se la conversione da segnale
analogico a segnale digitale sia precisa e, come
vedremo. gia con 8 bit si riesce a raggiungere u-
na elevata precisione.

117



› i .i non».

FlgA Cliccando sulla riga Calcolatrice (vedi ilg.3) normalmente eul monitor appare la
tletlera di una calcolatrice Standard, ma cliccando sulla acritta Visualizza a pol eulla
scritta Scientifica, vedrete apparire la tastiera dl deltra, che potrete utlllnare per con-
venire un numero Declmaia ln uno Binario o Eeadeolmale e viceversa.

Dobbiamo innanzitutto precisare che la massima
tensione che possiamo convertire In digitale non
puo mal superare i volt di alimentazione del ml-
crocontrollore o del convertitore AID e poichè la
maggior parte di questi vlene alimentata con una
tensione di 5 volt, il valore massimo che possiamo
applicare sul loro Ingresso per essere convertito
in digitale non dovrà mai superare i 5 volt.

Se prendiamo in considerazione un convertitore
AID ad 8 blt (vedi figli), abbiamo 8 uscite per i
segnali digitali (piedini 1-2-3-4-5-6-1-8), un pie»
dino d'ingresso (Vln) sul quale andrà applicata la
tensione analogica da convenire in digitale e iI
piedino Rli indicato volt riferimento che ci ser-
virà per definire il valore massimo dei volt da ap-
plicare sul piedino Vin per poter raggiungere il nuv
mero binario 1111-1111 pari al numero decima-
le 255.

Nota: i numeri decimali sono 256 perche bisogna
considerare anche il primo numero blmrlo 0000-
0000.

Se sul piedino Hit epplichiamo una tensione di ri-
ierlmento di 5 volt (vedi iig.11), sul piedino d'in-
gresso Vln potremo applicare una tensione che non
superi i 5 volt e in questo caso avremo una riso-
luzione pari a:

risoluzione max = volt Ingresso : 256

5 : 256 = 0,01953125 volt

Se volessimo conoscere a quale valore dl tensio-
ne corrisponde un qualsiasi numero decimale do-

HB

vremo usare questa seconda formula:

(volt ingreeao : 256) x numero decimale

Se prendiamo in considerazione il numero decl-
male 128 che sarebbe la meta di 256, otterremo
un valore di tensione pari a:

(5 : 256) x 128 = 2,5 volt

Se, conoscendo il velore della tensione, volessi-
mo sapere a quale numero decimale corrisponde,
dovremmo usare questa semplice formula:

numero decimale = (256 : 5) x volt

Ammesso di avere una tensione dl 2,5 volt e dl vo-
ler wnoscere a duale numero decimale corrl-
sponde, eseguiremo la nostra operazione:

(256 : 5) x 2,5 = 128 numero decimale

HH'AUIIEITAHE LA RiSOLUZIONE

Se sul piedino t anzichè applicare una tensione
di rlierlmenio di 5 volt ne applichlamo una dl 2
volt (vedi fig.12), aumenteremo la risoluzione co-
me dimostra la formula: '

risoluzione max = volt Ingreeeo : 255

2 : 256 = 0,0070125 volt

ln questo caso la maulma tensione che potremo
applicare sul piedino d'ingresso Vin non potrà su-
perare i 2 volt, perchè già con questo valore otte-



niamo il numero binario 1111-1111 che corri-
sponde al numero decimale 255.

Se abbiamo il numero decimale 128 che sarebbe
la metà del numero 256. otterremo un valore di
tensione pari alla metà di 2, in1'atti:

(volt ingresso : 256) x numero decimale

(2 : 256) x 128 = 1,0 volt

LA MASSIUATENSIØNE Umm' .-.

Negli esempi soprariportati abbiamo appreso che
la massima tensione che possiamo applicare su-
gli ingressi di questi convertitori AID risulta di 5
volt, quindi qualcuno si chiederà se sia possibile
convertire valori di tensione maggiori come ad e-
sempio 10 - 50 - 100 - 250 - 500 volt.

Per convertire valori di tensione superiori al valore

«ISI/Indian:

Flg.5 Per convertire ll numero
Declmele 12, dovete prima
cliccare sul oerchletto Dec In

5lsi l D' luii modo da iar apparire al suo ln-
temo un "punto" e poi digita-
re il numero 12.

Flg.6 Se dopo aver digitato ll
numero decimale 12 clloche-
rete sul cerchletto Bin vedre-
te apparire subito, nella fine-
flra In alto, ll corrispondente
numero Binario che e 1100.

|eu-' rm r'ua

'IÈJFF
lr: (lilla:

f:

ed! EE I

sl /a-ilmi

Fn Se cliccherete sul cer-
ciiletto dl sinistra dove e
scritto Hex, convertirete ll nu-'1

mlnenluilun 4| i|m|m mero decimale 12 In un nu-
mero esadecimale che corri-

"sunl il] nl un' nel

.l mln' «J ml

v:1.11.1111
I
D

sponde a C.
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flip Fu; fna i
Flg.l Per convertire un num
ro binario In un numero decl-
mele, dovete cliccare sul cer-
chletto dove i scritto Bin o
ecrivere. ed eumplo, lI nume-
rø blnlrlo 11100100.

Flgå A questo punto ee clic-
cete sul eerchletto contrae-
eegnato delle scritta Dec, lu-
tomltlcamente nella finestre
In elto vl apparire ll numero
decimale 228.

|
nlulm kia-I.

EA

Flg.10 Se ore cilccherete lui
oerohletto dl sinistre dove e
scritto Hex, ll numero decimo-
ie 220 verra convertito nel oo'-
rllpondonte numero esadeci-
mlle e cioè E4.

massimo che il convertitore AID può accettare, si
utilizzano del partitorl reeietivl identici a quelli che
si usano nei tester (vedi lig.13) che, pur essendo
dotati di uno strumento in grado di misurare una
tensione massima di 1 volt tondo scale, possono
anche misurare tensioni più elevate, cioe 10-80-
100-300-1.000 volt tondo :cela

oeuven'n'rom bien-Ai.: -MM'
Se esistono del convertitori in grado di conveni-
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re un segnale analogico In uno digitale e owlo
che esistono anche del convertitori che svolgo~
no la funzione lnverse, cioe prowedono a con-
vertire un segnale digitale in uno analogico.

Poichè l convertitori DIA (Digitali Analoglci) so-
no molto meno conosciuti dei momento che si u-
sano plù raramente, difficilmente troverete degli
schemi di applicazioni ed e per questo che In
flg.14 abbiamo riprodotto lo echeme teorico di un
convertitore ad B blt alimentato con una tensio-



ne poeltlve di 15 volt per potervi spiegare come
funziona.

In questo schema teorico sulla sinistra sono pre-
senti gli 8 piedini d'ingresso per i segnali digitali
e sulla destra il piedino d'uscita V›out dal quale u-
scirà il segnale analogico, vale a dire la tenelone
In volt che risulterà proporzionale al segnale digl-
tele applicato sugli 8 piedini d'ingresso ed alla ten-
elone di rlterlmento applicata sul piedino t.

Come potete notare, al piedino Rif risulta collega-
to un trimmer che ci serve per definire il valore del-
la tensione maeelma che dovrà uscire dal piedi-
no V-out. quando sugli 8 piedini d'ingreuo risul-
ta applicato il numero binario 1111-1111 che cor-
risponde al numero decimale 255.

Se sul piedino Rif applichiamo una tenlione di 15
volt (vedi tig.14), la massima tensione che potrev
mo prelevare del piedino V-out non potrà supera-

re II valore della tensione dl riferimento come dl-
mostre la formula:

V-out e (volt RII : 256) x numero decimale

Se abbiamo un numero declmele 128 che e esat-
tamente la mete di 256, dal piedino V-out prele-
veremo una tensione di:

(15 ¦ zse) x 125 = 1,5 ven
Come avrete intuito, per utilizzare queste lormule
e Indispensabile convenire prima ll nostro numero
blnerlo in un numero decimale.

Per conoscere duale numero decimale dovremo
applicare sugli 8 lngreeel per ottenere il valore di
tensione richiesto, dovremo usare questa seconda
formula:

numero declmele = (256 : volt Hit) x V-out

Flg.11 Se sul piedino t dl un con-
vertitore AID eppllcete une tenelone
dl rlterlmento dl 5 volt, queeto eere
Il meeelmo valore di tenelone che po-
trete applicare sul pledlne Vin perot-
tenere eulle 8 ueclte pome e deetre
ll Blnel'lo 1111-1111 corrlepondenb
el numero Decllnele 255.

Flg.12 Se eul piedino t epplloete u-
ne tenelcne dl rlterimento dl eoll 2
volt, questa sere ll massimo valore
dl tenelone che potrete applicare eul
pledlno Vln per ottenere eulle B u-
eclte poste e deetre ll numero Bine-
rto 1111-1111 corrispondente el nu-
mero Declmele 255.
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Per prelevare del piedino V-out una tensione di 1,5
volt dovremo applicare sugli 8 ingressi il numero
decimale:

(256 ¦ 15) x 1,5 =12e

che corrisponde al numero blnerle 1000-0000.

Per prelevare dal piedino V-out una tensione di 9
volt, dovremo applicare sugli ingressi il numero de-
clmele:

(zse:1s)x e = 153,6

Poichè otteniamo un numero non Intero, non riu-
sciremo mai ad avere una tensione di 9 volt, per-
che sugli 8 Ingressi dl questo convertitore DIA
possiamo applicare un numero decimale pari a153
oppure a 154.

Se sugll Ingressi eppllciilamo ll numero decimale
153 otteniamo una tensione dl:

(15 :256)x1sa = n.96 von
Se invece eppiichiamo ll numero decimale 154 ot-
teniamo una tensione di:

(15 : 256) x 154 = 9,02 volt

Nel caso volessimo ottenere una tensione eeette
dl 9 volt, dovremmo solo modificere il valore della
tensione di rlterlmento.

Flg.13 Le massime tensione che potete ep-
pllcere eul piedino d'lngreeeo Vln rleulte
perl el valore delle tensione che evrete ep-
pllceto sul piedino Rli. Per convertire ten-
elonl maggiori a quella dl Hit beata eppll-
cere sull'lngreseo del pertitori reeistivl del
tipe utilizzato nel eomunl Tester per mleu-
rere tensioni superiori e quelle che può eo-
oettare ll mlcroempemmetro.
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Se. anzichè utilizzare una tensione dl riferimento dl
15 volt. regoliamo il cursore del trimmer Rli sul va-
lore di 14,4 volt. con il numero decimale 160 ot-
teniamo esattamente 9 volt in uscita:

V-out = (volt t : 256) x numero doclmele

intatti, se in questa ion-nula inseriamo i valori in no-
stro possesso otteniamo:

(14,4 ¦ 256) x 160 = 9,00 volt

A questo proposito possiamo anche aggiungere
che Il trimmer Rli puo essere tereto su qualsiasi
valore di tenelone di rlterlmento e che le messi-
me tensione che potremo prelevare dal piedino V-
out non potrà mai superare quella di riferimento

In flg.15 riportiamo un esempio di trimmer regolato.
per une tensione di riferimento di 6 volt, quindi del
piedino V-out preleveremo 6 volt quando sugli 8 ple-
dlnl d'lngreseo risulta applicato Il numero blnerlo
1111-1111 che conisponde al numero decimale 255.

Se del piedino V-eut volessimo prelevare una ten-
sione di 3,0 volt, sugli 8 Ingressi dovremmo appli-
care il numero decimele:

(ass = e) x 3,0 = 12a
Se dal piedino V-out volessimo prelevare una ten-
sione di 5,5 volt, sugli ingressi dovremmo eppllce-
re il numero decimale:

(256 : 6) x 5,5 = 234,66

Poiche questo numero non è Intero, non riuscire-
mo mai ad ottenere questa esatta tensione di 5,5
volt, perchè sugli o Ingressi possiamo applicare
un numero decimale pari a 234 oppure a 235.

Se sugli ingressi applichiamo il numero decimale
234 otteniamo una tensione di:

(6 ¦ 256) X 234 = 5,48 VOI!

Se invece applichiamo ll numero decimale 235 ot-
teniamo una tensione di:

(6 : 256) x 235 = 5,507 volt

cioè un numero molto prossimo al 5,5 volt.
Pertanto se abbiamo un software potremo inserire
nella sua riga il numero decimale 235 oppure il nu-
mero blnerlo 1110-1011 o il numero eeedeclme-
le EB, come potrete facilmente appurare utilizzan-
do la calcolatrice scientifico del computer.



Flg.15 Se sul piedino Fili dl un Con-
vertitore DIA applicate una tensione
di riferimento di 6 volt, dal piedino
V›out potrete prelevare una tensio-
ne di 6 volt soltanto quando sugli B
piedini d'lngresso, posti a sinistra,
viene applicato un segnale Binario
1111-1111 corrispondente al nume-
ro Declmale 255.

Flg.14 Se sul piedino Rll dl un Con-
vertitore DIA applicate una tensione
dl rlierlmento di 15 volt` dal piedino
V-out potrete prelevare una tensio-
ne di 15 volt soltanto quando sugli
8 piedini d'lngreeeo, posti a sinistra,
vlena applicato un segnale Binario
1111-1111 corrispondente al nume-
ro Declrnale 255.

urut m'renFAccrA senuLe-PAHALLELA pu
eating-re quei-im ripø di converm'rone uo

Utilizzando dei convertitori Analogici/Dlgltell e
possibile realizzare dei precisi voltmetri, ohmetri,
termometri. tempcrizzatcri, eccitare dei rele, dei
motori passo-passo, ecc., a patio di interfacciare
questi convertitori al computer tramite una ln-
teriaccla seriale/parallela, del tipo da noi presen-
tato sulla rivista N.164-165 con la sigla LX.1127 (se
non disponete di questa rivista potete ancore ri-
chiederla)4

Come abbiamo già detto in quell'occasione, la oo-
municazione seriale awiene su 1 illo (più 1 illo di
massa) sul quale viaggiano in torma sequenziale
tutti gli 8 bit del nostro dato, quindi se all'estremità
di questo iilo collegasslmo B diodi led e di questi
volessimo accendeme solo 2 ciò non sarebbe pos-
Sibile.

Un'lnterfaccia seriale-parallela serve principal-
mente per convertire i dati urlall in dati paralle-
ll. in modo da non trasferire i numeri binari uno
dietro l'altro su 1 solo illo, bensi contemporanea-

mente su 8 tlll separati.

ln questo modo potremo collegare all'estremltà dl
ciascuno di questi 8 fili un diodo led e, a se-
conda delle nostre necessità` potremo accende-
re un solo led oppure due o tra led o tutti gli 8
dIOdI led.

Quando sulla rivista N.164~165 pubbllcemmo l'in-
teriaccia seriale/parallela LX.1127 molti ci scris-
sero dicendo che era uno pregano "inutile", perchè
sul loro computer erano già presenti due o più con-
nettori per datl seriali e paralleli.

Noi rispondemmo che si trattava invece dl un pro-
getto utilissimo perchè gestire dei dati seriali e
più semplice che gestire dei dati paralleli.

L'interiaccia LX1127 nata quando il sistema ope-
rativo era il Dos, continua ad essere attuale anche
se oggi lavoriamo con sistemi operativi più avan-
zati e complessi.

Per questo motivo, considerato anche che i pro-
grammi che servono per gestire delle perlierlche
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per Windows sono molto cari (ad esempio Vleuel
Buio 6 costa circa 1.000 Euro, cioe quasi
2.000.000 delle l“vecchie” lire), vi abbiamo messo
a disposizione due programmi che funzionano sot-
to Windows SOSE che vI verranno fomlti solo a ri-
chiesta.

Unoe il progrerru'naohegestiscel'intertacda LX.1128
collegata alla interfaccia LX.1121 e l'altro è program-
ma che gestisce l'intertaocia LX.1129 (sempre colle
gate all'interfaocia LX.1121), che e un temtometro che
può fungere anche da temtostato.
lI primo è un ottimo esempio per prendere dime-
stichezza con i problemi di gestione dei dati bina-
ri, in questo caso a 8 bit, il secondo invece è un
classico esempio di come leggere i dati di un ccn-
vertltore nnelogleo digitale.

Premettiamc che i programmi che vl forniamo su
un floppy disk sono compatibili con Windows 9055
che abbia un microprocessore che parta dal vec-
chio 486 tino agli ultimi Pentium 2 o 3 con un mi-
nlmo di 32 mega di ram ed una scheda grafica
Window! compatibile.

Una volta in possesso del floppy disk che porte la
sigla DF1121W, Inseritelo nel drive.

Con ll tasto sinistro del mouse cliccate sull'icona
che trovate sul desktop Ftleoree del computer
Cliccate con il mouse sull'lcone del floppy e co-
si facendo vi appariranno altre due Icone, una
contraddistinta dal nome LX1121-2B e l'altra dal
nome LX1121-29.

Copiate l due flles sul Desktop del vostro compu-
ter seguendo queste indicazioniY

Portate il cursore sull'ioona LX1121-20 premete il
tasto sinistro del mouse e trascinato l'icona sul De-
sktop.

Ripetete la stessa operazione anche per l'aitro file
indicato LX1121-29.

Per Ienolere questi programmi basta andare con lI
cursore eulfioona del programma e poi oliware due
volte col tasto elnletro del mouse.

Per uscire da questi programmi. basta premere il
tasto Escl posto ln alto a sinistra ciiocandovl so-
pra con il tasto elnletro del mouse.
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Collegate l'intertaocia LX.1121 alla porta eorleie
del vostro computer. che può avere un connettore
femmina a 9 poll oppure a 25 poli.

Collegando l'intertaccia LX.1128 al connettore pre-
sente nell'intertaccia LX.1121 e fornendole tensio-
ne vedrete accendere! tutti i diodi led (vedi fig.16).

Per aprire il programma LX1121-28 cliccate col ta-
sto etnleuo del mouse sull'lcona corrispondente e
a questo punto cominciate a l“naviga-irci dentro'.

Questo programma e dlvlso in due parti sostanziali,
la parte sinistre e la parte destra.
A sinistra in atto (vedi fig.16) oi sono i comandi del
menu:

Setup: serve per selezionare la porta seriale che
volete usare.
Non appena attivate con il mouse questo tasto, sul
monitor compare una finestra con la scritta cele-
xJone Porta
Cliccate su Si e vi apparirà una finestra con il nu-
mero 2 che significa che e attiva la linee oerlele
com2, poi cliccate su OK.

Eeel: per uscire dal programma basta premere con
il mouse su questo tasto.

Help: sono riportate delle note condensato di aiu-
to per questo programma.

Sotto il logo Nuova Elettronica e alla sinist'ra
dell'immagine dell'uomo che telefona. c'è una fi-
nestrella nella quale potete scrivere un qualsiasi
numero decimale compreso tra 0 e 255.

Se dopo aver inserito questo numero premete sul
tasto Start si accenderanno i diodi led che forma-
no lo nato logico binario equivalente al numero
decimaleV

Vl ricordiamo che Il numero blnerle ln questa ln-
terfaccia va letto da elnletre verso destra.

Note: sopra il tasto etart che appare sul monitor.
troverete una piccola finestra rettangolare con la
scritta:

Impoete ll valore e clic eu START

Se portate il cursore sul quadrettino della barre di
scorrimento tenendo premuto il tasto einietro dei
mouse e poi vi spostate da destra a sinistra o vi-
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Frq.11s¢cr|wm›u||'icm Lx1121-zs vi up-
perirà quelta finestra. Se cliccato sulle acrit-
ta Termometro (vedi riga In eito del menu) ll
circuito ieri apparire nelle tre ilnutre cen-
trlll il temperatura letta dalla sonda IO2.
Cliccando sulla scritta Termostato potete ilr
eccitare ll role alla temperature deoidoreto.

Fig.16 Se cliccate con lI tasto alnirtro del
mouoe aull'lcone Indicata LX112'7-28 vi ep-
perirì questa ilnutre e, come vl ahblemo
.piegato In modo più epprolondito noi te-
lto, lneerondo un numero decimale ol ll>
cenderlnno l veri diodi led lorrnlndo il
combinazione binaria equivalente.

oeversa vedrete aocendersi i diodi led con altre dl-
verse combinazioni binarie.

Passando sulla pane destra del disegno della no-
stra interfaccia (vedi iig.16) si possono attivare di-
verse funzioni spostando le levette da ofl a on dei
piccoli devlatori d-ewlcth presenti sul circuito
stampato, premendo pol col mouse sul pulsante
InIOut di destra.

Nella linestra in basso dove compare la scritte da-
to ltch vi apparirà Il corrispondente valore de-
cimale della combinazione binaria che avrete se-
lezionato nel cip-switch e i diodi led si accende-
ranno in sintonia col codice impostato. il quale
coincidere coi il valore code/led out che apparirà
nella linestra visibile in alto.

Premendo sul tasto InlOut, vedrete la conversio-
ne da binario a decimale.

:moon/trim mm. iM
Togliete dalla lnteriaccla LX.1121 la precedente
scheda LX.1128 e sostituitela con la scheda
LX.1129 del termometro - termostato, che è stata
pubblicata nella rivista N.166.

Per aprire il programma cliccate con il tasto elni-
stro del mouse sull'lcona del programma LX1121-

29 e sul monitor vi apparirà la flnestra che risulta
riportata In "p.17,

Nella prima riga in alto del menù oltre alle tre pe-
role che già conosciamo Setup - Escl -floip ve ne
sono altre tre:

Teet Relè: premendo con Il mouse su quem scrit-
ta potete eccitare il relè.

Termometro: premendo su questa scritta sl attive
la funzione di termometro.

Termostato: premendo su questa scritta si attive
la funzione di termostato.

FUNZIONETERIOIIETHO

Riscaldandoorafireddandoiloorpodeliasondalcâ
quesiaciiomiràunatensionecheentrandonelcon-
vorfltoroADaãbitverrapoiconvertitainunnurne-
robinlrio chevaciatialåäÀ

_ f 'wi

La sonda LM.35 ad una temperatura di 0 gradi ior-
nisce sul suo piedino d'uscita una tensione di 0 volt
ed ad ogni aumento di temperatura di 1 grado tor-
nisce una tensione di 0,01 volt.

Poichè questa sonda riesce a leggere una tempe-
rature mmima dl circa 100 prodi, è ovvio che sul
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suo piedino d'uscita cl ritroveremo, alle varie tem-
perature, l seguenti valori di tensione:

1 grado = 0,01 volt
5 gradi = 0.05 volt

10 gradi = 0,1 volt
20 gradi = 0,2 volt
30 gradi = 0,3 volt
50 gradi = 0,5 volt

100 gradi = 1.0 volt

ll convertitore analogico-digitale oltre a convertire
l gradi in numeri binari fa apparire il valore della
temperatura in gradi Centigradi -Fahrenheit-Kelvin.

Quindi se nelle tre finestra poste sotto allo sche~
ma elettrico di flg.17 appariranno questi dali:

temperatura 6° = 25 (gradi Centigradl)
temperatura F” = 71 (gradi Fahrenheit)
temperatura K' = 289 (gradi Keivín)

nella quarta finestra posta in basso a destra (ve«
dl AD-Converter) apparirà il numero decimale 64.

Nota: questo numero appare solo se per Im vie-
ne usata la sonda siglata ULSS-DZ, che è in gra-
do di leggere una temperatura minima di 0° ed u-
na temperatura mauíma di 100°.
Se userete la sonda siglata LM.35-CZ che è In gra-
do di leggere una temperatura minima dl -40° ed
una temperatura massima di 100°. nella finestra
AD-Oonverter leggerete un numero diverso.

Poichè il programmi che vl proponiamo sono dl-
dattici, non meravigliatevi se i numeri che appalo-
no nelle varie finestre non sono stabili.

Per tarare questo termometro la soluzione più sem-
plice e quella di appoggiare il corpo della sonda
Lll.35 sul bulbo di un qualsiasi termometro e dl re-
golare poi il cursore del trimmer R3 presente sulla
scheda LX.1129 fino a far apparire nella finestra
dello schema elettrico (vedi tig.17) la stessa tem-
peratura riportata nel termometro.

miTEHIOSTATO i r: _

Usando questa funzione potete far eccitare il rele
quando la temperatura raggiunge un determinato
valore e dleeccltarlo quando questa scende an-
che di circa 2° gradi.

Dopo aver cliccato sulla scritta Termostato posta
nella fascia in alto, dovete scrivere nella finestra
con la scritta Soglla Termostato 0° a quanti gra-
dl centlgradl desiderate far eccitare il relè.
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Quando la temperatura scenderà di 2° rispetto a
quella da voi indicata il relè si dleeccltera:

Se nella finestra stato rele appare la scritta non
attivato il relè non è eccitato, se appare la scritta
attivato il relè risulta eccitato.

Chi ha la possibilita dl connettersi in Internet potrà
scaricare I programmi LX.1121-20 e LX.1 127-29 dal
nostro sito:

vrwvimuova elettronica."

evitando cosi di acquistare il dischetto floppy.
Una volta entrati nel sito, cliccate sulla scritta Ru-
briche, poi sulla scritta Download che significa
“scaricare” dal sito.

Compare una finestra con una serie di programmi
o esempi contrassegnati, ai destra, da una icona.
Cliccate sull'lcona che vi interessa:

Esempio geatlone LX.1127-1128 per scaricare Il
relativo sorgente, oppure
Esempio gestione LX.1127-1129 per scaricare
l'altro sorgente.

e si aprirà una finestra in cui dovrete cliccare su
Salva e poi su Invlo.
Apparira un'altra finestra denominata “Salva con
nome' dove in corrispondenza della riga l“Salva In"
dovete scrivere il nome della cartella nella quale
desiderate inserire il file compresso.
Cliccate su Salva e quando vi apparirà la linestra
con la scritta 'Download completato” cliccate su
Chludl per uscire.

Per utilizzare il file dovrete decomprlmerlo con il
programma WINZIP. che sicuramente avete nel vo-
stro computer o che, in caso contrario, potrete sca-
ricare gratuitamente dal sito www.wlnzlp.com.

Ulteriore raccomandazione: questi sorgenti sono
nati per Wlndowe98 SE.

Con sistemi operativi come Windows NT o 2000
o XP potrebbero non funzionare a causa della ge-
stione delia linea seriale diversa.

GOITODIHEALEZAZIONE

Costo del floppy-disk siglato DF.1121W contenen-
te i due programmi LX.1127-28 ed LX.1127-29
Euro 5,00 '
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GOME il COMPILA un CCP In EURO

Con I'introduzlone della nuova moneta eu-
ropea. cambia anche la compilazione del
CCP allegato ad ogni rivista.
Per evitare di commettere errori, specie nel-
ia scrittura del decimali, vi portiamo qualche
esempio su come dovete compilare il nuo-
vo bollettino.

ll bollettino si compone di due parti: la rl-
eevuta di versamento. che rimane a voi, e
la ricevuta di accredito.
ln entrambe queste ricevute dovete scrive-
re I'lmporto in citre ein lettere come ore vi
spieghiamo.
L'importo in cRE va riportato nelle wsel-
ie in alto a destra e si scrive sempre indi-
cando i centesimi dopo la virgola, che è già
preetampata, anche nel caso in cui i'lmpor-
to non abbia decimali.
Ad esempio. per inviare un impono di 132,45
Euro, dovete scrivere:

UUUEUEEEEE
PerinviareunirriportndlMEuro.devete
scrivere'

UUUUUUHEEÈ
L'importo in LE`ITERE va scritto sulla riga
predisposta a tale scopo. e deve riportare
l'indicazione dei centesimi espressi in cifre
separati con una barm anche se l'imporio
non ha decimali.
M esempio, per Inviare un impone dl 132,45
Eure, dovete scrivere:

__hwommmhmm

Per inviare un impone di 64 Euro. dovete
scrivere:

_mwmmmmiuttmm

Prima di riempire II bollettino con tutti l vo-
stri datl, tagliatele lungo le linee tratteggia-
te. E' assolutamente necessario che scri-
viete sempre chiaramente in stampatello il
vostro indirizzo con nome. cognome. via,
numero civico, cap., citta e provinciaA

Inoltre dovete precisare chiaramente nello
spazio della causale il materiale o ie riviste
che dobbiamo lnvlarvi.
Se utilizzate il bollettino per Sottoscrivere o
rinnovare il vostro abbonamento. lndlcete
sempre: "per nuovo abbonamento” o l'per
rinnovo abbonamento”.
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RIVELATORE CAMPI ELETTROMAGNETICI LX.1310 (RIVJQO)
Costo kit compresi bobina dl taratura e mobile Euro 58,36

Da tempo molti ricercatori hanno scoperto che tutte ie sor-
genti ELF (Extremely Low Frequency), cioè tutte le ire-
quenze al di sotto dei 100 Hz, possono provocare delle
alterazioni delle nostre cellule, che si manifestano poi con
tumori` metanomi, linfomi, leucemie, ecc4
lI limite di sicurezza al quale un individuo può rimanere e-
sposto per anni interi senza che si verifichi alcun danno
cellulare è di soli 0,20 mlcrotesln.
Questo apparecchio misura l'intensità del campo ELF.

coNTATonE Gerosa Lx.1w1 (ni/.200)
costo klt completo dl mobile Euro 65,21

Talvolta nelle centrali nucleari si verificano delle fughe di
isotopi radioattivi che, trascinati dal vento, cadono al suo-
lo rendendo radioattivi i prodotti coltivati. ln molle disca-
riche possono poi risultare presenti dei rlilutl radioattivi
ospedalieri o industriali che sono estremamente pericolo-
si. ll contatore Geiger sen/e per verificare se cereali, ver-
dure, latte, formaggi, ecc.. o prodotti confezionati prove-
nlenil da zone radioattlve, risultano contaminati.

niveLm-ons campi nr Lx.14as
(mv-aos)
Costo del klt compresi antenna,
modulo KM1436 montato, mobile
Euro 70,75

Per appurare se a casa vostra c'e
dell'inquinamento elettromagnetico vi
serve questo kitA
Come abbiamo spiegato nella rivista
N.1eo. se tale inquinamento supera i
livelli massimi consentiti dalle norme
vigenti, si possono verificare delle al-
terazioni del sistema immunitario con
gravi conseguenze perla salute.



Un concentrato di teoria, consi li, suggeri-
menti, esem i e dimostrazioni, a I'insegna del
nostro incon and/'bile metodo didattico
da oggi in due volumi tutte le lezioni dei nostro
corso 'Imparare I'elettronica partendo da zero"

'1

l rin/ww ›
rlllllflllllllìl , t

panendø Iifl 19"” `

le lezioni sono disponibili
anche in due CD-Rom

Volume l Euro 18,07
Volume ll Euro 18,07
CD-Rom l Euro 10,33
CD-Rom ll Euro 10,33

Per ricevere volumi e CD-Rom potete inviare un vaglia o un assegno o richiederli in contrassegno e:
NUOVA ELETTRONICA - Via Cracovla, 19 - 40139 Bologna ITALY
tel›051/46›1 1.09 - segreteria tel. 0542/641480 (24 ore su 24) -fax 051/410357 o 0542/64.19.19 _
Potete richiederlì anche tramite il nostro sito lNTERNET:http:/lwww.nuova elettronica." pagan-
doli preventivamente con la vostra carta di credito oppure in contrassegno.
Nota: richiedendoli In contrassegno pagherete un supplemento di Euro 3,62.


